MEMORIE 
ISTORICHE PER LA 
VITA DEL PADRE D. 
STANISLAO 
SANTINELLI... 

Giacomo Maria Paitoni 



Digitized by Google 



I 



Digitized by Google 




io 6. 2*u 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



MEMORIE 

I STORICH E 

T E a 



LA VITA 

DEL ì? J Ò R È 

STANISLAO SANTINELLI 

Cherico Regolare Somascq* 





/ A 



Si. 



IN VENEZIA, 

MDCC JCLÌ3C# 



I 



. Digitized by Google 

i 



3 



i >i a u\ a .V. 



i- 



t 



V » 



• » 

t t 



_ » - • 



-'I 5 



•5 / 



■i ;y 
* •»* 



» 



Di 



. A Sua EcceU, Reverendifs. 

MQ N SION 0 # 

MAUTIjST-INNICO 
> caracciolo 

DE* DUCHI DI MARTINA ec. 

ARCIVESCOVO DI CALCEDONIA, 
■ E NUNZIO APPOSTOLICO 

Pmsso tA Serenissima Repubblica 

di-Venezia. 



• . * 




• 4 



Q fiori avrei: 
mai gmto di pre J emare 

j crino , e 

7 i 




glorio fo nome di Monfìg. 

Martin-Ionico Caraccio^ 

l o 5 fé Ella con una eie. 
ritenga -, che nonhapdfiy 
non foffe di f ce fa a do- 
mandar melò . Quella Jl e f 
fa modejlia e moderazio- 
ne d' animo , che Le ha 
'Suggerito di rifiutare la 
riftampa d'un libro dà 
mé off et tate , non per al- 
tro titolo , S e mn P erc % e 
nella fuà prima pubbli- 
cazione portava in fron- 
te 
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& i£gloriq/(ffìmo nòme db * 
N. S. Benedetto JCIV> felh 
gemute regnarne , quella. 
fi e Jf^rfeÌQmalnon,nìl 
appongo, fce quella , che 
£ha Jan a abbacare a: 
quefta. mirabile degna- 
zione di richiedermi , che j 
ìq a Lei inmplqffi le Sfa- . 
Ojpné a che intpr^q alla 
Yita del D. Stanislao 
Santinelli , mio Zio ma- 
terno x io andava eften* 
fondo per ubbidire a 9 ca : . 
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mandamenti dè miei su- 
periori, e per fecondare 
g£ impili fi degli amici e 
protettori dì lui . Portata 
Ella dalt indole genero-* 
fa dell' animo Suo > ere- 
ditata colla nobiltà del 
f angue , è per la conti- 
nuazione non mai inter- 
rotta degli atti della Sua 
eie 7 ione al più eminente 
grado J ol levata , a fpan* 
dere fopra di altrui le 
sue beneficenze, Le par e- 
•' : va 
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w Jvrfe di avermi un 
foco mortificato colma 
aver* accettata uà offer- 
ta, che e per atto della 
mia profonda venerato- 
ne, emo/topiùpe^a^m- 
pimemo della ^volontà acl 
dejunfù mio Zio ¥ io mi 
tm fatto coraggio di èfi- 
Ìire:a^B.Rev^; yuan- 
dò per non licenziarmi 
da Mi coti «mareggiato , 
per quanto afladolce^a 
del Suo fpir wpoteq f$m- 
. \ a 4 bra-' . 
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Ir are l (non eJfendoElla 
J olita di lafciar partire 
da Lei chicche^ fe non 
pienamente confolató), Le 
fov venne di domandar- 
mi, fe del P. Santinelli 
io aveva niènte altro in 
-pronto dàyàandar e m; lu- 
cè. Sentendo che io aveà 
le prefenti Memòrie da 
pubblicare , Zllàjiejfa fi 
è degnata di domandar- 
mele, mofirando con que- 
Jo atto di fomma mode- 
sta. 



ut 
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Jtia e la protezione e t 
amore y che ft degna con- 

fervar e ancora alla me- 
. morìa dello Zìq, , e nel 
tempo Jlejfo la clemen- 
za „ onde vuoi Ella co- 
minciar a riguardare il 

■nipote. Quejlo racconto, . 

forfè più lunga $ quello 
efige uw Dedicatoria 9 
dell? ano della Sua beni- 
gnità , 4 vero 9 E. Revr , 

vàie k* per fine il difen- 
der da troppo aufterl 

: cen- 

•« •■ ...» 
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ceti/ori il mìo cònfiglià 
di a Lei dedicare lepre* 
Jenti Memorie ; ma nel 
"mede fintò tempi) mojlra 
ad evidenza la generò fi- 
la dell' animo Suo , in* 
unto foltanto a benefit 
care, corifolar è :t protèg- 
gere chi alla Sua auto- 
rità , ed al patrocìnio Suo 
divo tacente ricorre i ù4* 
vrei potutó addurre per 
giujlific anione del mio 
configlio y eh" efiendoVB. 

Re- 
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RevT, èencbèjfragli ul- 
timi in riguardo al tem- 
po^ in riguardp però al- 
la cordiale affezione 9 al- 
ia dignitàdel pò j$o\ì e fo- 
pm timò alle jìgnotHì 
doti deir animo ^ de" primi 
è principali protèttoti di 
mèo Zio r M ad altri che a 
VE- Rev& non fi dovea 
indirizzare uno firmo > 
del quale egli ne e il f ag- 
getto , ed un nipote di lui 
ne e 1 autore . Per tutto 

CIO 
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dò io mi veggh di f peri-, 
fato e dal chiederle Ur 
milmente perdono del mio 
ardire* e dal {applicar- 
la itiftaruermme di acco- 
gliere conefemente que- 

Jla mia operetta , chepkr 
ogni titolo, e Sua, Potrei 
bensì diffondermi neffier 
numerazione delle noHtt 
qualità , che adornano £ 
anima diJ?.E. RevT , per 
le quali > dopo di mere 
fino dair età non ancora^ 
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per così dire, matterà glo- 
rio f ameni e fojlenutepiu 
ihjfigni Prelature d fervi- 
gli) della Santa Sede , ora 
incamminata per "quella 
ftrada, che dee portarla 
meritamente alla Sacra 
Porpora , nel cofpkuo 
gr ado di Nunzio Appojlo- 
Jìco ptéjffb quejìa Sere- 
riifs. Repubblica > è Tarn* 
ritiratone di t utto il Cif- 
rò, e lo fpecchb d'ogni 
fpecie di perfone per le 

vir- 



vìrtà Sue , il cui foav& 
odore , e il cui fplendìdok 
lume fi fparge per tutta, 
la Città , e per tutto lo S^ 
to. Ma come farebbe que- 
flo un far arroffire quel- 
la Jieffa Sua mode fi ia 1 
la quale fopra tutte le 
altre Sue: doti Ella ama e 
ge lo f amente cujlodifce 9 

<? della quale io più che 

altri ne poffo effere te- 
Jìimmio irrefragabile, i 

£OSÌ non farò altro in que^ 

Jia 
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fia mia Dedicazione , cks^ 
fupp licore, a KE. Rev" 
di continuarmi guelfa?, 
xrocinio x del quale Ella- 
ha già cominciano a far-, 
mi provare gli effetti 
di riguardar me con quel- 
là ftefia Vleme&(a, on- 
de fi degnava riguarda- 
re mìo Zio x e finalmente 
di ver far e fopra di me 




i rarie % Cff& Jpar- 
e fopra di lui formava- 
no il più beir ornamento , 

*7£Li eU 
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eh* egli pòtejfe vantare. 
Affidatò io iti quejla Sua 
benignità fpdro "di meri- 
tare il Suo perdono ± fe 
io mi arrogò il predio fi 
onore di fegnarmi 

4 

Di K E. Rev mÀ > 

\ . 

' " « N * • " - % 
' ..».•.- , -, v . . ; 

» • •. .... 
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/ttmfc/s. 0**^/. OHIÌ&dtijs.Sert*. OJfequioJifst 
Jacopo-Maria Paitoni Somtfco . - 
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MEMORIE 

ISTORICHE 

PER LA VITA DEL PADRE 

V. STANISLAO SANTINELL1 

Omerico Recolare Somasco. 

Ngelo Santinelli > e Daria 
Formenti , di civili , e onefte 
famiglie Veneziane, furono 
i genitori del P.D.Stanislao 
Santinetti, nato in Venezia a* 12. di 
Maggio Tanno 1672. a cui , levato 
dal fagro fonte nella fua Chiefa Par- 
rocchiale di S. Antonino il primo di 

Giugno dello ft elio anno, fu impofto 

A il 




» 



Digitized by Google 



2 Memorie per ia Vita 
iUiome di Giovambatifta, Fu egli il 
terzo di nove ch'ebbe tra fratelli e 
i creile, tutti premorti a lui ^ ipn re- 
cando di così numerola fratellanza 
altri 5 che una Torcila , che èmiama- 
<lre, madre di niente meno numero- 
ii figliolanza. 

Il primo de' fudcletti nove fratelli 
1 1 Santi , figliuolo del quale fu An- 
drea, giovane di vivacifiìmo fpirito, 
nella cui morte feguita nel 1736". nel- 
la fua verde età di ci rea quarantan- 
ni rcftò eftinta la famiglia Santinelli . 
Di lui ? oltre qualche altro lavoro 
manuale, trovafi forfè più d'un com- 
pafso di proporzione eccellentemen- 
te lavorato di tutto punto per le fue 
mani, che riportò non piccolo ap- 
plaufo, ma non fapremmo dire in 
mano di cui fia capitato , ed in oltre 

rnn 
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del p. Santinelli. j 
confervafi nella libreria de P.P. So- 
mafchi della Salute di Venezia una 
traduzione di lui dalFranzefe, fcrit- 
ta in nitidiflìmo carattere di pugno 
del traduttore intitolata: Gli amori di 

Catullo , e di Lejbia del Sign. de la Chi- 
felle tradotti dalla lingua fran^fe all' 
italiana da me Al N. MDCCXXIL in 4. 

De prìiii ftudjYe de' primi mae- 
fìri del nofuo Giovambatifta > che 
col nome del battefimo per quella 
volta nominiamo il P. D. Stanislao > 
non eflendoci riufcito trovar niente di 
più precifo, diremo fol tanto come 
fempre dedito alla pietà ed allo Au- 
dio fu uno di quegli fcolari, che fe- 
cero grand' onore e per la probità, 
e per le lettere alle fcuole de' P. P. 
Gefuiti nella fua patria > eh' egli fre- 
quentò fino alla età di fopra diciaf- 

A 2. fetf 



4 Memorie per la Vita 
fctt anni . Non bifogna però , che i 
fiioi primi maeftri ■ foffcro di ottimo, 
c iquifito gufto nelle lettere, ma fof- 
fcro anch' efli attaccati qualche po-i 
t ò da quella barbarie che inondava 
b fcuole nel fecolo pattato > fe in 
«iualcheduno de primi parti dell'in- 
; egno del P. Santinelli, che reftò MS* 
ìi trova quella durezza ed ampollo- 
1 ù 5 la quale certamente non fi fcuo- 
prè nelle opere? che ci lafciò fcritte 
nell'età più matura. 

Determinatoti fino dalla più tene-* 

ra età di renderfi religiofo , penfava 

di fcegliere una delle pili; ftretteOf- 

fervanze, o di S. Francefco, o diS. 

Domenico; e per avvezzar^ ad una 

vita di auftera penitenza avea coftu- 

mato di portare per cafa invece di 

alrrp calzare un pajo di fuola , co- 
me 
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b£L ì>. Santinelli. -5 
tne ufano i frati Francefcani di ftretta 
Offervanza, e di dormire fopra d'un 
faccone ; ma infermatofi 3 forfè an- 
che per qualche troppo rigida atti- 
nenza , che nè alla fua completinone 
dilicataanzi che no> nè a quella te- 
nera età era confacente 5 fputò fan- 
gue: cofa che lo mife in grande ap- 
prenfione , ed iti timore di non po- 
ter feguire la vocazion del Signore * 
Praticava con qualche frequenza 
nella cafa di lui un religiofo deìk 
Congregazione de* Cherici Regolari 
di Somafca 5 che in que tempi era 
uno de più Celebri predicatori, il P. 
D. Jacopo dall' Oglio . Cominciò que- 
fti a difviare il noftro giovanetto dal- 
la prefa rifoluzione di abbracciare Or- 
dini troppo aufteri, e a poco a po- 
co glinfinuò l'amore verfo la fuaCon- 

A 3 gre- 



6 Memorie per la Vita 
gregazione , dove fenza le rigide pe- 
nitenze delle religioni più ft rette a- 
Ivi ebbe potuto fervire a Dio. Poco 
più vi volle 3 perchè un giovane, che 
già era chiamato dal Signore al chio- 
ftro, e che apertamente vedeva, che 
gli Ordini troppo aufteri non erano 
il cafo per lui , cambiaflfe partito , ed 
abbracciale il configlio e l'invito del 
P, dall' Oglio. Fatti per tanto i foliti 
efami > ed ottenute le neceflarie licen- 
ze , fu il noftro giovanetto accettato 
a pieni voti a 9. di Gennajo del 1690. 
nella fuddetta Congregazione , della 
quale ai 1 8. del mefe di Marzo del- 
lo ftefTo anno , vigilia di S. Giufep- 
pe : di cui cra> e fu fempre divotiC- 
fim9> prefe l'abito dalle mani delP. 
D. Ciangirolarno Zanchi, allora Pro- 
vinciale, e Propofto del Collegio del- 
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DEL P. SANTINELLU 7 

la Salute > e che fu poi due volte 
Generale di tutta la Congregazione ? 
foggetto > del quale durerà memoria 
finché durerà il Collegio della Salu- 
te , che da lui riconofee e 1 fuo in- 
nalzamento e lefue rendite 5 c fu al- 
lora che il noftro novizio mutò il no- 
me di Giovambatifta in quello di Sta- 
nislao > in onore dell' allora Beato > 
ora Santo Stanislao KoftKa delia Com- 
pagnia di Gesù y uno de S. S* Avvo- 
cati, e protettori fuou 

Coftumano i religiofi Somafchi di 
educare i loro novelli allievi neir an- 
no del noviziato , oltre le cofe atte- 
nenti allo fpirito y e alla loro vocazio- 
ne y anche nelle lettere > onde vie più 
pretto fi rendano abili a fervirc alla < 
loro Religione in qualunque dimoi- 
ti e differenti ufizj, ne* quali é fla a- 

A 4 vet 



8 Memorie pir la Vita 
vcflc di bifogno della lor opera. Fu 
pertanto il noftro novizio applicato 
liibito ad apprendere tutto ciò, che 
allo ftato di religiofo fi appartiene 
lotto la difciplina del P. D. Anton- 
maria Franzini 5 infigne tra fuoi an- 
che al giorno d' oggi per la fantità 
de' coftumi , verfo del quale confer- 
vò Tempre una grande venerazione * 
Bifogna che dall' opera di così vigi- 
lante cultore abbia molto di vantag- 

• 

gio riportato la noftra novella pian- 
ta ? fe dappoi non reftò mai contami- 
nata da veruno di quegl' infiniti tar-- 
li, che non di rado fogliono rodere 
e gii; ftare le querce più robufte ; e 
perchè non era ancora bene rinfran- 
cato nelle lettere umane, fu per tut- 
to qucll' anno trattenuto in effe fotto 

la fcoitadel P.D.Giovanni Bianchini. 

Ter- 



4 
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DEL P. SaNTINeLlI,. 9 

Terminato 1* anno del noviziato al- 
la Salute , fatte il dì 20. di Marzo 
del feguente anno 1691. da lui ftef- 
fo perfonalmente le folite iftanze di 
edere ammetto alla profeflìone , ed 
accettato a pieni voti da quell'iftef- 
fo Congreffo , che era flato fpettato- 
re 5 e teftimonio della faviezza e mo- 
deftia di lui; fette giorni dopo, cioè 
a' 27. dello fteflb Marzo , fi confa- 
grò a Dio colla folenne profeffione 
de' voti ? che fece nella fua Chiefa 
della Salute nelle mani del P.D. Gian- 
paolandrea Garzoni , allora Pro?3ofto 
di quel Collègio 5 che fu pofcir. due 
volte Provinciale , e morì Attutente 
Generale della fua Religione . 

Era ormai baftantemente informai 
to di quanto riguarda le lettere uma- 
ne , perchè fi dovette promuove!. 



io Memorie per la Vita 
lo ftjdio della Filofofk, la quale ap- 
prefe parte nel- fuddetto Collegio , e 
parte in quello de' S. S. Filippo e Ja- 
copo di Vicenza fotto la direzione 
del P. D. Giovambatifta Laghi , che 
fu pofciaArcivefcovo di Spalatro. Fi- 
nito il corfo Filolofico , fu richiama- 
to di nuovo alla Salute ad imparate- 
la Teologia, nella quale ebbe la for- 
tuna di avere per maeftri il P. D. Lio. 
nardo Bonetti , celebre per le fue ope- 
re date alla luce » e per que* tempi 
affai rinomate > e il P. D. Claudio 

UgOIli y figgtttù dì gran fapcrc ( COSI 

di lui il P. Santinelli nell'Elogio -del 

P. Zeno ) e di /ingoiare maniera per co- 
municar altrui quanto fapea y del quale 

tutto 1 intiero corfo teologico fcrit- 

*o di mano di quefto fuo diligente 

ttento Icolaro, confervato fino a 

que- 

* 

x 

è 
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DEL P. SANTINEIU. II : 

quefti ultimi anni , non Tappiamo in 
mano di chi fia caduto . Con tale 
profitto fotto così eccellenti dottori 
attefe egli alle cofe teologiche , che 
parendo il fuo fpirito fatto per tale 
ftudio , già i fuoi maeftri gli pronofìi- 
cavano, che quanto prima ne dove- 
va effere eletto a profeflòre . 
- Non difmife però frattanto ogni 
altra applicazione , che anzi paflava le 
ore più libere e di rateazione nella 
lettura di qualche altro libro o di eru- 
dizione ) o di lingua italiana o lati- 
na 5 nelle quali fi andava efercitando 
co* fuoi compagni , facendo a gara 
tra loro , e diftintamente in verfi ora 
latini , ora italiani , a chi meglio fpie- 
gafle il fuo fentimento in qualche ma- 
teria non così facile da maneggiarfi; 
e fu allora, che in trentaquattro verfi 



12 Memorie per la Vita 
elegiaci fece la detenzione della fab- 
brica della carta , che da lui ritocca 
e corretta fi trova tra' fuoi verfi la- 
, tini ftampati neir opera intitolata : 

Piffìrtdtioncs) Orationes^ Epiftol$ & Car* 

mina, ec. alla pag. *P4* e tal altro de* 
fuoi compagni > cioè il P. D. Giam- 
piero Mondini , celebre predicatore 
de' tempi noftri , e di lui grand* ami- 
co 5 fece la defcrizione della palla 
corda , che al dire del noftro P. Star 
nislao era elegantiffima* 

Quando però fi credeva da ogni*-» 
no, che attefa la grand* abilità e in- 
clinazione 3 che avea egli moftrata 
alle cofe fpeculative , ne doveffe ef- 
fere eletto a infegnarle agli altri, fu 
da' fuoi fuperiori impiegato nel 1695* 
nella fcuola dell'Umanità nelle nobi- 
li pubbliche fcuole della Salute , cfc 

air 



.» 
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DEL P. SANTINELLI. 13 

allora erano frequentati ffime da tut- 
ta la più fcelta nobiltà Veneziana 5 c 
dall'Ordine de Cittadini , a quali foli , 
oltre la nobiltà 5 c aperta la porta di. 
quefte fcuole. Meflì dunque da ban- 
da gli ftudj più ferj e, più aufteriy do- 
vette egli darfi tutto agli ftudj più a- 
meni della erudizione , e delle belle 
lettere , e didimamente a bene im- 
pofleffarfi delle due lingue latina e 
italiana colla lettura continua de' li- 
bri più claflici e col frequente eferci- 
%\o. In fatti confervanfi ancora pref- 
fo di me più pezzi dì cofe tutte fe- 
parate 5 e di materie diverfe 5 la mag- 
gior parte in lingua latina 5 le quali 
fi vede che l'attento novello mae- 
ftro , bramofo oltremodo e di fod- 
disfare al fuo obbligo colla maggior 
diligenza per lui potàbile, e del prò- 



1 

i 



14 Memorie per la Vita 
fitto de' fuoi fcolari , andava di vol- 
ta in volta eftendendo , per leggere 
ad effi come efemplare di quel pre-^ 
cetto ) che da lui prima preparato, 
avea loro pofcia dettato in ifcritto *. 
e a viva voce fpiegato; q più qua- 
dernaeci di concetti o riguardanti il 
fentimento, o riguardanti la fintaflij» 
eftratti dalle Commedie di Plauto, e 
da' libri di Cicerone i meno letti de- 
gli altri, cioè dalla Filofofia* e dalla 
Repubblica > e più altri zibaldoni tut- 
ti di cofe appartenenti all' antica Re- 
pubblica di Roma 5 e ad akre erudi- 
zioni , lafciando da parte alcune pic- 
cole raccolte fulle particelle della lin- 
gua latina e italiana 3 e uno fpoglio 
fatto da lui di più libri italiani circa 
i vocaboli , e diftintamente del Vo- 
cabolario del difegno del Baldinucci . 

Fu 
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DEL P. SANTINELLI. 15 

Fu dopoi nel 169$. trasferito a leg- 
gere la Rettorica nelle medefime 
fcuole, neiraprirfi delle quali dopo 
le autunnali vacanze di quell'anno 
egli recitò un* orazione latina fui me- 
rito, e fulla difficultà d'educar i fan- 
ciulli nelle fcuole, la quale preffo di 
me fi conferva di mano dell'autore," 
con in fine uno fquarcio di verfi esa- 
metri in lode del P. D. Angelo Spi- 
nola della nobiliffima famiglia Geno-, 
vefe , che in quell'anno era ftato crea- 
to la prima volta Generale della fua 
Religione prefente a quefta recitazio- 
ne . Più altre orazioni parimenti lati- 
ne fatte in fimili occafioni confcrvo 
io originali ; alcuna delle quali per 
effere affai pulita fi vede eh' egli X 
avrà comporta in età più avanzata e 
matura , 

Non 



16 Memorte per la Vita 
Non erano ancora introdotte , al- 
meno in Italia , certe Arti rettóri- 
che e poetiche per ufo delle fenolo 
di ottimo gufto , introdottevi pofeia 
da P. P. Somafchi , che giuftamente 
fi ponno chiamare i reftauratori del- 
le fcuole , avendone effi cacciata la 
barbarie , che dapprima vi fioreg- 
giava ; lode che diftintamente deb- 
befi a P. P. D. Francefeo Bargnani y 
al celebre D. Pier-Caterino Zeno, e 
ai noftro P. Santinelli . Bifognava per 
tanto o fervirfi di certi compendi mal . 
ordinati, e di poco buon gufto, o far- 
fi dà sè un compendio tratto da* gran 
maeftri di quefte arti Ariftotele , Lon- 
gino, e Demetrio Falareo de Greci $ 
Cicerone , Orazio , e Quintiliano de'. 
Latini ; il quale dettato agli fcolari 

fervilfe loro di guida . A quefto fe* 

con- 
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DEL P. SANTINELLI. tj 

condo partito 5 come il più fano, co- 
mechè il più faticofo, fi appigliò mio 
Zio 5 e dagli ammaeftramenti de* fo~ 
praccitati maeftri raccolfe que' pre- 
cetti, che credette più aeceffarj e più 
opportuni per infegnare le arti ora- 
toria e poetica , formando della pri- 
ma, un intiero trattato da' fuddettt 
autori raccolto; e dell'altra compen- 
diando la eftefa Poetica del Voflìo 5. 
amendue le quali opere latine fono 
appretto di me di mano» dei loro au- 
tore. Animati quefti precetti dalla vi- 
va voce del maeftro che . nel co- 
municare agli fcolarile cofe, che lo- 
ro infegnava, era dotato d'un dono 
fingolare; fi potè gloriare di aver ri- 
cavato il frutto, che desiderava? a- 
vendo avuta la confolazione di ve-, 

dere > e di fentire che parecchi de 

B ilioi . 
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tuoi fcolari nell'una , e nell'altra fa- 
culti fi fegnalarono. 

E qui per atto di fomma venera- 
zione fumi lecito nominare due fug- 
getti, che mio Zio fi recò Tempre a 
grand' onore di avere allevati nelle 
belle lettere nelle fcuole della Salute , 
amendue i quali in quefta loro au- 
gufta Repubblica fi diftinguono per 
gli più gelofi e autorevoli maeftrati 
gloriofamente foftenuti, il Sign. Cav. 
Giorgio Contarmi , e il Sig. Zaccaria 
Vallareffo , famolb in oltre per più d* 
un parto del fuo vivaciflimo e felicil- 
iìmo ingegno, a quali prefentò qual- 
cheduna delle fue opere. 

Quello però che rendette più de- 
gna d* imitazione la maniera per lui 
tenuta neirinfegnare , e quella altre- 
sì, che non rifinì mai d'inculcare a 

no- 
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novelli maeftri , fi c di non lafciaré 
mai paflare óccàfione alcuna dèlie fre- 
quentiffime che fuccedono , d' infe- 
rire iftrtìzioni di morale Criftiana > 
brevi? ma forti, e cOh un certo fpi- 
rito nel porgerle > che inoltrando il 
cuore di chi le dava, più altamente 
s'imprimevano nel cuore di chi le 
riceveva; cosicché glifcolari veniva* 
no ad apprendere ad efler buoni neì 
tempo ifteflb che apprendevano ad 
efser dotti . Ommettiamo le divote 
e fante infinuazioni che loro faceva 
non folo in quefti primi anni , ma an- 
che ne' fedenti > in occafione che le 
fette o dair altare o dalla fedia do- 
vea loro tenere breve difcorfo fpi- 
rituale , o fulla folcnnità corrente , 
o fu qualche verità o punto dell' 

Evangelio , una delle quali fi legge 

B 2 fiam- 
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ftampata ne' fuoi sermoni p. 515. 

Nel Seminario Patriarcale di Mu- 
rano , così detto dairifola famofa 
pel lavoro de' vetri , che ivi fi fab- 
bricano 5 Abazia del Patriarca di Ve- 
nezia , diretto da circa due fecoli da* 
P.P.Somafchi* dove il Patriarca man- 
tiene i fuoi cherici alunni , era tale il 
numero de* nobili) e civili convitto- 
ri ? che ivi concorrevano , oltre mol- 
ti altri cherici che a propie fpefe cer- 
cavano d'efsere in efso educati, che 
il numero afcendeva a dugento . Si 
reputava per tanto opportuna cofa il 
feparare nella fcuola della Rettorica 
i cherici da' convittori fecolari, col 
riguardo ancora > che nelle fcuole più 
bafse, e anche nella Filofofia > la ma- 
niera d'infegnare agli uni può fenza 
varietà alcuna certamente giovare a- 
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gli altri 5 ma forfè non cose comoda- 
mente nella Rettorica , dovendofi T 
arte oratoria diverfamente maneggia- 
re dal pergamo nelle Chiefe 5 e dalla 
bigoncia nel foro o nel Senato • FU 
dunque chiamato il P. Santinelli ad 
infegnare la rettorica a cherici di 
quello Seminario nel 1770. nel qua- 
le foggiornò lo fpazio di fei ànni in 
compagnia de* fopramentovati P. P* 
Bargnani e Zeno , de' quali l'uno 
la rettorica a* convittori fecolari > Y 
altro leggeva a' cherici infieme ed a* 
fecolari la filofofia: compagnia? del- 
la quale fino agli ultimi giorni della 
fua vita fece dolciflìmà commemora- 
zione , proteftandofi di aver ricavata 
molto profitto dalla convenzione di 
così dotti ed eruditi compagni . Si 

aggiunfe un altro comodo niente me- 

B 3 no 
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no vantaggiofo , che in quefto fog- 
giorno egli ebbe, e fu una fceltiffima> 
e per un religiofo privato afsai co- 
piofa raccolta di libri , che aveva il 
P. Bargnani , di autori la maggior par- 
te latini , tutti fpettanti alle belle let- 
tere , che dopo la morte di lui pafsè 
nel Collegio di S. Bartolommeo di 
Brefcia fua patria « Della ftima e dell* 
amicma , che mio Zio conferve* do- 
poi , fino che vitifero , a quefti due 
riguardevoli {oggetti, ne fiano tefti- 
monio, oltre il frequente carteggio y 
alcune fue opere , che nel catalogo 
regiftreremo . 

E perchè ogni due anni fi coftu- 
ma nel Seminano di Murano di far 
recitar a cherici alla prefenxa diMon- 
fign. Patriarca, e di tutto il clero Ve- 
neziano, oltre la nobile, e civile 

dien- 
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dienza che vuol concorrervi, un* Ac 
cademia di lèttere fcpra qualche ar- 
gomento fagro j tre ne dovette com- 
porre mio Zio > delle quali una fo- 
pra gli Erefiarchi Tanno pafiato e- 
gli confegnò alle fiamme ; d*tm altra 
ibpra le Reliquie > che- fono nella 
Città di Venezia, ne ctiftodiico io T 
originale; e d'una terza fi fa eflerefta- 
ta fopra la caduta di. Saule , veden- 
doli anche al giorni d'oggi , oltre 
qualche compofizione 5 che mi reftò 
MS. il Quadro , che fervi d*infegna , 
fui fecondo ramo della fcala di effe 
Seminario > nobilitato ir* tutte le fue 
parti dall'ottimo difcernimento , e dal- 
lo fquifitiflimo gufto del P. D. Fran- 
cefco Vecellj , che dopo di elfcrvi fta- 
to prima convittore , e poi maeftro 

di rettorica , ne è da otto anni in 

B 4 qua 
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<pi attento é vigilante Rettore, 
nendo a quefto gravofo ufizio la di- 
gnità niente meno pefante di Propo- 
fto Provinciale* 

11 Collegio dementino di Roma , 
così detto dal Pontefice Clemente 
Vili, che, ha un fecolo e mezzo, lo 
ha donato alla Congregazione de' So- 
mafchi , è il più nobile convitto d* 
Italia, concorrendovi, oltre i molti 
cavalieri italiani, parecchi ancora di 
paefi ftranieri , per lo comodo o di 
apprendere la noftra lingua , o di dar- 
fi al fervigio della Santa Sede. E* in 
oltre celebre per tutta Europa , ef- 
fendone ufciti tanti allievi in ogni ge- 
nere cavita eccellentiilimi , per gli 
quali a Collegio , e molto più alla 
Congregazione Somafca onore torna, 

e decoro non ordinano. Bafti per 

tut- 

4 
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tutti il Sommo regnante Pontefice B/;-* 
nedetto XIV. che è ftato fino cfella 
fua più tenera età educato in eflo , 
come in più Brevi a favore della ftef- 
fa Congregazione fua nutrice pubbli- 
cati, egli fteffo fi degnò con fomma 
clemenza di fignificarlo a gloria eter- 
na della medefima. Proccurano per- 
ciò i Superiori di effa di mandare al 
fervigio di quella nobiliffima gioven- 
tù i più .abili 5 e i più valenti uo- 
mini , cavandogli da tutto il corpo 
dell' Ordine . Il P. Santinelli pertan- 
to, che negli undici anni, da che af- 
faticava , avea dati tanti faggi, e tan- 
te prove irrefragabili della fua elo- 
quenza si teorica, come pratxa, fu 
invitato ad occupare quella cattedra 
di rettorica. Durò egli qualche fati- 
ca a dare il fuo affenfo tra per l'amo- 
re 
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re che teneriflìmo portava a fua ma- 
dre, cui fettuagenaria temeva dinoti 
aver più a rivedere ; tra per lo le- 
game che lo aveva ftretto a # fuoi ca- 
ri confratelli i P. P. Bargnani , e Zeno 
poc'anzi nominati. Sopraffedette per- 
tanto dall' abbracciare l'invito fatto- 
gli prima dell'autunno nel 1706. ma 
replicategli le iftanze , e rinnovatigli 
gf impilili, anche da* fuoi Superiori; 
chiudendo le orecchie alle voci del 
fangue e dell'amicizia, e folo apren- 
dole a quelle dell obbedienza, la qua- 
le lo aveva fokanto dolcemente in- 
vitato, fi mife in viaggio per Roma 
nel Gennajo del 1707. per fuccedere 
al P. D. Giufeppemaria Stampa, ce- 
lebre per tante opere pubblicate. 
• Benché ivi fu egli andato fornito 

di quanto appartiene ad un eccellen- 
te 
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te profeflbre di eloquenza, confefsò 
egli però molte volte di efferfi moi- 
to più avvantaggiato in tutto ciò ? 
che riguarda qualunque genere di eru- 
dizione , nel foggiorno che fece nel 
dementino per looorfodi fei anni. 
Non folo la continua convenzione 
de' fuoi confratelli in cafa, ma quel- 
la di tanti letterati fuori , contribuì 
affai all' avanzamento , che egli fece 
in genere di amena letteratura. Fra' 
fuoi per atto di ftima e di venera- 
zione giovami nominare l'ora Mon- 
fign. Giovanmaria Mariconi Vefcovo 
d'Ippi, che oltre alle feienze più au- 
ftere , le quali allora Religiofo Soma- 
feo profeffava nel dementino , ha 
fempre mantenuto un'inclinazione a- 
gli ftudj più ameni , grande amico 

e finccro di mio Zio j col quale ten- 
ne 
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'le corrifpondenza letteraria fino agli 
ultimi momenti della fua vita . Tra 
vjue di fuori non deggio ommctte- 
re di far memoria delle frequenti vi- 
fite , che faceva a Monfign. Giufto 
Fontanini Arcivefcovo d'Ancira, quel 
celeberrimo letterato che tutta Euro- 
pa fa, col quale comunicava le cofe 
fue . Le preflbchè quotidiane occa- 
fioni ,che hanno i maeftri di eloquen- 
za del dementino di doverfi produr* 
re ne' parti del loro ingegno, hanno 
coli' efercizio contribuito più d'ogni 
altra cofa alla facilità, colla quale 
fcrivevain latino e in italiano, come 
lo moftrano le fue opere • Fu in Ro- 
ma la prima volta che egli dovette e£* 
porre alla cenfura del mondo i fuoi 
ferirti . Perchè febbene nelle Rime y 

che ci lafciò MS. leggefi un Sonetto 

fat- 
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fatto da lui nel 1700. con quefta po- 
ftilla di fua mano : £>uefto è il primo se- 

netto che mi fio, ufeito dalle mani , Fi* 
Jìampato in foglio volante ce. con tutto 

ciò per eflere appunto ftato ftampa- 
to in foglio volante fen za nome dell' 
autore , del quale perciò non ne a- 
vrèmmo memoria alcuna) fe egli nel- 
le fue Rime MS. non ce lo avefle con- 
fervato > pofììamo giuftamente dire , 
che la prima volta che efpofe alla 
pubblica cenfura le cofe fue fu in Ro- 
ma? ed eccone l'occafione. 

Ha il Collegio Clementine Y onore 
di dover far recitare ogni anno da 
uno de fuoi convittori alla prefenza 
del Sommo Pontefice nella Domeni-, 
ca della S. S. Trinità una breve Ora- 
zione latina fopra quefto auguftiffimo 

Miftero ? la qualar tocca al maeftro 

del- 
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della Rettorica cftendere* e pubblicà- 
re dedicandola all' ifteffo Sommo Pon- 
tefice. Ne fei anni che mio Zio affa- 
ticò in Roma 5 fei ne dovette com- 
porre ? le quali ne* refpettivi anni 
1707. fino al 171 2. fi pubblicarono 
per le ftampe del Cracas in 4. e fu- 
rono dedicate a Clemente XI. alla 
cui prefenia erano ftate recitate * Se 
in efle non ifpicca gran fatto là pu- 
rità della lingua latina fe ne debbe 
accagionare la materia? la quale quan- 
to per se ftefla rende maeftofo e fu- 
blimeil dire colla maeftà, efublimi- 
tà dell' argomento , altrettanto necef- 
fita lo fcrittore ad allontanarfi dalla 
purità d'una lingua, la quale fioriva 
in un tempo e in un paefe, che era. 
affatto alFofcuro d'una verità così 
fagrofanta • 
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Le annue pubbliche Accademie di 
lettere, oltre le ftraordinarie per qual- 
che ftraordinaria occafione , che in 
quella gran Metropoli , e nel demen- 
tino particolarmente, accade frequen- 
temente, i privati efercizj letterari 
che più d'una volta all'anno fi prati- 
cano in quel Convitto , la folennità 
dell' Aflunzione della Santiffima Ver- 
gine, per la quale, oltre ad un Ora- 
torio o Cantata in mufica , fuole il 
Maeftro della Rettorica far recitare 
un poemetto in verfi eroici latini (uno 
de quali , o forfè più d'uno ridotto 
ad un folo, ci reftò nel fopramento- 

VatO libro Difscrtationes ec. pag- J 14.) ; 

gli hanno certamente dato motivo di 
efercitarfi in amendue le lingue la- 
tina, e italiana, in verfi, ed in pro- 
fa, fatiche tutte che hanno riportato 

un 
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un tal applaufo , che anche quando 
quafi venti anni dopo ritornò in Ro-> 
ma, non folo da alcuni gliene fu fat-. 
ta onorevole ricordanza , ma ne fen-. 
ti egli fteflb far ripetere alcuna in 
qualcheduna delle fuddette funzioni . 
Da quelle, che o ftampate o MS. ci 
reilano, evidentemente fi conofee e il 
gran piacere, col quale foggiornò in 
quella Metropoli, e l'altifsima riputa- 
zione che ne facea, confcrvandofi 
parecchie compofizioni in lode del- 
la medefima. 

Ad accrefcergli quello piacere con- 
oorfe diftintamente la qualità de' no- 
bili convittori , cui ebbe la fortuna 
di educare . Tra quelli fumi lecito 
in primo luogo di nobilitare quefto 
mio fcritto , e il nome ancora di mia 

Zio col nome gloriofo dell' Eminea- 

tif- 
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tifliuiu [Sig. Card. Antonio Ruffo ; all' 
Eminenti/Timo Zio paterno del qua- 
Idilli' ciccano del fagro Collegio, 
il Sig. Gtffu. Tommafo Ruffo, onore- 
vole f clerorolo allievo anch' effo del 
f^emeptino, mio Zio o recitò egli, 
-oiq &! eccitare nel 1707. uiv elegan- 
ti ib i?k>ne italiana nelt occafione , 
sf f 3 ,4 E. S. fi portò, per, la prima 
^tofeà vifitare il fuddetto Collegio 
dementino > veftifo da Cardinale j la, 
n^Ufi fazione MS., fi conferva nella, 
lioreria della Salate Monfign. Già-» 
fepp? Ferroni , Prelato che alla non 
b ; Ità del cafato^e alla dignità di Se^ 
£ r . —a h delia Sagra Congregazione» 
de' Vefcovi e Regolari , accbp r *. le 
virtù, più cofpicue e intellettuali o 
morali in grado eminente , fu pari-, 

menti fcolaro di lui. nel Clerr n* 

C r/iió . 
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tino. Della eftimazione cbé' ha Tem- 
pre confervara per quello fuò mae- 
Uro ne è teftimonio non folo il fre- 
quente carteggio , ma ancora la 
continua alTiftenza che a lui preftò 
nel carico che foftenne di Procc. Ge- 
nerale della fua Religione, e : la prò- 
tezione amorofa che in grazia di lui 
ha Tempre mantenuta, e fpera che 
fìa per mantenerle, la Congregazione 
de' Somafchi. Anche del Sig. March. 
Francefcomaria Baldafini, che ali'an 
tichità della famiglia, una delle pili 
cofpicue d'Italia, unifce tutte le più 
(ignorili qualità d'un animo nobile, 
ci crediamo in debito di far memo- 
ria , non tanto per efiere ftato uno 
degli allievi di mio Zio , nelle cui 
nozze volle elfo dare un pubblico 

teftimonio della fua allegrezza con 

una 
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lina Congrdtul Unione > quanto per le am- 
pie teftimonianze , che iti più e più 
occafioni fi Compiacque di dargli * del- 
la ftimà t venerazione che di lui fa- 
cevi , Due fratelli parimenti del Se- 
renifs. Doge di Venezia Pietro Gri- 
mani felicertienté degnante, i Signo- 
ri Giorgio s e Lorenzo , furono fco- 
lari di mio £io nel dementino , 
àmendué ampliami Senatori; de qua- 
li farenimò di giudo biafimo merite- 
voli, fe onorevole memoria non ne 
aveflimo fatta, tanto amendue lo fti- 
marono fempre, e della loro protezio- 
ne lo degnarono . I continui effetti 
della fila gentilezza e genetofità, che 
il Sign. March. Teodóro-Aleffandro 
Triulzj fece provare a mio Zio* non 
ponno difpenfarmi dal farne di effo 

giuda e lodevole rimembranza* Que- 

C i fto 
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fio dotto ed erudito Cavaliere lo a- 
vea avuto per maeftro nel dementi- 
no, e 1 1 ogni occafione, che moltif- 
flme furono gli diede amplifiìmi 
conttaffegni della ftima e della grati- 
tudine che per lui confervava. Nef- 
funo però de' tanti fuoi fcolari, che 
qui potremmo nominare per dignità 
ecclefiaftiche o fecolari, civili o mi- 
litari ragguardevoliflìmi , lafciò , per 
quanto noi Tappiamo, pubblica tefti- 
monianza di quefto fuo maeftro , fe 
non il Sig. Federico Valignani March, 
di Cepagatti , il quale nei fuo libro 

intitolato Chìtti Centuria di Sonetti ijlc* 
ricì ec. Napoli per Felice Mofca 1719. 8. 

nel Tonetto 55. e molto più nelF an- 
notazione ad elfo pag. 339. e feguen- 
te lafciò , oltre la notizia di efTere 

flato da lui educato nel dementino , 

un 
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un nobiliffinrjo Elogio, che perciò a 
pie della preferite opera ci è piaciu- 
to di regiftrare. 

Uno de' vantaggi maggiori, che nel 
fopraddetto convitto di Roma ricavò 
mio Zio, fi fu quello che gli recò Y 
ora ampliffimo Senatore il Sig. Fran- 
Cefcò Tiepolo, coll'occafione di fer- 
vido in figura di maeftro, avendo 
per quefto mezzo ftretta familiare fer- 
viti! col fu Cavalier e Proccurator di 
S. Marco Lorenzo Tiepolo, Zio pa- 
terno di lui, allora Ambafciadore preG- 
fo il Pontefice per la fua Repubblica * 
perfonaggio, il cui folo nome famofo 
per tutta Europa , dove egli era fla- 
to collo fteffo carico da lui gloriofa* 
mente foftenuto prelfo le corone pili 
cofpicue, è baftevole Elogio. Quan- 
ta fu la venerazione di mio Zio 

C 3 ver- 
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verfo di quello fijo beneficenti^ 
mo protettore i più libri a lui coiv 
fagrati ne fono di pubblica teftimo- 
nianza, e quanta fia ftata la ftima e 
l'amore che egli conferve* finche vif- 
fe 4 mio Zio riprova ne fia efle£ 
quefti folito dire, che contava il nu- 
mero de ricorfi fatti air autorevole 
patrocinio di lui o per se , o per U 
fua religione, o per gli amici fuoi col- 
le grazie da lui ricevute, ' 

Erano ormai pattati fei anni da che 
mìo Zio foggiornava in Roma, quan- 
do fu da fuoi Superiori richiamato al- 
la Salute , ognun crederebbe perche 
ripofaffe dalle incettanti fatiche, che 
da ormai quafi 1 8. anni tollerava . 
Ma il vero fi c che fu incaricato de* 
due pii\ gravofi e gelofi minitterj * 
cioè di aflìftcre a 1 giovani del fuo 



Digitized by Google 



DEL P. SaNTINELLI, 39 

abito ne* coftumi , e nelle belle let- 
tere. , 

A quelli. f; aggiungo le fatiche, a 
cui l'obbligò. T onore a lui conferito 
della cattedra di pubblico lettore di 
eloquenza nella fua patria, alla quale 
fu eletto dall' Eccell. Senato il giorno 
2. i . dell'anno 171 3. per la morte fegui- 
ta addì. il. del Dicembre antecedente 
del P. D. Agoftino.Riccioti della fteffa 
Congregazione • E ftàto.quefto feggio 
occupato nel fecolo decimofefto da 1 
piti rinomati letterati, di quo' tempi, 
tra gli altri dal Roborteilo e dal Sigo-, 
nio: e da. quafi un fecolo in qua, per 
non andane ne' tempi più rimott* he* 
quali altri, religiofi del noftro , Ordine 
lo nobilitarono; da P. P< della noftra 
Religione, cioèSteffano C /( r mi, che. 

fu poi Arcivefcovo di ? >alatro, Feli-, 

C 4 ce 
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ce Donati, il fuddetto Agallino Ric- 
cicti, e il noftro Padre Santinelli , il 
quale dopo circa ventidue anni fu giu- 
bilato, con decreto del Senato zi. Di- 
cembre 5732. che dopo fa morte fua 
fi fopprimefle quefta Cattedra, e s' im- 
piegarle la ricognizione, chea lui fi 
dava di no. Ducati annui, in mante- 
nimento di due Nobili nelf Accade- 
mia , della quale tra poco ci caderà 
in debito di parlare. Di ciò che egli 
fcriffe per fupplire a quefta lettura , 
oltre la Differtazione latina intorno 
all'antica nobiltà de* Romani, ufeita 
nel 1717. io confervo un'Orazione 
MS- originale in lode, e a favere del- 
la lingua Italiana latinamente fcritta, 
e da lui recitata nella pubblica Li- 
breria, dove faceva anche le pubbli- 
che Lezioni. 

. Po- 
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Poco però potè continuare nel!' ufi- 
zio d' afliftere ne* coflumi e nelle bel- 
le lettere i fuoi giovani, perchè elet- 
ro a Rettore nello Spedale degl'In- 
curabili da que* Signori Prefidenti , 
a* quali ora fpetta dar la nomina, 
tra quali era il fu Proccurator di S, 
Marco Vincenzio Gradenigo, che fu 
poi uno de* più forti protettori di mio 
Zio , come fra poco diremo , pafsò addi 
20. Settembre del 1714. a quella Reg- 
genza foftituito al P. Giandomenico 
Petricelli, perfona di gran probità, e 
di gran merito nella noftra religione. 

Hanno i Rettori di quefto e degli 
altri Spedali , la cura fpirituab di 
quafi tutti i quali nello Stato Venezia- 
no è appoggiata alla Congregazione 
de'Somafchi, Tincumbenza di fopran- 

tendere a tutto ciò che riguarda la 

buo- 
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buona difciplina di tutti que' che fog- 
giornano in eflì ; benché loro parti- 
colar ufi zio fia 1* udire le confeffioni, 
amminifirare tutti gli altri Sagrameli- 
ti , e invigilare alla cura delle Zitel- 
le: cura che fi rende alle volte fpino- 
nofa per dover dipendere tal fiata da' 
fecohri, che vivendo nelle loro cale 
private e da se foli, non tufti arriva- 
no a concepire cofa fia, vivere in co- 
munità rinchiu.fa * dove la difciplina 
c quella fola, che può tener a dovere 
la gioventù , diftintamente femmini- 
le, quanto a quel feffo fi conviene* 
Tale però fu la prudenza e il conte- 
gno , onde mio Zio regolò quel- 
le figliuole nel corfo di circa nove 
anni , ne quali fu obbligato di tre 
anni in tre anni ( fpazio determinato 

ad una intiera reggenza fecondo il 

pre- 



♦ 



Digitized by 



DEL P. SANTI^ELLI. 43 

prefcritto delle noftre Regole ) dalle 
premurofe e corcefi iftanze e preghie- 
re di que' Signori Prefìdenti a conti- 
nuare pel gravofo carico , che non 
gli accadde piai di dover ricorrere ad 
efll , riparando egli con faviezza a 
ciò che vedeva averne di bifogno, e 
proccurando, che la buona difciplina 
da Santi Iftitutori ftabilita efattamen- 
te fi confervafTe* (limato perciò e te- 
muto quanto fi conviene da tutti que' 
che nello Spedale dipendevano dalla 
fua autorità* ' 

Benché quella rettoria rechi quan- 
to di pefo bafta ad un uomo , non 
mancò però mio Zio d'impiegarli 
in altri ufizj allo flato fuo confa- 
centi . E primieramente non inter- 
fnife mai di dare privatamente lezio- 
ni di belle lettere, e di che alerò han- 

no 
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no bifogiio i nobili Veneziani, alcuni 
de quali egli ne allevò in quefto fog* 
giorno degl'Incurabili. Tira queftimi 
fia permeflb onore aggiugnere alla 
mia fcrittura, ed al nome di mio Zio 
col nome di S. E. il Sign. Pietro del 
(opra lodato Proccurator di S. Marco 
Vincenzio Gradenigo > che alla digni- 
tà, che già per la feconda volta glo- 
riofamente (ottiene di uno deli* Eccel- 
lo Configlio de* X. del quale nel mele 
che io ferivo è uno de* tre Capi, ha 
accoppiata una tale pietà e probità 
di coftumi, che lo rende ammirabile 
non folo a que del fecolo > ma anoora 
alle perfone ftefle a Dio confacrate. 
La ftima che quefto illuftre Cavalie- 
re confervò per quefto fuo maeftro 
la ebbe, fi può dire, in retaggio dal 

genitore , il quale avendo avuta oc 

ca- 
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cafione di conofcere la prudenza , 
dottrina, e pietà del P. Santinelli nel- 
la reggenza dello Spedale degl'Incu- 
rabili, volle appoggiargli l'educazione 
de due fuoi figliuoli , il fuddetto Sig. 
Pietro, e il Sig. Giovanni, quello che 
nel cofpicuo carico di Capitano diBer- 
gomo moftrò quanta fia la Tua men- 
te ne' governi ; obbligandolo in oltre 
quando ne fu eletto di nuovo a Pre- 
fidente nel 1710. a continuare in que- 
lla Rettoria . Della fervitù che Tem- 
pre ha mio Zio mantenuta con que- 
lla nobiliffima Famiglia due Sonetti 
ne fanno teftimonianza , uno frarn- 
pato nelle Nozze di S. E. il Sig. Pie- 
tro, e T alerò MS. in lode della bella 
villa, che in Angarano, territorio Vi- 
centino, ha quella famiglia, dove qual- 
che anno pafsò le autunnali vacan- 
ze, 



4<J Memorie per la Vita 
ze, godendo le grazie del Sig. Proc- 
uratore anzidetto. 

Oltre la fcuola che privatamente 
dava nella Tua fianza , egli pensò a 
eftendere e produrre più cofe come 
riferiremo a luogo più proprio. Noti 
polliamo però differire di accennare' 
V orazione Genetliaca fatta a Leopol- 
do Principe de las Afturias } ed ecco 
come gli nacqiié Toccafioftef di pre-- 
• fentarfi alla culla di quello Principe. 

Il pili giovane de* fratelli Santinel- 
li fi fu Gian-maria, uomo di gran ta- 
lento, che fu perciò intpiegato fino 
da giovanetto in parecchi civili , é 
decoro!! ufizj nelle corti de Principi 
della Germania . Siccome egli afpira- 
va a qualche fervigio ficuro è inabi- 
le nella Corte dell' Imperadore Carlo 

VI. così avendo àvup quello Me- 
nar- 
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-• • 

narca dopo molto tempo la confola- 
zione , defiderata non meno da lui 
che da tuttó il mondo Cattolico, di 
un figliuolo mafchio , natogli il di 
13. di Aprile del 171 6. confolazione 
che rendette più amara la perdita 
che di lui fi fece addì 14. di Novem- 
bre dello fbflb anno, fi mife in ifpe- 
ranzà Gian-maria di poter acquiftarfi 
la clemenza di Sua Maeftà C. C. fe 
le avefle umiliato un pubblico tefti- 
monio della profonda fua divozione ì 
in così lieta occafione . Pregò per 
tanto il P. Stanislao fuo fratello a e- 
fiendere nobile orazione Genetliaca, 
la quale fu magnificamente ftampa- 
ta in foglio fenza anno , luogo , e 
ftampatore . Come non ville che po- 
chi mefi il Principe Leopoldo , così 

non Tappiamo , fe neppure fia fiata 

umi- 
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umiliata al trono di Carlo VI. Effe 
certamente lo meritava e per lo rea- 
le foggetto di cui tratta, e per la 
elevatezza della Itile con cui è det- 
tata , e per la fontuofità della ftarxi- 
pa con cui è pubblicata. 

Vacò nell'anno 171 8. la Cattedra 
di Etica nello ftudio di Padova per 
la giubilazione conceduta il di 17. di 
Marzo al Lettore Giufeppe Carloto 
Cerneo , che per la decrepitezza non 
potea più reggere alla fatica . Una 
de' Sigg. Riformatori di quello ftu- 
dio , maeftrato cui fpetta dar la no- 
mina alle cattedre di e(To da eflerc 
confermata dal Senato, era il fopra 
lodato Cavalier e Proccurator Tiepo- 
lo, il gran protettore e benefattore 
di mio Zio . Egli tofto pensò' alla 

perfona di lui, e la cofa fu mancg- 

- già- 
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giata con tale fperanza di felice efi- 
to , che mio Zio ne avea già efcefa 
l'orazione latina da recicarfi il gior- 
no dell' ingreflb, la quale da lui tro- 
vata tra dimenticati fuoi (cartafacci 
quafi venti anni dopo, maravigliai 
dofi di averla ancora , la confegnò 
alle fiamme. Ma differitafi reiezione 
fino al giorno 18. di Agofto, quan- 
do il Sign. Procc. anzi detto era ufci- 
to del maeftrato, cadde efla fui ce- 
lebre Jacopo Giacometti, a cui dopo 
circa venti anni fuccedette il prefen- 
te Lettore P. D. Jacopo Scellini Soma- 
ico, che fu il primo che aperfe la 
porta a quefto Studio a* ReHgiofi del- 
la fua Congregazione, uomo di tale 
talento, erudizione, e dottrina y che 
pochi di pari ne può contare la Re- 
pubblica letteraria. 

D B n- 
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Fenchc non in queft' anno , nort 
dipendo noi il tempo precifo, per et 
fere però cofa che ha grande corri- 
l'pon ienza colla fopraddetta, notere- 
mo qui, come i P. P. D. Anfaldo Im- 
periali , e D. Niccola-Cammillo Ca- 
rtelli , religiofi amendue che furono 
de principali della ftefla Congrega- 
zione Somafca, fi maneggiarono và- 
lorofamente ed efficacemente per 
proccurate al loro confratello ed am i- 
co D.Stanislao, fenza non folo che ne 
folfe fiata da lui molla la loro volon- 
tà, ma fenza ch'egli ne avefle alcun 
fentore , la Cattedra di Eloquenza nella 
Univerfità di Turino. Le pratiche e 
gli ufizj avevano ottenuto l'intento 
prefso il Sign. Prefidente agli Studj di 
quella Univerfità -, ma mentre egli 

prefentò il decreto alla Maeftà del 
r fuo 
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filo reale Sovrano da elfere da lei 
ferrtìato y trovo che la MaelU fua 
fegretarriente > e fuori dell'old ine che 
(comunemente fi offerva > fupplicata 
per altro valentuomo, ne avèa da- 
ta la reale parola , nè era più in li- 
bertà di fermare altri decreti. 

In quello ftefTo anno iyiS. ufci 
alla luce il corpo degi* Iftorici delle 
cofe Veneziane, i quali hanno fcrit- 
to per pubblico decreto , ftampato 
in x. tomi in 4. per Domenico Ló- 
Vifa . Fu il noftro Padre che a* tre 
Storici Andrea Morofini , Batifta Na- 
hi , e Michele Fofcaruii a iftanza 
del fuo amati/Timo P. Zeno* fece i 
Sommarj per ogni libro » Avendo 
mio Zio in certo volume MS. inti- 
tolato rari* in 4. nel quale ha tac- 
cola oltre varie fue cofe non mai 

D % pub- 
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pubblicate, molte ancora delle ftam r 
paté , fatti ricopiare folo i Sómma- 
rj che ad ogni libro della Storia del 
Morofìni egli ha fatti, e non que'de- 
gli altri, due Storici , crederemmo di 
aver pre-fo sbaglio in quefta notizia, 
fe non 1' iveffimo tratta dalla pag. 4. 
dell' Elogio del P. Zeno da lui 
efìefo. 

# 

Fu parimenti in quefto anno , che 
morto il dì 30. Novembre il P. Ab. 
D. Cleto Cafpj nel Monaftero di S. 
Giorgio Maggiore di Venezia deto- 
naci Ca fine fi , il noftro Padre fu in- 
vitato a tenervi nelle folenne e(e« 
quie, che fi fecero al defunto, T ora- 
zione funebre., ed è quella che lati- 
na fi legge nel fuo libro Dìfstrtatio^ 
nes &c. pag. 111. 

. Nel 172.0, a- 3. diFchbrajo manca-v 

: tq 
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to di vita il P. D. Fortunato Baglioni 
Abate dello fteffo Monaftero^mio Ziò 
fu di nuovo dagli ftefll Monaci prega- 
to ad onorarne le efequie con una ora- 
zione latina, il che egli fece con quel- 
la/he nel fopraccitato libro pag. 2.19. 
fi vede (Vampata . 

Nel giorno 3. di Settembre del 
1711. avvenne , che da facrileghe 
mani fu rubata la fanta Piffide dal- 
la Chiefa dello Spedale degU In- 
curabili . Ordinata perciò da Signo- 
ri Governatori pubblica efpofizione 
del SantifT. Sacramento per ripara- 
re nella miglior maniera che fi 
poteva, la graviffima offefa fatta ab 
la reale prefenza del corpo del Si- 
gnore , il noftro Padre Rettore vol- 
le egli fielfo recitarvi il divoto di- 

fcorfo , ed è quello che tra' fuoi ser- 

D 3 mo- 
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mom ftampato fi legge alla pag. 415. 
col quale trafie le lagrime da tutta 
la divota udienza in gran folla con- 
corfa alla Tanta funzione. 

Fra gli altri nobili Veneziani, cui 
mio Zio aflìfteva nelle belle lettere e 
negli ftudj, v' erano i due figliuoli di 

E. il Sign. Filippo Napi, che dopo, 
di avere foftenuti gloriofamente i pa- 
tti fenatorj più cofpicui della fua Re- 
pubblica fi confagrò \x\ quelli ultimi 
giorni gl Signore con prendere l'abi- 
to di Sacerdote Secolare ; e ioc i Si- 
gnori Agoftino e Vincenzio fratelli 
Nani . Nel 1711. fu eletto a Genera- 
le di Palma, fortezza nobiliffima (al* 
le frontiere dello Stato Veneziano, 
nel Friuli , il fu Senatore, Agoftino 
Nani, avolo paterno de'fuddetti fra- 

* 

telli . L' amore grande che eflb por- 
tava 
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tava a quelli fuoi nipoti, lo induf- 
fe a volergli feco in quella Tua reg- 
genza, ma non volendo che perdette- 
ro Taffiftenza e f educazione del lo- 
ro maeftro , per la ftima che di ef- 
fo faceva , lo pregò di voler accom- 
pagnarfi con loro, e feguir lui a quel- 
la parte • La venerazione che mio 
Zio aveva per quefto ampliflimo Se- 
natore, Io fece rifolvere ad accetta- 
re il partito i e foflituito in fua ve- 
ce il P. D. Francefco Guerra , fog- 
getto di tutta prudenza , alla reg- 
genza dello Spedale degl' Incurabili - 7 
ottenutegli dal Sign. Generale le ne- 
ceflarie difpenfè e le dovute licenze, 
andò con lui e coTuoi nipoti a Pal- 
ma. Il religiofo contegno da v elfo, in- 
violabilmente tenuto in quel foggior- 

po nella neceflità di dover trattate 

D 4 con 
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con gente di guerra, la quale come- 
che graduata , non va però tempre 
efènte da qualche licenza, che por- 
ta il meftiere dell' armi , fu di edifi- 
cazione a tutta la Piazza , la quale 
lo mirava con venerazione Tempre 
uguale a se fletto , offervantiflìmo 
del fuo decoro , non effendofi mai 
farro vedere nella minima cofa lon- 
tano da quella vita, che richiedeva 
lo flato fuo , benché a tutte le ve- 
glie e fontuofiffime ricreazioni, che 
dava il Sign. Generale, egli interve- 
nne . 

E' il Vocalato nella Congregazio- 
ne de' Somafchi la porta che apre a' 
fuoi religiofi f ingreflb al governo 
detta Religione, e gli abilita ad ave- 
re voce attiva e pafliva per le di- 
gnità principali della medefima . So- 
no 
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no i Vocali quarantadue , cioè quat-* 
tordici per Provincia, e mancando-^ 
ne uno o per rinunzia o per mor- 
te, tocca al corpo degli altri Vocali 
eleggerne il fucceflbre. Nel Capito- 
lo Generale tenuto nel Collegio di 
S. Filippo e Jacopo di Vicenza ti 
anno 1720. furono nominati per Vo- 
cali mio Zio , e il P. Carlo Ve- 
cellj , quello che fu pofcia Propofto 
Provinciale nel 1735. Colla plurali- 
tà d* un fol voto fu prefcelto il P. 
Vecellj, a cui meriti perlònali fi ag- 
giugnevano que* del P. D. Jacopo di 
lui fratello, che in quello ftefTo Ca- 
pitolo, pochi giorni prima, era flato 
creato per la feconda volta Genera- 
le di tutta la Congregazione, morti 
amendue con perdita confiderabile 

della loro Religione , riparata in 

gran 
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gran parte dalla dottrina e virtù, 
de due loro nipoti , il foprannomi- 
nato P. D. Francefco , ora Propofto 
Provinciale, ed il P-D. Gabbriele fra- 
telli Vecellj , Vocale anch' egli , e 
foggetto di tutta f abilità pe gover- 
ni e di tutto il merito* 

Vi fu chi nutrendo per una par- 
te ftima pel noftro Padre, ed infie- 
me amore per la fua Congregazio- ' 
ne , giudicò di dover proccurare a 
lui il Vocalato dalla Santa Sede , 
ftrada allora battuta quafi da ognuno, 
per così provvedere la Congregazio- 
ne d' un fuggetto , che colla mente 
e coli* efemplo potefse coadiuvare 
molto ali* avanzamento della mede- 
fima . Fu dunque prefentato il me- 
moriale da fermarfi al Sommo Pon- 

« 

tefice Innocenzio XIII. al quale nel- 
lo 
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Jo flefso tempo ne fu prefentato un 
altro per (oggetto , che era in oltre 
fpalleggiato da prefsanti ufizj , che 
lo proteggevano f Non volle il Pon- 
tefice fermarne alcuno , e rimife la 
derilione alla Sagra Congregazione 
de'Vefcovi, e Regolari. Uno de Vo- 
tanti è flato il fu Cardinale Giorgio 
Cornaro Vefcovo di Padova, che ca- 
fualmente fi provava in Roma per 
lo Conclave poco prima tenutovi 
per T elezione a nuovo Pontefice , 
che fuccedefse a Clemente XI. la 
quale dal fuddetto Card- Giorgio Cor- 
naro cadde fui Cardili, Michelange- 
lo Conti , che fi fece chiamare In- 
nocenzio XIII. Quello Cardinal dun- 
que al folo fentire proporfi il no- 
me del P. D. Stanislao Sanrinelli , 

fui pon conofceva fe non per fa- 
ma 
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ma, facendo a quel graviflìmo con-» 
grefso encomj di lui , fece che egli 
folse prefcelto dalla Congregazione * 

In quefta maniera ftraordinaria e 
forfè Angolare , della quale perciò 
ne abbiamo voluto far particolare 
memoria, eletto Vocale mio Zio , 
abbandonata f afiìftenza de Signori 
Fratelli Nani, la quale per la digni- 
tà conferitagli, come ora diremo , 
non potè più ripigliare, fi portò 
per la prima volta al Capitolo Ge- 
nerale tenuto in Milano nel 1723. 
nel Collegio di Santa Maria Segre- 
ta , nel quale fu fubito promofsa 
alla dignità di Provinciale . Zelante 
Superiore pensò tolto a mettere rrx 
miglior fiftema quelle cofe della fua 
Provincia, che ne aveano di bifogno 

sì per quello riguarda i buoni ftudj 

della 
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della Tua gioventù, si per quello ri- 
guarda il coftume de' fuoi religiofi, 
animando vie più i coraggio!! , e 
fprone dando a» più lenti , defidero- 
fo oltremodo che tutti i fuoi coiv 
fratelli moftrafsero anche al di fuor 
ri e nell' efterno quella modeftia e 
quella faviezza , che al di dentro e 
nellln terno nutrivano e fomentava^ 
no . Si elefse per fua refidenza il 
Collegio della Salute , come il più op- 
portuno e per la difciplina, che de- 
fiderò di ridurre, per quanto gli fu 
poffibile , alla più efatta ofservan- 
za , e per lo comodo di accorrere 
a'bifogni di tutte le altre cafe della 
fua Provincia. Sebbene erano da fo- 
pra venti anni, quafi continui, che 
vivea in Seminarj , Collegj , ed 
Ofpitali , lontano perciò da quelle 
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religiofe ofservanze , che fono in vi- 
gore nelle cafe profefse, didima- 
mente in quelle de Noviziati , le 
quali non fono compatibili colla di- 
fciplina, e colle incumbenze de* pre- 
fati luoghi; non gli riufci però gra- 
ve il foggettarfi a tutte e ciafche- 
duna d'efse con fomma efemplare 
ubbidienza ed efattezza, efsendo fla- 
to folito nella privata fua ftanza 
mantenere fempre tale regolarità di 

vita , che pili volte , anche in età 
più avanzata foleva dire di aver in- 
finite volte ringraziato il Signore * 
che gli aveffe fempre confervatd e 
Io fpirito e il corpo pronto a poter 
praticare foifervauza delle cafe prò- 
feffe fenza il minimo aggravio , quan- 
do r. ubbidienza lo aveffe in alcuna 

* * * 

di effe deteinato - Verità che col fat- 
to 



Digitized by Google 



b e l P. Santinelii* 63 
to egli comprovò non folo in que-< 

fti tre anni , ma negli altri , in cui 
qualche tempo dopo foggiornò al- 
la Salute o in figura di privato, o 
in grado per la feconda volta di Pro- 
vinciale . 

Hanno debito i Propofti Provin- 
ciali di vifitare ne' tre anni del loro 
carico due volte tutte le cafe , e 
tutti i luoghi della loro Provincia; 
vifita che per lo più intraprendono 
nell' inverno per lo comodo di po- 
ter riferire al Definitorio , che è il 
fupremo maeftrato della Congregazio- 
ne, che ogni anno fi raduna ora in 
uno , ora in un altro Collegio , 
quanto hanno raccolto nelle vifite 
aver bifogno di provvedimento. La 
pfima vifita che fece mio Zio fi fu 
nel 17*4, primo anno del fuo Pro- 
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Vincialato . Non rifparmiò in effa 
ftenti e difagi , volendo e vifkare 
perfonalmente ciafcheduno de fuor 
Goliegj, e parlare ad imo ad uno 
de* fuoi religiofi , accogliendo ognu- 
no con amore paterno , dando a cia- 
fcheduno tutta fa confidenza di li- 
beramente aprirfi , e ricevendo le 
inftanze, e le querele d'ognuno , 
confolando con carità paterna gli af- 
flitti , e accorrendo con faggio prov- 
vedimento a quanto rilevava aver- 
ne di bifogno. Non mancò in oltre 
con pubblici difcorfi e ammonizioni 
di accendere i freddi , e di vie pili 
infiammare gli acccfi a compiere 
ognuno al dovere e dalla obbedien-. 
za propia , e dalie coftìcuzioni co- 
muni prefcrittogli, iafciando ne pub- 
blici libri degli Atti a perpetua me- 
moria 



* 
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moria quelle iftruzioni e in materia 
di coftumi e in materia di buon gqr 
verno , che credette più propie . In 
occafione di quella, e delle altre vi- 
fke fi concilio la ftima di tutti que' 
Prelati , pubblici Rapprefen tanti , e 
principali Signori , che foglionfi vi* 
fitare, rifacendone da ognuno di- 
flinti fegnali , e ad alcuno di elTì 
intitolò quakheduna delle Tue pie* 
ciole dilatazioni , come diremo 
nel Catalogo • Se aveffimo tutte le 
lettere , che in quelli tre anni egli 
fcrifle o a* Superiori dando ad ©gnu* 
no iftruzioni per* Io buon governo 
della famiglia , o a' religiofi privati 
per lo maggiore leio avanzamento, 
avremmo certamente una raccolta 
di lettere , che potrebbefi mettere al 
paro di qualunque delle più celebri 

E ed 
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ed utili . Terminata quefta prima fua 
vifita pafsò a Vicenza per interve- 
nire al Definitorio, e rendere con- 
to di quello che gli era avvenuto 
di fapere e dalla bocca ftefla de' 
fuoi religiofi, e dalle pubbliche voci 
che aveva raccolte 

L'Accademia de* Nobili, ora det- 
ta anche della Zuecca, dal luogo 
ove è fituata , è il convitto di 46, 
nobili Veneziani, mantenuti dalla 
pubblica munificenza di quafi tutto 
il neceflario fino agli anni venti , 
età nella quale col benefizio detto 
della Barbarella ponno i nobili Ve- 
neziani effere ammefll al Gran-Còn- 
figlio, fenza il qual benefizio ne e 
loro chiufa la porta fino agli anni 
venticinque . Sino all'anno 1714- fu 

quefta diretta da Sacerdoti Secolari. 

Le 
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Le continue emergenze, confeguen- 
ze neceflarie dello ftato di chi la di- 
rigeva > fecero che i Signori Rifor- 
matori dello Audio di Padova, ma- 
giftrato alla cui autorità è foggetta 
anche l'Accademia de* Nobili , pen- 
faftero ad appoggiarla ad una di. 
quelle Comunità religiofe, che han- 
no per iftituto di educare la gioven- 
tù. Perchè alle molte Religioni che 
fi maneggiarono per eflere ognuna 
la prefcelta, fofle preferita quella 
de* P. P. Somafchi, crediamo di me- 
ritar fede fe diremo non aver avu- 
to poco pefo il credito del noftro 
P. Provinciale f efsendovi per buona 
force tra* Reformatori T allora Cava- 
lier , e Proccurator di S. Marco 
Luigi Pifani , che fu pofcia Doge 

Sereniflimo , e Cartiere dell' Acca- 
fi 2, demia 
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demia il Senatore Francefco Garzar 
ni , amendue i quali avevano gran- 
de eftimazione di lui . le pru- 
denti fcritture per lo buon efito 
del negoziato necefsarie. , furono 
quali in tutto, concepite e digerite 
dalla Tua mente e dalla fua penna . 
Prefo dunque il partito dal Senato , 
che alla Congregazione de 1 Cherici 
Regolari Somafchi fi amdafse la di- 
rezione del gelofo nobile Convitto 
dell' Accademia , volle mio Zio an- 
darvi egli il primo per Rettore neU* 
Qttobre di quel!' anno, conducen- 
dovi tra gli altri maeftri il fopra? 
mentovato P. D. Jacopo Scellini per 
la Rettorica , della cui abilità e del- 
la cui virtù, ayea egli piena cogni- 
zione . Poco vi volle perchè un ; uo- 
mo , quale era il P. SancinelU & Pf%- 

gii - * 
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tico da tanti anni di Collegi e di 
Seminar] , méttefse in bttimo fifte- 
ma la difciplina di que Signóri con- 
vittori , e vi flàbilif^e quelle regd- 
le, che con efitò felice fino al gior- 
no di oggi- inviolabilmente fi òfserva* 
no, e fi mantengono: 

Il Definitorio deli* annd Tanto 
172,5. fi tenne in Roma nel Colle- 
gio de 1 S. S. Niccòla e Biagio i* al 
quale egli fi difpensò d' intervenire ; % 
non tanto per la lunghezza del viàg- 
gio, quanto perché avendo fatta k 
vifita della fua Provincia di Venezia 
il P. Propofto Generale D. Carlo 
Maria Lodi, di cùi baftevole elogio 
fi è il dire , che meritò per tre vol- 
te d' efsere innalzato a quello fu- 
premo grado ; non avea egli a ren* 

dere conto dello flato, in cui aVea 

E 3 tro- 
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trovate le cofe . Mandatevi però tut- 
te 1" efatte informazioni , ed il mi- 
nuto ragguaglio di quanto per lui fi 
era operato e per acquietare , e per 
iftabilire nella buona difciplina il no- 
vello nobile convitto dell* Accade- 
mia-, tale fu la condifeendenza di quel 
Venerabile Cóngrefso , che non fo- 
to in quella prima occafione , ma 
dappoi fempre finche vifse , là Reli- 
gione gli fece la giuftizia di a lui de- 
ferire in tutto ciò che riguarda que- 
fto convitto . Defiderofo per tanto 
egli di ridurfi di nuovo al fuo Col- 
legio della Salute , confermate fem- 
pre più le cofe dell* Accademia nell' 
ottimo fiftema , vi fece creare per 
primo Rettore il P. D. Giufeppe Be- 
nedetti , religiofo che alia probità de* 

coltami aveva accoppiata tale dol- 
cezza 
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cezza e maniera di tratto , che pa- 
rea fatto a pofta per foprantendere al 
regolamento della nobile gioventù. 

Alia brama che ardente avea di 
veder crefcere il numero de fuoi no- 
vizi, corrifpofe labenedizion del Si- 
gnore , onde ebbe la coniazione 
di vedere ne' tre anni del fuo go* 
verno veftir f abito della fua Con- 
gregazione parecchi giovani, ad alcu- 
ni de' quali fi compiacque egli di da- 
re o l'abito o la profeffione , acco- 
gliendogli con tenero , ma forte di- 
fcorfo, di due de 1 quali ne confervò 
memoria ne' fuoi Sermoni pag. 457. e 
463. Grande era F amore che egli 
ha fempre mantenuto alla gioventù, 
la quale perciò lo riguardò fempre 
come il fuo Padre amorofo , anche 

quando non avea carico che lo co- 

£ 4 fH- 
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itituiffe tale, frequentemente vifitan- 
do ora T uno ora f altro , iftruendo- 
gli in tutto ciò che riguarda e la 
pietà e la "dottrina, compiacendoti di 
fpeifo far loro godere gli effetti dell' 
amor fuo. Si prendeva egli fteffo la 
pena di afliftere ognuno di effine* 
brevi difcótfi che per efercizio fi ob- 
bligano i giovani a tenere nelle fe- 
fle dell' Avvento e della Quarefima 
alla prefenza di tutti i religiofi, 6 
correggendole fi poteva, i fatti da 
loro* o rifacendoglieli di tutto pun- 
to * Confervo io ancora di pugno 
di mio Zio quel difcorfo , eh* egli 
di pianta mi fece , effendo io no- 
vizio , da recitare nella Domeni- 
ca dentro l'ottava del Sanuffimo Na* 

tale nel ijt f. . 

Non diede però frattanto pofa à' 

Cuoi 
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fàoi privati efercizj Ietterarj , effetti 
dofi anche ne* tre anni del fuo Pro- 
vincialato più volte prodotto al pub- 
blico con qualché operetta , come al- 
trove apparirà. 

Si accollava il fine di quella fui 
reggenza, e fkta nel 1716. per la fe- 
conda volta k vifita di tutte è cià- 
fcheduna delle càfe della Tua Provin- 
cia con Wftefìb zelo ed amore pa- 
terno, col quale le aveva vifitate la 
prima vt)ìta> fi portò al 'Capitolo 
Generale , che fi tenne in S. Gior- 
gio di Nove , nel Genuefato , nel 
quale fu incaricato dell' ufi zio quan- 
to onorevole , altrettanto pefante di 

• 

Proccurator Generale di tutta la fua 
Congregazione; ufizio per bene fo- 
ftenere il quale fi richiede gran de- 
prezza ed abilità per matteggiare frut- 
tilo- 
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tuofamente le cofe d una intiera Co- 
muniti religiofa. , 

La maflima cura de Proccuratori 
Generali della mia Religione fu fin 
ora quella di dar avanzamento alla 
caufa già da (opra, un fecolo incam- 
minata della Beatificazione del Fon. 
datore della medefima * V ora Beato 
Girolamo Miani , Patrizio Venezia- 
no , al prefente già confumata per 
grazia del Signore, che ne volle ri- 
ferbare f éfito felice ad un allievo 
della ftelfa Congregazione , voglio 
dire ai fommo regnante Pontefice 
Benedetto XIV. Quanto abbia di ope- 
ra e di ftudio impiegato mio Zio nel 
pofto di Proccurator Generale fuffi- 
fte nelle carte dell' Archivio di elfa 
Proccura . Non credo andar troppo 

lungi dal vero fe dirò , che febbene 

non 
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non ebbe egli il contento di veder- 
la contornata nella Tua Proccura, ne 
ebbe peto non piccolo merito nell', 
efito felice della medefima-, effendo 
egli ttato ,quello , che ne diftruf- 
fe il inanimo , e il p,iù forte impedi. 

mento. r . ' ù . 

Perchè folo nel itfio.cioè 73 , an- 
ni dopo la morte del B. Girolamo , 
fi era intraprefo a fabbricare i primi 

preceffi giuridici MI ' mtoritì ordinari* 
/opra le fue virtù t miracoli , quando 
ptebi foppr avvivo ano , che alloramai 
vecchi Cave ano nella toro tenera etite- 
nofeiuto ; la fcarfezza de' teftimonj ,*«r- 
latì , benché depone/ero gli altri ciò 
che da quelli aveano udito , portò tan- 
te difficoltà ad una caufa , in cui per 
tltro mila incontrava/i che potefe ritar- 
dare C efito felice ec. Così mio Zio nel- 
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là Vita di eflb Beato . Per fu perirle 
perà, tutta fi manéggio la protezio- 
ne clementiffima > e V opera autore- 
VolilTima dell' aliterà Eminentiff Car- 
dili. Profperd Lambertini , ora Son> 
ilio Pontefice, che rton dovrò mai 
nominare lenza la dovuta oflequio- 
fiffimà divozione , e memoria de* 
fegnalatifsimi benefizi alla mia Reli- 
gione fuà nutrice benignamente con^ 
feriti . Egli dunque umilmente e in- 
ltantemente fupplicato da mio Zio j 
Ottenne dal Santo Padre Benedetto 

• 

XIII. di gloriofa memoria , il favo- 
fevole refcritto, col quale fi pofe la 
taula dell' allora Venerabile Girola- 
mo Miani a'cafi eccettuati, ed ecco- 
le il tenore . Ex indienti* habha die 
I<5. Afrilìs 1718. Santtiflimtis DomiriUs 

nojler attente tenore referiftorum in haic 

euria 
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curia editorum, de quibus in hoc fottìi* 
ci libello , aliifque ferio pnderath cir- 
cumftanttìs , benigne indulfit , ut in ea- 
dem fuper 'dubio vìrtutum procedati 
quoad probationes ufi Sacra Congregati? 
procedere confuevìt in can/is antiqui*, i» 
quibns prteep apfrobatio. caf*s excepti 
a Decreti* Urbani FUI. il qual btmff» 
Ut ferii to dalle ftejfe offeriate mani 
dell' allora EminentuT. Lambertini , 
ora Sommo Pontefice , ebbe i onor 

di ricevere .con riverenti ringraziamenti 

il Padre Santinelli , che con quefte 
ifteiTé parole ne fa memoria nel- 
la dedicazione della fuddetta Vita 
allo fletto Sommo .Pontefice . Seb- 
bene perciò folo nel 2737./*! di ij. 
Agofto , cioè quafi dopo nove an- 
ni, dalla fanta memoria di Clemen- 
te XII. emanò jl Decreto, approva- 

■*•*:• uvo 
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tivo delle virtù dell 1 allora Venera- 
bile , ora Beato Girolamo Miani , 
eflendo Proccurator Generale il P. 
D. Ahtonio Filofi Veneziano , fog- 
getto di tutto il merito nella Tua 
Religione , fi può però dire che 
fu eflb frutto del refcritto dalla glo- 
riofa memoria di Benedetto XIIL 
dal noftro P. Proccurator Genera- 
le Santinelli per mezzo del fopra- 
lodato Eminentifs. Lambertini, ora 
Benedetto XIV. ottenuto. 

Alle cure pefontiffime biella Proc- 
cura , piccola parte delle quali non 
c il continuo carteggio con tutti i 
•Superiori , e fecondo le occorrenze, 
che frequentiffime fono, co' privati 
religiofi di tutto Y Ordine , non la- 
fciò di aggiugnere le fue letterarie 
erudite occupazioni . Imperciocché 
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oltre quelle, delle quali nel Catalo- 
go delle Tue opere , eftefe da lui in 
alcuno di quelli tre anni che fog- 
giornò per la feconda volta in Ro- 
ma, andava egli raccogliendo noti- 
zie e lumi da comunicare al fuo di- 
lettiffimo P. Zerjp, che da circa io. 
anni profeguiva il nobile lavoro del 
Giornale de Letterati & Italia , che 
per la gita a Vienna nel 171 8. del 
fuperiore ad ogni lode HSig. Appo- 
ftolo Zeno Poeta e Storico della M. 
C. C. di Carlo VI. grande amico ed 
eftimatore di mio Zio , farebbe re- 
ftato o interrotto , o difmeffo affio- 
ro . Fu pure in uno di quelli tre 
anni , che avvitato della nuova edi- 
zione che meditava, e che poi effet- 
tuò nel 1718. Angelo Pafinelli in 
Venezia, di tutte le opere di Mon- 
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fign. Giovanni della Cafa , mio Zia 
ad iftanza del fopra lodato P. Zeno > 
che mokiffimo del fuo vi contribuì, 
contribuì anche egli qualche cola , 
cioè alcune note alle, lettere al Guai* 
ter uzzi , che fono nei tomo IIL , e 
molte altre che ne avea già prepa- 
rate, le quali MS. fi confervano nel- 
la Libreria della Salute ( letteti che 
quafi tutte , fi prefe egli cura di fac 
ricopiare dalla libreria del Principe. 
Chigi di Rom4)> oltre la diyifione 
in capi tanto dei Galateo,, quanta 
dei Trattato degli Qfficj volgare, e 
latino , facendovi ancora ad ogni 
capo iL fuo riftretto , come nell'altre 
volte citato Elogio del P. Zeno 
egli ftelfo ne lafciò memoria . 

La ftima che godeva prefso ogni 

fotta di perfone fece , che febbene 

era 
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èira òccupatiffimo per lo fuoi mini- 
ftero > gli fopraggiugnèffero nuove 
occupazioni . Sul fine del 1716. era 
flato canonizzate il B. Giovanni dal- 
la Croce y e nel 1718. era ftato di- 
chiarato Beato il Ven; Giovanni 
de Prado . Fu mio Zio invitato a 
recitale le lodi dell' uno * e dell' al- 
tro, il che egli fece con due difcor- 
fi che tra' fuoi sermoni fi leggono 
paggi $65. e 586. di quello nella 
Ghiefa di S< Maria della Transpon- 
una, e dell'altro in quella delL* Ara- 
celi. Fu anche invitato dall'ora Emi- 
nentiff. Carlo Rezzonico Vefcovo 
di Padova , uno de 1 fuoi Protettori 
amorofi, a cui av.eà pochi anni in- 
nanzi indirizzata ^orazione fiìnera- 

« %. 

le fatta nelle folenni fcfeifuie del Pa* 
triarcà duyenrèia Pietro Barbarlo , 
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a recitare le lodi di S. Francefco d* 
Affili nel giorno della Tua fefta do- 
po il folenne ottavario che ih ono- 
re dello fteffo Santo fi celebra 
nella chiefa della hobiliffima Con* 
fraternità detta delle Stimmate, olen- 
done T Eminenza fua con reale mu- 
nificenza rimunerata la fatica * della 
quale mio Zio ne con fervo mèrnorià. 
ne' sermoni alla pag. 5<rr. Ad àltri di- 
fcorfi,chefu corrette tenere per altre 
occafioni fi aggiunfe il carico di effe- 
re mandato più volte Confeffore 
ftraordinario di Monache ne* più cch 
fpicui Monalterj , ad alcuno de" qua* 
li fu dipintamente fpedico per met- 
tere colla fua faviezza e deftrezza 
in affetto td in quiete qualche tumul- 
to in&veBamenté inft>rta«!u.i i.'.; . ."• 
Pi qiiecofpicui perfonaggl > h mi 



Digitized by Google 



HEL P. SANTINELLI, $3 

{lima ed amore fi era acquiltea ri 
chiede il debito che diftinta memoria 
facciamo di S. E. Torà Cavaliere e 
Proccurator di S, Marco il Sign. 
Baibon Morofini , <:he allora era 
Ambafciatore preffo la Santa Sede 
per la fua Repubblica > della quale 
fua eftimazione verfo il nofìro Pa- 
dre ne diede pubblica teftimoftian- 
za , come fra poco foggiugneremo . 

Era flato nell' anno 1727. preco- 
nizzato Cardinale F EminentiflV An- 
gelo Maria Querini ^ già Arcivefco- 
yo di Corfiì , ora Vfefcovo di Bre- 
icia e Bibliotecario della Santa Chie- 
fa . Grande fu la venerazione , che 
mio Zio ebbe per quefto Porporato, 
cui aveva egli avuto f onore. & co- 
tiofcere, e di a lui indirizzare v TK 

quando era Religibfò Jenedettmo 3 

R 1 qual- 
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qualche componirtiento latino} che 
tra gli Campati fi legge tìèl libro 
DiJfcrtAtìoms pag. 408; e le lettere 
umaniffime, che Y Eminenza fua fi 
degnò di più Volte fcrivergli, moftref- 
rebbono la protezione , onde fempre 
te riguardò , del che heli' Elegia al 
P. Bargnani altre volte citata , ne 
refta eterna memoria. > 

Del già Segretario della fletta Emi- 
nenza } il Sign. Abate D. Antonio 
Sambuca , che còllé ftampe fatte in 
quefti ultimi tempi e delle opere 
dell' EminentifT. fuo Padrone! , e di 
quelle del Bonfadio j che ha già 
pubblicate colla maggiore magnifi- 
cenza, fi è renduto beneimeritò del- 
la Repubblica delle Iettare 4 e con 
quelle che ha già promette fe ne 
renderà vie più benemerito , fu mio 

. ' , ZÌO 
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Zio cordiale amico , eflfendo tra loro 
due per Io corfo di' irj. anni conti- 
nui pafsata una reciproca corrifpon- 
«Jenza , qual forfè non fi è trovata 
da molto tempo v gloriandofi il Signl 
Abate che il mondo fappia tenes 
egli grande obbligo al- P* Santinelli 
per avergli iiejla fila- frefca età di 
non più di 1 8. anni* nella quale era 
in Roma privo di ogni appoggio , 
proccurati ^moltp vantaggiofi, e ono- 
revoli impieghi , e per quegli anco* 
la che gJt avrebbe, proccurati fe avef- 
fe potuto effettuare i difegni the egli> 
ne avea fqrmati > In pubblico teftimo- 
nio della ftia grata rieonofcenza , e 
lincerà amicizia , fi è rifoluto il Si- 
gnor Abate di fac egli- pubblicare a 
proprie fpefe con- nobiltà propia 
4eU' anime* fuo ima rapcelca di leK 
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cere di mio Zio, che a iui indiritte 
ha diligehtemente confervacej e quel- 
le che gli avverrà di ritrovare pref- 
fo qualche àltro corrifpondente di 
lui * Adefso si che io mi chiamò 
pentito di non aver più una buona 
cinquantina di lettere > le quali per altro 
io ayea confervate per molti anni , 
tutte fpettanti la maniera ch< dee te- 
nerli neli'infegnare le belle lettere, 
fcrktemi in Cividal di Friuìi , ha 
quafi io. anni , quando io comin- 
ciai ad affaticarmi per fervigk) della 
mia Religione;,. • ■ . . j 

Avea già da molto tempo ftretfet 
amicizia coli* era Propoli© Generale 
della mia Congregazione il P. D. 
Francefco Baldini, amicizia che non 
folo non fi fciolfe giammai nel lun- 
go corfo di quafi 40. anni, ma non 

fi ral- 
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fi rallentp neppure per pQGg^'ftpi 
fi andò vie più fomentando* éd àc- 
fcrefc^ndo col cartéggio noti mi in- 
terrotto di ogni ordinario . Veden- 
do egli che air avanzamento del: fub 
ì>. Baldini nella Garté di Eonii^/do^ 
Ve dà tana anni lettore óra di Filo* 
fofia i ora di Teologia bel Clémeil- 
tino , Ci era acquilhta per ì^fifiPpirtì- 
fonda cognizione itììògtw genere J 
fcienza , e di letteratura * ffirtia y è<l 
àpplaufo univerfalé * li opporvi fa 
fua eftremat tnodeftia * fu egli ^he Id 
ftimolò f €f quali violentò à produrli 
con efito cosi fortunato > eh* fa un 
punto iftelso e il 4>todurfi * £ 1' efte- 
te promofso al pofto di Consultore 
delle Sacre Congregazioni prima di 
quella dell' Indice i pofeia di quella 

de' Riti , e i quello finalmente di 
r> F 4 Qua- 
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Qualificatore della Sacra Inquifizio^ 

ni Negano però avea conceputa pel 
«coltro Padre maggiore eftimazione 
delSig. Card. Leandro di Porzia, che 
ne volle, come or a* ora foggiugnere? 
itjq 9 dare un pubblico teftimònio . 
... Ne tre anni che per luficio di 
Proccurator Generale dovette . ftara 
lontano dalia, fua patria , perdette 
dicci delle perfone a lui più care , 
delle quali perdite, come della più do- 
lorosi, 'pi gióv? di qui regiftrare quel- 
la: che *i fece di Tua madre per la 
mprtQ di lei nella decrepita età di 
j» ^arjni feguica il giorno della 
Santiffiqia Concezione di Maria Ver- 
gine Tanno 1718. Siccome l' amava 
egli con tale tenerezza , che teme- 
va d[ ecpeffq, , c0sì 4 inefplicabHe il 
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cordoglio che gli recò la funeftiflk 
ina nuova, la quale però egli tolle- 
rò con efemplare raflegnazione a' di- 
vini voleri. -': VJ L yir. 

Terminata la carica di Procturator 
Generale fi portò egli a Vicenza 
per intervenire al Capitolo Genera- 
le ivi 'tenuto nel 1719. net qùafe-fji 
elètto a Generale il P. D. Jacòpói 
Antonio Ròfil [ perfonaggio che a! 
meriti di aver in altri carichi fervi- 

e 

ta la Congregazione univa una mo- 
deftia, ed umiltà , che lo rendeva 
efemplare. In qaefto Capitolo fu mio 
Zio onorato del decorofo caricò 
di Configliere , dignità che fi dà àT 
Proccuratori Generali per premio del- 
le loro fatiche fecondo il preferirlo 

delle regole della noflra Congrega- 
zione i •'•>.. .^i ,• ■' : Jl - : ■/ ., 

Coir 

■ * 
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Coli' animo di vivere; a tè fte/To 
-ed ; alle fue teligiofe cjolTervanze fi 
fece deftinàre di ftar)?a alla Salute • 
Ma appena egli vi arriv.ò i che fu 
tofto impiagato dal fop:ra lodato Car- 
dia, Porzia in affare di fomrna prfi» 

mura per ila; «olirà Religione , per lot 
quale fi. degnò di procurargli. ,dal* 
la Sanca/ fot un ' lìreye > di- É* ; gev 
Aerale , e? il, titojoi ; # Affilien- 
te Generale , ai quale, mio 7&t 
avuti pero i degni , riguardi e | a^ 
la fui divòca gratitudine verfq £ 
finaincntuT. (ùp Protettore 
la Tua ubbidienza al fommo Pon- 
tefice Benedetto XIII. fi, oppofe fon 
tutta que% fbtza che per lui pof- 
fibile j onde ne dovette eXfere , per 
così dire , obbligato dalla pubblicai 

autorità, iLche rileviamo da una let- 
tera 



Mf9P?AlQ(datt); Sig. Ambafciator 
^r©fini, 5 indiata, alSénato con que- 
lle parofc; *re V( (# Ex-generale ) 

fieppene /* mpdèftUdti F^Mt'meili{fog- 
$Wé 4t % fin ditti K pii, « prudenti dì tut- 
ti h Xtt*gio»e % cosi lo avea poco pri- 
ma Qra^rizzato ), UfMh quanto de- 

fi4<r* i f ubhlìà vanumi della Religione-, 
tétto iUfwrìfit i fui f>rfr*ti K Al fivràn* 
ì*H»df m tt dell' £, £y. y % appartiene il 
^libctare y fe il detto fMÌte. K abbi* da 
'Jftrej'rffafA, di gniformarji alle difpoji- 

*fà:?t#i#k- . Queffa fua. rnodeftia 
h rpiofo. K chiamar a parte della cura 
aWqflfelagk due; altri, foggerei , dajla. f 
cai JKH&nza molto fi prometteva , 
a<>é if P.Tommafo ! della Torre , praj 

». ?d il P. Qctavia 
. Vifcoriti^ , ora Proccurator Generale. 

Il rfehfca didivpta riconofceóza ver- 

fa 
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9t Memorie !>er ia Vit/6 
fo il P. D. Jacopo Fontana èfige, che 
accenniamo il gran bene che miq 
£ìq in.quefta occafione reco alla Re- 
ligione, appoggiando U cuia derno-^ 
viz] a così pio ed efemphr religiofo, 
per coi a vea nutrirò fino dalla tenera 
età di lui , quando era convittore ne! 
Seminario di Murano , un amore di- 
pinto x amore , che crehbe vie più 
quando > efsendo lui cherico , lo do- 
vette Ridere in figura di pueflro . Si 
cangiò quello amore col corto del 
tempQ in iftima e venerazione, aven- 
dolo Tempre riguardato come lo fpec^ 
chio della pietà e della faviegza, fo- 
Iìcq chiamalo l'onore del fo© Colk 
legio, della Salute , dove per lo, 
fpa£i<* ,di ventiquattro anni Va di- 
tporando con edificazione di tutti % 
oi£'Ì3\%uw di Vicepropoffd->e di 
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Màeflro di Novizj per lo corfo di 
io. anni , ora di Propollo per lo 
<orfo d' altrettanti , ed ora finalmér*- 
te in quella di uno de* Definitoriali » 
■ Neppure in quello tempo che il P* 
Configgere e Affiliente Generale San- 
tinelli dimorò alla Salute cefsò egli 
dalle fué occupazioni, come dal Ca^ 
talogo delle file opere . Avendo ve- 
ltito 1' abito della fua Religione un 
giovanetto ,'; che , applicati gli altri 
alle fcienze di Filofofia , o di Teo- 
logia » avea bifogno egli folo di pro- 
feguire lo ftudio delle belle lettere » 
il nóftro P. Affiliente Generale fi 
prefe eflb il carico d' inftruirloj im- 
perciocché, quando trattava!! dipen- 
fare alla fua gioventù era egli tutto 
cuore, e tutto opere* 

ElTendo morto neU'Ottobre di quell ' 

anno 
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anno 1719. nel Monaftero di S.Gio- 
vanni della Zuecca di Venezia de' 
Monaci Camaidolefi T Abate D. Mi* 
chelangelo Gafparini , che era flato 
Generale della fua Religione , fa 
mio Zio pregato ad efteridcrne l'ora* 
zione funebre , il che egli fece nel 
breve fpazio di poche ore colla febbre 
indotto > la quale egli fteffo pofcia 
recitò nette (blenni fequie del defunto , 
e ftampata fi légge riell"; altre volte 
citato libro >DiJftr tàtiónes ce pag. 139. 
• Mancato di vita nelf ultimo gior- 
no di Giugno del 1 732.. il più vol- 
te Iodato P. D. Pier-Caterino Zeno, 
il grande amico di lui,- nelle cui ma- 
ni avea effo data la direzione del 
fuo {pirite, che negli ultimi due an- 
ni della fua vita , lontano da ogni 

*ìtro penfiere , più intenfamente fi 

c era 
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era mellb a coltivare, volle egli e 
formarne k lettera circolare , che fi 
fuole fcrivere a tutti e a ciafchedu- 
no de* Superiori coli' avvifo della 
morte de f Religiofi .profefli , ed 
eftenderne l'Elogio più volte citato, 
« affumerfi la cura di avvifare moki 
de- corrifpondenti del P. Zeno , con 
alcuno de quali tfrime amicizia per 
via di lettere. , fo«entrandon<i egli 
al caricò:. di- corrifpondente in man- 
canza del fuo. confratello ed amico > 
fra «juefti corrifpondèjifi giovami nor 
-fninare il celebre Cavaliere Anton- 
£ancefco Marmi Fiorentino, coi qua- 
le y finché; quefti vifse * egli can- 
giò ogni ietti roana j il Sign, Propo- 
sto Lodovico Antonio & Muratori , 
onore dell' Italia ; il Sign. Domeni* 

f odtétfjft Mmni , }t : il Signe FiUflpo 



96 Memorie pei( là Vita 
Argelati , col quale non difmife di 
carteggiare fe non quando difmife 
di vivere * ajutandolo in oltre in tutto 
ciò che gii occorfe nelle nobilifTì- 
ine edizioni , colle qliali onore ac- 
crebbe alle ftampe d'Italia, e diftinta- 
mente proccurandogli molti lumi per 
la fua Biblioteca degli fcrittori Mi- 
lanefi dalla rara ed ampia erudizio- 
ne del P. Giovanni degli Agoftini , 
Minore Ofservanté i quello + che 
va eftendendo le Vite degli fcritto- 
ri Veneziani, il quale per la (lima 
che conferva di mio Zio fi fa glo- 
ria che fi fappià aVef dà lui riceve- 
te tutte le notizié , che per la opé- 
ra fua fono neceftarie circa gli fcrit- 
tori Veneziani della Religione Soma* 

Molte di qUefte cofnTpdndenzé j 

che 
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che, per altro, gli ; tirarono non pic- 
coli diflmfci , egli cpnfervò; per gii 
vantaggi che veniva a recare alia 
libreria delia Salute,, per la quale ha 
fempre. nudrito u/v affezione disia- 
ta i regalando^ oltre tutti qùe* 
doni A qhe. in non. tanro fcarib nu* 
mero gli venivano, fatti, molte pie- 
ziofe galanterie. , che delle, librerie 
non fono X ultima decoro . Anzi 
avendo egli dato motivo . al P« Ze- 
no di mettere infierae . quella fa- 
mofa raccolta di libri di lingua , 
(delghc nell'Elogio di queftp Pa- 
dre pag, io, ne rqfta memoria ) 
che della libreria-, della S,aluqe:è. 
fe non il maffìmo, , qertam<ait<& Un 
grande ornamento , ppflfiam.P, co.Olì- 
derare ih P. SantineUi come unp <J$- 

$ infignj benefattori , della, ms&fk 

G. ma. 
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ma , la quale (otto la cura del I\ 
D. Paolo Bernardo , '(oggetto di 
grande erudizione, e uno de' prin- 
cipali della fua Provincia , che da 
circa otto anni ne èattentiflimo Bi- 
bliotecario, o c arrivata o arriverà 
certamente ad effere una tklie più 
cofpicue di Venezia, per là fceltez- 
Za , e per la quantità de* cotpi più 
rari , tanto di (lampe noftrali * quan- 
to di oltramontane ; - • 

Dopo il Capitolo Generale del 

1731. tenuto in Milano , al quale 

mio Zio era intervenuto > andò utf 

altra Volta Rettore dello Spedale de- 

gl'Incurabili, dove foggiofnò il cor- 

fo di una fòla reggenza . Fu allora 

obbligato dalle correli maniere del 

fu Signor Conte Luigi Zenobio , 

nobile Veneziano , a dare all' affi- 

ften- 
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bit P. San-TinellI. & 
ftenza àe due fuoi figliuoli i Signo- 
ri Conti Verità , e Gl'ovari - Carlo * 
le óre che gii fopravaitóavano * e 
Quelli furono gli ottimi nobili Ve- 
neziani j cui ebbe l* onore di educa- 
te. Fin da' primi anni delle fué fcuo- 
ie àveà mio Zio erteti iti latino per 
ufo de' fuoi Icolari i flrogitìnafmi 
kettowci > che lafci© nel fuo libro 
MS. intitolato V#Up fu per ufo de- 
anzi detti <ìue Fratelli , che in ijuc- 
fti tempi gli eftefé in Italiano j co- 
pia de' <|uali fe ne Vede preflb moÌ- 
ti J come pure fu per ufo loro, che 
in Italiano reftrirtfe P Etica di Ari- 
notele fecondo il dflfufo comento la- 
tino del P. Mauro , la quale di ca- 
rattere del primo de* fuddétti fra- 
telli Zénobj , con una piccola let- 
tera al lettore di mano di mio £ió fi 

G x con- 
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ponferva nella Libreria della Sahi- 

♦ Nel più fopra citato Monafterp di $. 
Giorgio. Maggiore pacato all'altra yi^ 
il di y dei 1733, il P.Ab. Bonaventura 

Finardi, che era jlatoPrefident? Gene- 
rale di tùtto V Ordine, non altri vol- 
lero invitare que'Religiofi a reqervi V 
orazione fonerak che mio^io,il qual? 
adempì al carico onorevole per 
terza volta irnpoftogU cop la ora- 
zione latina , . fhg inferi nel fopr^L 
^ferita libro. Djfserutipnes pa.g. $54. 

Nel 1734. fu nel mefe dj Mag- 
gio, dalla. Provvidenza condotta a| 
fuddetto Spedate degV Incurabili la 
Signora Girolamo, Durighellp, quel T 
la , la, cui (ana^icne miracololà per 
intersemone deli; ; allora Venerabile^ 
m Girolamo, Ariani , per ta. 



Ì>£L P. SASTiNfeLLÙ tól 

U approvata diali' Oràcolo della .Santi 
Sède , léggèfi terterìflimameme de-* 
ftritta nella Vita di elfo Beat» efte-» 
fa da mio Zio . Benché alle Infeir* 
meriè fopranterìdarib i Religiofi pri- 
vati , il noftro P. Rettore però" vol- 
le y così pregato" da chi fino all' ò& 
avea avuta la cura :1 dello Fpirito di 
lei i prenderne egli la direzione * 
La indefefla carità!, die égli preftò 
*d efla, che non eca minore ideili 
profonda (Venerazióne! che effa» ave- 
va per liii i durò sinché quando 
terminata egli ìjuéfta; Tua Rettoria- j 
pafso alla reggenza deli- Accàdeniii 
de'Nobìlr. f • : il iV .?• ,i Isb ' 
A' x. del feguente Luglio gìòr- 
no della ViGtazione della Sintifll*- 
ma Vergine , fu égli attaccato da? 

veementiffima febbri la quale?mi- 

G 3 nac- 
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nacciavà di avernelo a rapire in bre- 
ve tempo . ia forza de rimedi , ag- 
giunte le orazioni di tante perfone 
pie, tra le quali non erano le me- 
no fervorofe quelle della fopraccen- 
nata fua novella inferma penitente, 
ebbe IU deuderara effetto; mi la ga- 
gliardia del male gli lafciò tanto gra- 
vi incomodi , che gli durarono per 
lo fpazio di circa: un anno intiero . 
Per .dimetterlo > giudicò il medica 
molto giovevole il viaggio < che fé 
gli porgea occafione di fate a No. 
ve per affìftere al Capitolo Gene- 
ralesche ivi (fovea tenerli nell'Apri- 
le del 1735. Vi fi portò egli dun- 
que, e in èffofo eletto a Rettore 
dell' Accademia de' Nobili Conti- 
nuò egli l'aflìftenza a' fopraddetti 

Signoti Conti Zenobj per lo fpazio 

ori , x.i ' di 
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d£ circa altri cinque anni, ripetendo- 
ne Tempre fegnali di diftinta. grati- 
tudine., . , * 

Suole il Principe di Venezia, apri- 
re l'anno nuovo colla pubblica. Efpo- 
fizione del SanuflTmio Sacramento 
ne* primi; «e giorni nella fua Chie- 
fa Ducafe; di San Marco > onoran- 
do, qualche (oggetto de più ragguar- 
devoli a tenervi; divota difcorfo, alla 
prefen^a di tuttofi; Senato , . Nel pri- 
mo anno, di quella fua. Rettoria dell' 
Accademia, il noftro Padre fu invita- 
to dal Doge Luigi , Pifani a recitar- 
vi il difcorfo , pei; lo quale rifcoffe 
gli appiattii di tutta la nobile udien- 
za >, ed è quello che tra* fuoi Sermo- 
m fi legge alla pag. 283. o 

Nel Capitolo. Generale tenuto Jn, 

Vicenza nel :73&, nel quale fu elet- 

G 4 toa 
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to a Propofto Generale di tutta la 
Congregazione il P. D. Pietro Got- 
tardi , perfonaggio che 11 fece ftra- 
da a quefta fu prema dignità col me- 
rito d' averne foffenute altre inferió- 
ri con tutto r applaufo y mio Zio 

colle dovute difpenffe fu Confermata 
nello fteflb porto , nel quafé conti- 
nuando prottioffe i vantaggi di quel- 
la piccola Comunità ferfta grandi 
oppofizioni , ballando eh* egli ri- 
còrrelfè per ottener quanto dèfidé- 
rava * : : • 

Il principio dell* anno 174Ó. fu per 

lui affai dolorofo per le molte dis- 
grazie che gli trafiffero l'anima. La 
prima fi fu la perdita ch'egli fece? 
del fuó grande amico il P.D.Giovam- 
piero Mondini, morto agli u. dei 

Febbrajo, Col quale come cinquantanni 
: pri- 
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r 

ptima avea ftretta amicizia fenza 
friai fcioglierla , cosi ne provò un al- 

tiffimo cbrdoglio . Tenero età I» amo- 

ti 

fé eh* egli portava à me figlio di 
una (ira forellà jj a cui Quindici anni 
prima aVéa egli dàto l'abito delfuò Or- 
dfhe. Fuiò&ftàlito nel Mar2ò d'un* 
infermità* che febbeh'e non ini tolfedi 
vita, per grafia che io ticonofeó dàl 
nòftto B* Fondatóre > behchè melo 
Airnacciaffe, e )>er ijuattrò rrtefi con- 
tinui di ordinàrio ih ordinàrio ne 
attendere Tamórofo Zió fa funefta 
ribvellai mi laìciò pero imperfetto* 
àVendortii tolto Tufo libero una 
gambà per reftrizione di nervi nel 
ginocchio , potendo però , eccetto 
di caihmiriaré liberamente fu piàni 
difùguali, far ogni altro ùficio . Al 

vedermi ih quello flato più firnile ad 

un 
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un cadavere fpolpato , che ad un uo- 
mo vivo allorché fui condotto dal 
Friuli,, dove m'infermai,, alla Salute,, 
incredibile fu il crepacuore che lo 
prefe * quantunque con; prudente ac- 
corgimento me Io tenefle (òppreflo v 
La terza, difgrazja che lo colpì fi fu 
la morte di un mio cognato , tolto, 
dal mondo nel Giugno, preflo che 
improvvifamente . N^ntemene. acer- 
ba gli riufcì pet ultimo la perdita, che 
fece d'uno, de'fuoi più l^n^voli pro- 
tettori, il mentovato Sign. Co:. Lui- 
gi, padre de- due fratelli Zwcb},„ cui. 
ancora continuava ad alfiftere nelle 
lettere , mono verfo la metà di quello, 
iftelTo anno. 

In mezzo però a quelle grandi 

oceafioni di dolore e di lagrime x 

che fopraggiunte alle necelTarie in- 

cum- 
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cumbenze di Rettore dell' Accade- 
mia de* Nobili F occupavano tutto , 
fi applicò egli ad eftendere la Vita 
dell' allora Venerabile , ora B. Girola- 
mo Miani , qui ebbe la grande cor* 
Colazione di poter umiliare a nome 
della fua Religione al Trono del 
Sommo Pontefice Benedetto XIV, fe- 
licemente regnante , pochi giorni pri- 
ma innalzato aUa Cattedra di S. 

Pietro* - — < 

finito il fecondo reggimento dell' 
Accademia , nel Capitolo Generale te- 
nuto io Mdano il 1741- » «el ^ al « 

fu innalzato al grado fupremo di 
Generale il P. D. Giavamhatifta Riva, 
uomo di gran mente e di gran de- 
prezza ae* maneggi , e di tutto tt 
mefltq nella fua Religione, mio Zio 

fu promoflb per la feconda volta 

alla 
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108 Memorie per la Vxtà 
alla dignità di Propofto Provinciale ì 
ftabilita la fua refidehza alla Salute: 
Perche però il I>. D. Antonio Filò- 
fi, che eira flato eletto a Rettore dell* 
Accademia, fu tolto dil mondo, còti 
grave perdita della fua Religione } 
prima che entraffe a quél govefnò ') 
dovette mio Zio continuar egli firi^ 
che gli forti di provvederla della 
Coni del P. B. Galero Leoriardflòi 
ci 1 , celebre non meno per le fue piè 
é dotte produzióni, che per la Tua 
probità é integrità di coftumi , ùhd 
de- principali anch' égli della fua PròP 
lincia. 7 

la buona educazione degli alunn? 
del luo abitò chiamò a sè anche tftè- 
fta volta i ? péhfiéri di miro Ziò. V\i in 
quella fua feconda reggenza di Pro- 
vinciale cb* éftefe certo ordine; (fi- 
te* 
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tenerli nelle Scuole, non folo in quel- 
lede'fuoi chericij, ma di tutti i Col- 
legi e Seminar] alla Religione So- 
roafea appoggiati , del qual ordi- 
ne ne conferva copia MS. nel li- 
bro intitolato rari* akre voice ci- 
bato . 

Il rifletto però della Tanca inftitu- 
zione de* fupi giovani ne'coftumi fìi 
la maffima delle fue cure . In man- 
canza però di alcri , fi fuggeccò il 
«oftrp Padre Provinciale di farfi lo- 
ro maeftrp de J^ovizj per qualche 
fpazio di tempo , avendo dopo non 
moki mefi ,,. ne' quali avea fuppli- 
to altro foggecco, pregarp a foccen- 
trare a] gelofo ufizio il P. D. Fede- 
rico Niccolecti^ celebre oratore la- 
gro, diftintam ente ne Panegirici, ne* 
quali in quelli ultimi tempi fi fe- 



no Memorie per la Vita 
gnalò, ora uno de* Definitoriali della 
noftra Congregazione * è Propofto 
della Salute. 
Nel dar k profeflioné ad uno de mol- 
ti gióvani > x:he in boori numero ebbe 
la confolazionè di veder veftir il fuò 
abito i cui già Sacerdote àvea ammefsd 
alla noftra Religione * lo accolfe cori 
un tenero difeorfò $ xlel quale ttó 

tenne copia tìel fuddetto libro fa* 

* 

TU é 

te guerre d'Italia di qùefti cettì-* 
pi fecero differire un anno il Capi- 
tolo Generale . Perciò invece di due 
dovette egli far tre v*>Ìtc 1» vffiti 
delle cafè della fua Provincia * aven- 
do dovuto continuare quattro anni 
in quefto onorevole carico , ed efc 
fendofi per decreto Pontificio cele- 
brato un Definitorio ^particolare in 

ognu- . 
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ognuna delle Provincie invece del? 
univerfale , e quello della Provin- 
cia Veneziana celebratoli alla Salu- 
te , non ebbe egli bifógno di ulcire 
della medefima * In quelle vilite 
ftrinfe nuove amicizie , diftitttàmcn- 
te colT t egualmente nobile che eru- 
dito Sign. Co: Gianmaria Mazzu- 
cheili , dal quale gli furono regalate 
quali tutte le opere fue fecondo che 
andò pubblicandole* 

Terminato il quarto anno del fuo 
Provirìcialato lì portò al Capitolo 
Generale celebrato in Nove il 1745. 
nel quale fu per la terza volta elet- 
to a Generale il P. D. Grifoftomo 
Bertazzoli , mancato di vita ha po- 
chi meli . In elfo mio Zio fu di 
nuovo eletto a Rettore dell'Accade- 
mia de' Nobili , dove continuò per 

una 
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una fola reggenza di tre, anni. Per r 
che in quello triennio, fi andava 
maneggiando in Roma dalla inftan r 
cabile opera dell' allora Proccurator 
Cenerate, ora, Propofto Generale D. 
Gianfrancefco Baldini (òpra lodato,, 
U compimento della caufa per la 
Beatificazione del noftro Fondatore 
con grandilfime fperanze di. felice 
efito; fi andava frattanto eftendenr 
do da mio Zio un compio delja 
Vita di elfo Beato , il, quale ayelTe 
a fervire per diftribuirfi a' religiofi , 
amici , e divoti della noflra, Con- 
gregazione , che follerò interver 
nuti al{e. folenni funzioni , che in 
tutte e ciafcheduna delle nqftre Chie- 
de fi farebbero, dovute fare . In- 
fatti ottenuta dalla clemenza del re- 
gnante Sommo Pontefice Benedetto, 

XIV. ' 
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XIV. la grazia della Beatificazione 
col Breve fegnato xt, Settembre 1747* 
mio Zio mandò a Roma il fuo Com- 
pendio , il quale fu ivi ftampato 
con una dedica a N. S. eftefa dalla 
penna felice del foprannominato E. 
Baldini , il quale anzi fi compiao- 
que di farne urx pjlretto , a/Tai più 
breve . 

Non baftò alla divozione di mio 
Zio verfo il noftro B. Fondatore , 
d* averne egli eftefo e la Vita e 1 
Compendio , che per ultimo sfogo 
della fila, divozione volle comporre 
un Trìduo y che ferviffe per preparas- 
si ajla folennità di quello Beato. \ 
giacche fapeva che per una intiera 
Novena ci era altra penna, cioèquek 
la del foprannominato P. Leon^rduc 
$i, che s'impiegava, Quanto 
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ciò farà riufcito amaro al fuo cuorè 
divoriamo verfo il fuo Fondatore 
il non poter intervenire a nettuni 
delle molte folennità, che fi fecero 
in Venezia in ognuna delle Chiefe 
della noftra Congregazione, per ef- 
fere fempre flato incomodato da ma- 
lattie ora più ora meno gravi [ La 
privata divozione , che agli 8. del 
Febbrajo del 1748. egli fece neli'in- 
rerno Oratorio dell'Accademia, e la 
pubblica folennità d'un fòlo giorno, 
che fi fece nello Spedale degt Incu- 
rabili , furono quelle , alle quali 
egli potè intervenire con queir in- 
terno divoto giubbilo , che ognuno 
può figurarfi. 

Sopravvenne frattanto il tempo di 

portarfi al Capitolo Generale tenuto 

in Vicenza, nel quale giudicò bene là- 

fciar- 
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b£L P. Santinelli. 115 
fciarfi eleggere a Superiore del Colle- 
gio de Nobili di 5. Spirito di Cividal 
del Friuli, città che quanto è benevo- 
la alla nòftra Religione > la quale nel 
breve corfo di foli circa quarantan- 
ni 1 da che è ài poffeflb di quel 
Collegio 1 fi meritò 4 V amore e la (li- 
ma non folo della Città) ma di tut- 
ta la hobiliffima pàtria del Friuli ; 
altrettanto portàVa alta venerazione 
al Pi Santinelli > Cui aveà pili vol- 
te veduto in figura di vifitare quel 
nobile Convitto > Siccome da quafì 
un anno eira ridótto di falute anzi 
cagionevole che no; così gli amici 
fuoi fi maneggiarono , diftintamente 
il fopramentovato Sign* Apoftolo 
Zeno* perchè fi lafciaffe difpenfare 
dall'andare a quella Rettoria in un 

paefe per la vicinanza de' monti 

H 2. mol- 
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molto freddo , del che ne farà teflfc 
monio irrefragabile , e onorevole nel 
medefimo tempo uno fquarcio di let- 
tera delio fteffo Sig. Apoitolo al Sig. 
Ab. Sambuca in data de li. Mag- 
gio di quel!' anno 1748. „ Se corti 
„ fi è fefteggiato per la elezione al 
„ Generalato dei noftro meritiffimo 
„ P. Baldini , anche qui è fiata el- 
„ la intefa con univerfale conten- 
„ tezza ed applaufo , e da me in 
„ particolare, che da 40. e più anni 
5 , godo l'onore di elfer nel nume- 
„ ro delle tante perfone, chel'ono- 
„ rano e 1 ? amano . H contento ca- 
„ gionatomi da tale avvifo mi fu 
„ in parte amareggiato da quello 
„ che il noftro amatiffimo P. Santi- 
nelli era flato desinato al governo 
del Collegio di Qividjile . EgU 

» vi 



Digitized by Googl 



DEL P. SANTINELLI. llf 

£ vi era difpofto , e quafi rifoluto J 
» ma per le rimoftranze degli ami- 
i, ci , e del fuo medefimo Genera* 
, * le , alle quali aggiunfi le mie , ben- 
„ che di poco valore > pare che egli 
» al fine cominci a piegarli , e a 
„ mutare * non però lenza difficol- 
,i tà , fentimento $ ónde fpero , che 
,> lo godremo ancora in Venez a § 
„ alla Salute però, non alla Giudecca . 
Fu perciò deputato alla Salute! , do- 
ve fe gli prefentò l'onore di fervi- 
re S. E. Reverendiflìm. Monfign; 

Maktin-Innico Caracciolo 

Arcivefcovo di Calcedonia e Nun- 
zio Apoftolicò preflb qùefta Serenif- 
Urna Repubblica * nelf afliftenza * 
che preftò al Sign* D* Carlo Spi- 
nelli, figliuolo d'una Sorella di ef- 
fe Monfign. onore accompagnato s 

H 3 no- 
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nobilitato > ed accrefcàuo dalla rea- 
le munificenza del medefimo Mon- 
fignore . 

Appena fi era mio Zio portato 
al foggiorno della Salute nel Giu- 
gno dell'anno 1748* che quafì pre* 
fago della fua morte , fi raccoman- 
dò alla carità del P. Propofto , il Co- 
pra lodato P. Nkcoietti > nelle cui 
mani gli diffe egli di avere a mori- 
re • L* efito moftrò la verità 4ella 
predizione % come fra poco foggili* 
gneremoa % 

La nuova Beatificazione de! no* 
ftro Fondatore fece che fi efitarona 
tutte le copie della Vita di lui al- 
tre volte citata. Penfando perciò il 
libra] o * una novella imprelfioae > 
datone av vifo all' autore > quefti fi 
pofe a ritoccarla da capo a piedi, e 
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ad ampliarla di quelle giunte che 
fi. rendettero ncceffarie . Erano or- 
mai, ftampari tutti i Togli , ne altro 
mancava che l' ultimo xxx. Capito- 
lo che doveva, contenere la relazione 

degli anori fatti al B. Girolamo dopo la fua 
Beatificazione y e della traslazione ed eleva- 
zione delle firn Reliquie , la quale fattali 
foltanto, nel fine del Settembre , non 
poteva averne le neceffarie notizie fé 
non,a'primi di Ottobre. Quando a y di 
quello ftefso mefe, vigilia della B. V. 
del Rpfario , affalito, da, veementif- 
fima febbre , accompagnata da fin- 
tomi affai pericolofi^fi temea, che 
col toglierti l'autore della fuddetta. 
Vita, ci lafciaffe apche il dolora di 
non vederla finita dalla, fiia„ penna . 
Ma il male nel fuo maggior fervo- 
re così tofto fvanì con una fola, 

H 4 effra- 
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attrazione di fangue a tempo prati- 
cata , che reftò forprefo T ifteflb 
Medico , che in tre foli giorni fi 
fofle fuperato l'empito d' un male 
di tanto brutto afpetto . La perizia 
del medico ebbe il fuo merito certa- 
mente -, ma la mafllma parte mio 
Zio la riconobbe dalla intercéflione 
del fuo Beato Fondatore , del che 
ne volle lafciar memoria nella giun* 
ta, che fece alla fopraddetta Vita del- 
la feconda edizione pag. 341. Imper- 
ciocché rimeflb ih falute in pochi 
giorni potè, fecondo le notizie avu* 
cene da chi era flato prefente , dar^ 
le il bramato compimento , il qua- 
le terminò il giorno 19. di Otto- 
bre . Ma non si tofto levò le mani 
dall' opera, che il giorno dopo col- 
to di nuovo da non grave incomo- 
do 
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do per quanto appariva ^ e che ne 
pure il giorno feguente fi manife- 
flò , nel terzo mandato a ^chiamare 
il medico, quelli lo rilevò poco ftan- 
te per un male infidiofo > non ve- 
dendo da rimedj applicativi, giufta il 
prefcritto dell' arte , il bramato ef- 
fetto . Tolto a se fteffo il quarto 
giorno non fi riebbe mai pili, che 
per brevi interrotti intervalli, dimo- 
doché non fe gii potè amminiftrare 
fe non i Sagramenti della Penitenza 
e della Eftrema Unzione . Durò in 
quella malattia fino il giovedì, ed en- 
trando il venèrdi giorno 8. di No. 
vembre dell'anno 1748. rendette 1* 
ànima al Signore alle ore 9. in età 
di anni y6. mefi 5. e giorni 16, 
in mezzo all'orazioni de Tuoi reli* 

giofi , che pregavano per lo fuo feli- 

: ce 
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ce paffaggiq , eflendo toccato al fuo 
Superiore, il fopra lodato Padre pic- 
coletti , come glielo avea predetto il 
P. Sarftinelli , a vederlo (pirare . Sic- 
come vivente lui > non volle mai, 
oltre certo piccolo ritratto che in 
età affai giovanile Io rapprefènta , 
che di lui chiccfteffia , benché più 
volte ne false flato inftantemente 
pregato, he delineafse la fua effigie; 
cosi appena morto vi fu il Sign. An- 
tonio del celebre Incifore il Sign., 
Franeefco Zucchi , che fi portò la 
mattina per tempo alla nuova avu- 
tane per tirar quattro linee , le quar 
li gii fervifsera per pofcia farne il ri- 
tratto in Pittura. Ma febbene fi dif- 
ferì quella operazione al dopo pran- 
zo , quando il cadavero cominciava 

a perdere le fue fattezze, riufcì non 

per 
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per tanto 1' opera bene quanto batta , 
e fui difegno del figliuolo il Sign. Fra ri- 
cerco Zucchj ha intagliato il ritratto 
in Rame che alla tetta di quelle 
Memorie fi vede . Nel Sabato fe- 
guente furono faste al noftro defun- 
to le (blenni efequie , e mentre la 
carità ed amore del P. Propello Nk> 
coletti pensò a fuffragare l' anima di 
lui con numerofa quantità ftraor- 
dinaria di Mefse , pensò nel me- 
defimo tempo a onorarne anche la 
memoria . Pregò per tìnto il P. D 
Antonio Dona , fuo Vicepropofto 
nel governo della Salute , di eften- 
derne una funebre orazione italiana ; 
il quale nello fpazio di un giorno 
folo fupplì decorofamente al carico 
da efso cortelemente accettato per la 

(lima che faceva del defunto fuggetto. 

Qyan- 
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. Quanto grave fia riufcita alla Re- 
ligione tutta > a tutti gli amici 
fuoi i e a tutti i fuoi conofcénti la 
perdita di quello religiofo fi può ar- 
gomentare , oltre al già detto , dal- 
le lettere > che in poco numero sì j 
ma veramente onorevoli alla memo- 
ria del defunto, furono a me fcritte 
di rifpofta alla funefta novella par- 
tecipata agli autori delle medefime, le 
quali mi faccio lecito di pubblicare 
dopo il Catalogo delle opere iafciaté 
dai P é D. Stanislao Sanunelli* 



CA- 
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% ■ 

CATALOGO 

Delle Opere (lampare . 

I. Or a t ione s de SS. T fintiate habitat in 
Sacello Pontificio &nn. 1707. 1708. 1709. 
1710. 171 1. 1712. Ronu apud Chrt- 

CMS 8. 

Sono efse ufcite ognuna feparata- 

mente gli anni fuddetti . Se ci fofse 

riufcico di averne copia , avremmo 

ben volentieri pofto il nome di que* 

nobili convittori, ch'ebbero l'onore 

di recitarle alla prefenza del Sommo 

Pontefice Clemente XI. a cui anche 

fono ognuna feparatamente dedicate. 

Non crediamo fuori di propofito di 

qui notare come tra* MSS. rettati in 

jnia mano fi trova una dedica d' una 

*ii efse orazioni recitata dal Sign. D. 

Nic- 

• * 
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Niccola Gallio , di mano di mio Zio. 
E' anche ufcita irt uno di qtfefti fei anni 
un Accademia in fogl. fatta perfo- 
lennizzare l'efaltazione a Doge di Ge- 
nova d' uno, che era flato convittore 
nel dementino molti anni prima * 
ma per non averla (òtto gli occhi noti 
polliamo dirne di più* 

//. Applaufi alte felicipme nozze degC 
llluftrijf. SS* il Sig. Conte FrancefcO Maria 
Bai definì) fra gli Àrcadi Ir indo Egienft) 
e la Sig. Contejja Chiara dì Gozzt te. Pe- 
faro per il Degni ìyil. 4* 

Quella raccolta comincia per una 

Congratulazione del P. D. Stanislao San* 
tinelli C*R.S. Veneto * 

1JL Orazione a S. E* il Sig. Lorenz* 
Tiepolo Cav. e Proc. di S. Marco nel giorno 
del fuo f elìciamo ingrejfo . Venezia per il 
Tommafini 171 3. 4. 

„ L f Au- 
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» L'Autore „ dicefi nelGiornal.de 
letterat. d' Italia tom. xv. pag. 476. » 

„ è il P. D. Stanislao Santìnelli C. 

„ R. S. e pubblico Profefsore di Let- 
„ tere umane dì, quefta noftra Città 
„ ÌFu pubblicata quefta eruditi ora- 
„ zìone il di 11. Luglio „ profe- 
gue il Giornale „ nel qual giorno 
» quel nobile Senatore portavafi al 
„ Serenili. Collegio dopo tre glorio- 
„ fe Àmbarcerie alle Maeftà , Criftia- 
„ nils. e Cefarea , e al Sommo Pon- 
» tefice , continuatamente efercitate 
„ con fomma lode > per prendere il 
„ poffeflb delle dignità Equeftre e 
„ Procuratoria a lui meritamente 
„ conferite. 

IV. Orazione a S. E. il Sig. Giorgio Con* 
far ini Conte di Zaffo ec. nel giorno che 

riceve dal Serenici Principe t Ordine del- 
la 
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U fioU d'oro. Vtntz» per il Tommafini 
1714. 4. 

„ Portateli il di 3 . dello fcorfo Oc- 
„ tobre „ ( il tomo XX. del fuddetto 
Giornale, dove così fi parla riferendoti 
queft* operetta, porta il 1715. )„ i| 
„ Sign. Cav. Giorgio Contarini Coa- 
„ te di Zaffo e Signore di Scalona , 
„ folennemente a ricevere dai na- 
„ Aro Serenifs. Principe l'Ordine della 

„ Stola d v oro, che per più di due 
„ fecoli è in foa cafa^ nella perfona. 
„ de primogeniti perpetuamente ere- 
„ ditario; nel giorno fteffo da un* 
„ orazione „ afsai erudita e fenfata „ 
ed è la prefente » ne fu celebrata 
„ quella pubblica funzione; il cui Au- 
„ tore benché non abbia pofto nei 
„ frontifpicio il fuo nome, con tus- 
„ to ciò da cip che ne dice alle 
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v P a gg- 14. e 16. fi palefa per uno 
„ che fu impiegato all' - educazione 
„ di quel Signore negli zmu fuoi 
v giovanili , e quelli certamente fi è 

j) ih Pv D. Stanislao &tnt inetti Che* 

■ * 

rico Regolare Somafco, altre vol- 
te menzionato nenofki Giornali, 
„ il quale profefiava Rettorica nelle 

• ■ * 

jf nobili fcuole di S. Maria della Sa- 
„ Iute, allorachelofkiToSign.Gior* 
n gio porxavafi alle medefime per 
» effervi ammaeftiato nelle lettere 
„ più amene „ e per ,, faggio della 

v ftile d*i dotto autore, e della ini 

■ 

» dole generofa <iel Gav. da lui lo-, 
v dato ì> fe ne traferivono poche 

r * 

cole . 

V.AÌU Sagra Ce fare a Cat. Real Maefti 
di Carlo VL Imperaci or e ec m netta nafeita 
Qtl Serenìjf. /trcicirtfa Leopoldo ec. Ora- 

■ ■' X zkr 
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zione dìD. Stanislao Sant'incili della Con- 
gregatone di Somafca. fòl. fenza A.L.S. 

Vegganfi quelle Memorie pag.46. 

VU Stanislao Sant incili Congregar. So* 
mafeba in Veaetù GymnaJiO Eloquenti* 
Frofejforis de Romanorum Veterum No- 
bilitate Dijftr tatto. Venetiis apud Recurti 
1717.8. 

„ L* Opera preferite dimoftra ben 
,> chiaro, che degnamente il P. San- 
„ tinelli occupa nella ftoftra città 
„ quella cattedra, in cui fecero com- 
„ parire con fomma lode la loro eia- 
„ quenza ed erudizione perfone le 
„ più infigni della noftra Italia „ ec. 
Cosi nel Tomo XXVIII. del foprad- 
detto Giorn. pag. 49. e dopo d'aver- 
ne recato Teftratto dell'opera fog- 
giugnefi» non dubitiamo che w (que- 
lla Diflertaz : one ) ,, non fìa per fa- 

» re 
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re molto di nome al fuo Autore . 
„ Certamente in efifa pare a noi che 
„ nulla fi defideti , o mirili alla fcel- 
„ tezza e rarità dell' erudizione , o 
„ alla novità dell* argomento da al- 
„ tri fin ora mai efpreflamente non 
„ trattato , ó alla verità de'ragiona- 
„ menti , o alla purità della latina 
>, favella . „ L'Autore la eftefe do- 
vendo fpiegare nelle fue pubbliche 
lezioni l'ottava fatira di Giù venale , 
che tratta della nobiltà: e Y ha in- 
diritta a* Sigg. allora attuali Refor- 
matori dello fhidio di Padova il 
Cav. e Procc. Girolamo Veniero , 
uno anch' efifo dé'fuoi più autorevo- 
li e amorofi protettori , il Procc. 
Francefco Soranzo, e il Cav. e Procc. 
Lorenzo Tiepolo „ per teftimo- 
„ niare i favori che da effi riceve, a 

T 

il „ cui 
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n cui principalmente egli dee 1- onor 

delja cattedra che fofticne . „ 
Tutto ciò dal fuddetto Giorn. Vegga- 
fi il n. XX. 

Vlh In funere lll*ft*ijf. ac $xcetlentijf. 
D. D. Jqanqis Baptijt* Nicolofii Eqtytis Ma- 
gni Reipublic& Cancellarij . Orafiù kabita, 
coram Screniff. Principe a StanìsU({ Santi- 
velli Congregata Soma/c ha. Ve net ih t agud 
Groppum. 1717. 8. 

Nel tomo anzidetto del Giojrn.de* 
Letter. d'Italia pag. 46,-, 11 riferifee 
quella orazione accennandoli fql tan- 
to che „ f Autore ... fu eletto dagli 
„ fleffi parenti del ^defunto a com- 
porli e recitarla . „ Avea egli fervi- 
ti! con quella famiglia per lo meri- 
to d' aver educato nelle fcuole della 

S I » 'J 

Salute il Sign. Angelo Niccolofi , ni- 

ote del lodato Cancellier Grande , 

. » »■»».•»» - »• •» * . » * 

ora 
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ora Segretarió dell' Eccelfo Configli^ 
ide* X. il quale ha Tempre facto del filò 
maeftro P. D. Stanislao , grandiflìmo 
contò , e in ogni occafiòne che fe 
gli prefentò, gli diede fegrii di amò- 
rfa gratitudine . L 5 orazione predet- 
ta c indiritia dal fiio autore al Se- 
natore Lauro Querini , marito d i 

una fòrelìa dello fteflb Slgri. An- 
gelo 

Vlìh Annotazioni del P. A Stanislao Sin- 
tinelli Soma/c o al Trattati de titoli e del- 
ie Ugniti di Guido ? àrie ir olì. 

Sta quell'operetta nel Tòrti. lì. de ; 

Supplementi al Gìòrn. defletter. d'Italia 

ufeito iìel 1711. alle pagg. 368. é 

ftgg. Quello che di pili io ne fó fi 

c , che mio Zio ne avea corretta itnar 

còpia nel difegno, che avea, di ri- 

flaraparè tutte le fue piccole co^ 

I 3 fe 
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fe italiane , come avea fatto delle 
latine. : } 

IX. In funere llluftrijf. ac Excel/entijffl. 
2>. D. Angeli Zoni Equitis Magni Reifubl. 

Cancellati] y Or atto h abita coram Serenijf. 

Principe a Stanislao San tinelli Congre- 

gat. Somafcha * Veneti af>ud Malduram 

17x4. 4. 

X. Delle mance Diprt azione del P. D. 
Stanislao Santinelli C. R. Soma/co al Sig. 
Giovanni ' Bettini Canonico dcllaCappellxdi 
S. Mmo y e Commendatario dflla Radia Con- 
fortale di Benedetto* di Val latta nella 
Biocefi dì Bergcmt, ...... - . . 

Sta inferito queft' Opufeofa nei 
torno XXXV. dei fuddetto Giorna- 
le ufeito nel 1714;, alle pagg. ? o. e 

XT. Le t ter», i»t»r>ro / Brindifi 4(1 f. 2>. 

StattisU» smintlli Sj>m*fto s S. M. il 

Sig, 
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Sig. Frdncefco Giorgio Baron di Firmìan 

Si legge quefta Diflertazioncella in 
forma di lictera, nel Tomo XXXVI. 
delfopraccennato Giornale, ufcitonel 
1714. alle pagg. 17. e fegg, L % autore 
avea ftretta ferviti! con. quello Si- 
gnore , a, cui la indirizza , neir occa- 
liorre Ài fare la prima volca la vifita 
del fuo Collegio di S. M. Maddale- 
na di Trento v 

XH % In f mere Illujlrijf. ac Reverendi^ D K 
T> % Vetri Bar badici Patriarchi Ve net. Val- 
matt&que Primati* et e. Or atta, habìtaeoram 
Serenif. Principe a Stanislao Santixclli.Vc^ 
net. apud Bonarrigttm 17IJ. 4. 

F indirizzata quefti* orazione ali* 
Eminentiff. Sigrì. Card,. Carlo Rezzo-* 
nico, Vefcovo di Padova , allora Pre- 
notano Apoftolico Participante, e Po- 

I 4 nea- 



Ì36 Memorie per là Vita 
nente fopra la Congregazione delk 
Confulta. Mio Zio, che non era per 
nefftrna maniera noto (ignotiflìmus tìbì 
fi chiama egli) a quello Emiftentifìf. 
perfonaggio -, fi conciliò dappoi in 
grado affai ftretto la fila protezione 
neli'occafione di effere in Roma Proc- 
curator Generale. 

XIII. Lettera dtl P è D. Stanislao Sam« 
'filli C. R. S 0 fopra d % un antico bìc* 
chiere. 

A chi fi finga indirizzata quella let- 
tera noi fi dicendo nel tomo XXXVIII. 
Part. I. del fopramentovato Giornale 
ufcita nel 1717. nella quale è inferi- 
ta alle pagg. 171. e fegg. noi pure noi 
fappiamo • Il P. D. Sebaftiano Paoii 
della Madre di Dio, foggetto a tut- 
ti noto per le fue molte ed erudite 

produzioni non meno , che per lo 

fuo 

1 
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bel p, SA&Titoti.tr é ì} y 
toominifterodi Predicatore, nel fuo li- 
bro intitolato: de Paterna argentea Foro- 
Cornelienjt, olim {ut fertur ) S. tetti Chry- 
f elogi Difertatio ecNeapoli 1745. 8-cheal 

fuo amiciffimoP.SantinelIi ne ha jnan- 
data una copia in graziofo dono , alle 
pagg. 146. e feg. fa cenno di quella 
dilatazione con quelle paro le: „ po- 
eti um vi 'treum antiquiflimum > quod ex 
Eriprandi yifeonti Patrìcìi Mediolanenjìs 
me dono habitum illujlravit Ci. P m $anti- 
ntìlus Congregai. Somafchà erudita difer- 
tationt de Philothcfiìs Veterum Jt alice feri- 

pta: avendo nói in quella manietafup^ 

plito al defiderio che avevamo di far 

fapere al mondo la flretta aftiictèia , che 

pafsava tra mio Zio eilP. Paoli, col 

quale non lafciò di carteggiare per 

molti anni , diflintamente dopo la 

morte del fuo P.Zeno. „In grazia del 

» vo. 
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„ voftro, P. Paoli leggete ancor voi yx 
fioifce quella lettera „ quanto ho feri t- 
„ ta, benché la giunta può forfè pa-^ 
, „ rervi più lunga, della derrata, e que- 
„ fta pofctitta in materia de brindi- 
„ fi c riufcita poco meno della let- 
„ cera che ho fcritto in altra occa- 
„ (Ione, e redo ee. „ 

XIV. Vita del Servo di Dio. Francefco 
Fr archetti Novitio. dcllaCwgregaz*. de' C m . 
R.S.Roma per il Bernabò 1727. 12. 

Il P. Santiuelli fi fcuopre autore di 
quefta vita nella dedica, che fi a 
S. S. E. E^ i Sigg. D. Giorgio e D. 
Filippo Doria del Sign. March, di 
Turriglia , del Sign- Principe Doria , 
Convittori del dementino. In più 00 
cafioni eflaebbe a dire, che fe avef- 
fe avuto da riftampare quefta. Vita, 
vi bifognava correggere di molte co-. 
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A e : , <;onfeffanc|Q di non aver avute 
tutt? le cognizioni neceffarie . Ma per 
ifcufa, .deir autore dirò io quello, che 
in erudita convenzione ho fentito 
a dire da. un foggetto Fiorentino 
per ogni tiralo , ma diftintameme 
per la (uà vafta dottrina ragguarde- 
volifljlmo : ftampate , alimenti i pen- 
timenti degli uomini, foggiunfe, re- 
meranno occulti > ne dagli altri potraf- 
fi andare più là, 

XK Orasi* in fkntw Mnjtrìff. ac Ex* 
ctllenvff* X>. 2?* Jàfeph JtoUgvo NavU & 
Mxhfio &u Astguj/tijf. !mpe*a$ms apici Sert- 
nìffimam Venetarum Rempublitank " Orato** 
rk ordinarti* babù* coram Strenijf. Mx- 
ciftó a stanisi aa Samìnelli Congregai. So- 
ma f eh & Prcsbitcre. Veneti apjuL rìmllum^ 

L* autore indirizza al figliuolo dsl 

de- 

» 
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defunto, il Sigli. Conte del S.R. L 
Carlo Bolagnò, quella orazione, del- 
la cui reale munificenza ebbe a far- 
ne menzione più volte in divfcrfe oc. 
cafioni . 

XVL Oratane 4 S. JEi il Sig. Càr lo Pi- 
fmì Cav. e Préc. di S. Marco Htl giorni 
del fuo f eliciamo ingrejfo 4. fellZai L. 

A. S. 

Il Sign. Cav. e Procc. Carlo Pifa- 
ni fu innalzato alla dignità Proccu- 
ratoria nel Giugno nei 1732. dal che 
fi può dedurre Tifino, in cui fari 
fiata ftampata quella orazione , c<* 
pia della quale corretta dall' autore 
fi conferva nella libreria della Salute • 

XVIU Mogio del A Di Pier~Catcrino 
Zeno C. £. S. 

Con quello teflimonio dell' ami- 
cizia veramente cordiale , che paffa- 

var 
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va tra il P. Zeno e ii P. Santinek 
li , fi comincia la feconda parte del 
tomo XXXVIII. del Giorn. de' Let- 
ter. d'Italia altre voice citato. Effe- 
re eflb lavoro del P. D. Stanislao il 
fi dice nella Prefazione premeffavi 
(da Anton-Fedrigo Seghezzi. 

, XP'III. Luterà del P r D, Stanislao Santi- 
nelUSomafco al Reverendi/ftp. IX. Gianfran- 
ca fio Baldini delU mede firn a religione y 
Confultore dèlie Sagre Congregazioni dell*. 
Indice c de Riti /opra, U /piegatone del- 
la medaglia diVaballato che porta qnefi* 
ifcrizione : Vaballathus JJ C R, . D & 

Il P. p. Angelo Camera , Mo- 
naco Camaldolefe , che cefi & ^ 
pieritp Rsl pubblicando la Racco à 

Opufcoli Scientifici e Filologici , la quale 

già portata fino al tomo XLI. che 

ila per ufeire , ha giudicato di pno- 

rare 
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rare la fua fatica coli' inferire nel tó- 
mo IX- ufcito nei 1733. pag. 95. 
della fua Raccolta la preferite lette- 
ra . Di efla così parìa nella dedi- 
ca . „ li P. Santinelli certàmeiité 
„ nella fpiegazione della medaglia di 
„ Vaballato > che qui fi legge da 
„ efso con fomma gentilezza e bon- 
„ tà favoritami > non moftra minor 
>, erudizione e dottrina di quellp 
„ che moftrato abbia in tante al- 
„ tre nobili produzioni ed illuftra* 
„ zioni dell'antichità che ha dato al- 
„ la luce. „ 

XIX. Il trionfo della Penitenza , 0 fu U 
tk «rte dì Si Paolo prima Eremita . Rappre- 
si azione Sacra del P . N. À r . Tene zia per 
il Lovifa l6. 

Quefta facra operetta fi farebbe 

cettamente fmarrita, fe tra certe po- 
che 



Digitized by Google 



DEL P. SANTINELLI. I43 

che méfcolanze , che il P. SantineL 
li ha donate alla fua libreria della 
Salute, non vi àvefse dato luogo. E 
poiché ad ognuna di quelle méfcolan- 
ze nel!' Indice da lui preineffovi vi ha 
porto egli qualche notizia > attente o 
all'opera o all' autore; a quella Rap- 
prefentaziotie haiiotato quanto fegue . 
„ Fu eflefa eftemporatieamente dal 
„ P. Stanislao Santinelli, a cui fu ri* 
„ cercata per far recitar agii Orfa- 
„ netti di Brefcia: ma ciò non è fe- 
w guito . 

XX. Staisi al Sant'incili Congrcgationis 
a S omafcha Cler. Regul. Dijfertationes , 
Or at ione 5 , EpiftoU & Carmina . Vene*, apud 
Zane 1734. 4. 

* Non parum eruditismo Santinello de- 
bet Re/pubi ica lìteraria* quod ex pluribus 
illis , qu& mdioribus annis fcrlpfit Opu* 
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fculis , potiora ut ab interim vindici* 
rentur uno fa/ciculo colicela j»ris pub- 
blici fecit. . Così negli Arti de- 
gli Eruditi di Lipfia dell' anno 
1736. pag. 401. fi comincia la re- 
lazione, di quello libro y profeguerv 
dofi a chiamare il fuo autore, ora 

dectiffitnvi vir , ora er uditi ffimus S an tì- 
fici lus inter alatore s nofiritcmporis> quitta 
gcnii laude m cjsm nitore conjungant* jure 

fuo numerandus , Anche nelle Novel- 
le letterarie di Venezia dell' anno 
173 5- pag. 3 li. fi riferifee il libro 
prefente , a cui rimetto il lettore . 
E poiché è quello il libro, dal quale, 
Cpme pi\ì. volte abbiamo detto nel 
corfo di quelle Memorie , rilaviamo ol- 
tre la ftima che anche di là da' monti 
godeva il P. Santinelli , la corrifpon^ 
den^a eh? avea con alca foggettl % 
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de', quali altrove non ci è cà&ito di 
poter acconciamente far menzione , 
non ci fu attributo a colpi. }/ fe. fhr 
pra di elsa ci trattenghiama ur\ pò* 
So più che fopra degli altri. Gon- 
tiene dunque quefta mefcolanza ol~ 
tre la Diflertazione ile. Nobilitate vct e? 
xum Ronuwrum i ritoccata e afsai mi- 
gliorata , la quale al num/VL abbia- 
mo riferita , una nuova difsettazia- 

ne de maribus & difiiptkkk Romanarum 

fzmin&rumy che h prima : volta qfce 
in luce air altre volte Iodato Signu 
Pietro del Proccuratar Vincenzio Grar 
deirigo,. Seguono a quelle due dif- 
fertazioni prima le fei. orazioni de 
SA r rimute y delle quali al num, L 
di pai le otto orazioni funebri; di 
quattro delle quali, cioè di quelle per 
gii quattro Abati, tre Cafinefi, ed uq> 

K * mal- 
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maidolefe l nel corpo di quefte Me- 
morie , e delle altre quattro ne nu- 
meri VIL IX. XIL XV. Dopo qùtìfte 
vengono quattordici lettere , nelle? 
quali fi tratta qualche punto di antica 
erudizione . Le prime quattro fono fcrit- 
te al Senatore Lorenzo Grimani , del 
quale nel corfo di quefte Memorie 
abbiamo fatta k dovuta menzione . 
Due fono indiritte al Sign» Apoftolo 
Zeno , di cui poiché altrove non ci 
c paruto à ptopofito , che di appena 
accennarne il nome* coftìechè e la 
dovuta (lima che facciamo di lui > e 
la lunga amicizia e fincera che ave- 
va egli col P. Santinelli , richiederse- 
lo, che più prontamente c intratte- 
ne Aimo a farne menzione , non farà 
che effetto della venerazione che por- 
tiamo alla perfbna di lui, fe due pa- 
role 
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fole qui: ne fcriveremo . L" umicizìa 
dunque tra il Sign. Apoftolo Zeno 
e il P. S-antirteìli Cominciò fin dal 
l^oó, quàndo iL rfcftro Padre era 
compagno ilei P. D. Piet-Caterino , 
fratello dei Sigh< ; Apoftolo , nel Se- 
minario -di;Murano » . Si è efsa corì- 
fèrvata fèrrtpre dipoi > . febbene forfè 
ìioft ' mi ebbero occaCbnè di fcriver- 
fi dtféttamehte y efseiidoci ferviti » 
quando 'il b'ifógno lo richiedeva -, del 
P. Piec-Catéririo : - mià in quefti ulti- 
mi témpi^i tra, eflk, Uretra più fami- 
Ilarmente , ; dimodoché il .Sigti. Apo- 
ftolo , riguardo del fuo amico P. 
Santirtèili'f} ' pafiò qualche atto di 
generofa liberalità i colla hoftra . re- 
ligione , la quale gliene ptbfeita 
tutta la gratitudine .^ te fette feguen- 
ii lettere fono tutte^ Senatore Iran- 

K 1 cefco 
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cefco Tiepolo a luogo più tpropio 
lodevolmente da noi mentovato» « 
La decimaquarta finalmente è ini 
dirizzata al PJ Bernardo Maria de 
Rubeis Domenicano Offervan&s*. Sici 
come quella è la prima tdlt* ^' che 
col nome di quello dottìffimo ReU-r 
giofo onore aggiughiamo al mfob 
fcritto y Così cilia permdfso r^ftiffio! 
niare là fcambievole ftima jrrfìc paft 
fava tra- quefti cduerrReKgteft, H P< 
de Rubeis e il P; <Smf>mèllii , jft^ 
ma chè f jn rigùirdòj al nóHfc<>rPadr^ 
fi fendeva z tuttó .dr0tdft& cAg&& 
nienicàtti Offervanti $ ,:;g t c dire il 
veramente inferiore era flUèlU» che 
tutti jqà&&eligiotì jaVeano;per Jo 4^0- 
ftro Pgdrc , ! qon cui ; mólti Aggetti 
d' elfo ; ebbero- . da. -familiarmente tra^ 
rare? gaando -egli nrfift pep tanti- armj 
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Rettore;, negl' Incurabili , coli' oceano» 
ne che per Io p/ù ,dal fuddetto Or- 
dine vengono, cavati i ConfelTori 
ftraotdinarj , cfaje,fi ; danno alle zitelle 
nel fopraddetto. Spedale cuftodite. A 
quelle quattordici lettere , r che per la pri- 
,ma volta yeggona >J, pubblico , feguo- 
no»e le fei Dedicatorie a.1 Sommo 
Ppnjeficc! Clemente XJ. delle, quali al 
num. I» e le ree -delle quali ^'jiume- 
.ri VII. XII. XV. « Si chiude tutto, il vq- 
>"ne.» uferemo le parole: delle No- 
velle letterar. fqpraccitate, r pag. 115. 
. é j cqn una mefcplanza di veriì lati- 
„ ni,Ji yarj metri » e fppr%.yari ar- 
». gomena, la maggior .parte fcrit- 
„ ti dall'autore nella (uà gioventù , e 
)t per obbligo de' Cuoi impjeghi in 
„ fervigio della faa Religione « in- 
diritta al Senatore Sig. Zaccaria Val- 

K j la rei- 
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lareflb , altre volte da nói lòdatò. 
In quefti verfi qualche (uggeétò Ve- 
diamo commendato , il quale , pol- 
che altrove ndn ne abbiamo fatta 
memoria , ci giova di qui nominare! 
cioè ì" allora patriarca di Venezia , 
che fu poi Cardìriale e Vefcovo di 
Brefcià , Giovanni Badoaro il - Car- 
dinafe SanvitaUj intorno al quale la* 
fciò anche qualche 'Sonéttò ara* MS, 
e Fortunato Motofimi che di Seria* 
tore rendutofi Monaco Cafinefe * 
fu pofc'ia Vefcovo 1 prima 4i Trevi* 
gi , e finalmente di Brefcia. II 4i- 
bro tutto è confagrato al <2av« -e 
Proccùrator di S. Marco Lorenzo 
Tiepolo. • • : ' [: '' ] ■' ' ■ ' : 

XXL Corona dì Componimenti Poetici di 

virf autóri Ere/etani in lòde del t Emi- 

ncntiffy e Rtv'ercndìjf, Principe Angeli 

Ma- 
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Maria Jfyerini Arche/covo, Ve favo di 
Brefaa ec. £ della £• R. C. Bibliotecario , 
raccolta daD. Angelo Zanardelli Profef- 
Jor dì Rettorie a >fra gli Arcadi Fileftrio. 
Brefaa per il nizzardi 1738.4,,, 

Alla; pagina, 73. di qpefta Corona 
leggefi liti Elegia Z). v Stanislai Santinel- 

li F. b, ( FraiiciTcq, Bargnanp ) ami- 
Komm : fuavijfiMo . E perche T autore 
non e Brefciaripj. vi fu chi vi premife 
il fegu<?nt;e <J iftico , indiritto ad Brìxia^ 

num eximium fonami 
grixiajum Mufa fociam hanc èdmhtc- 

• re Mufam^ 

- Uè pigtAt \ fociam nofiet* Apollo , facìt . 

• : XXIL Sermoni di #. Sunislao.Jantinel-.. 
iydc{l*<:ongregazhr$c dì Somafa. rene- 
rà per Simone Occhi 1739. I l, Part. I. ^ 

r*rKik .... . . >; , 

Nelle Novelle Letterar. altre vol 7 

K 4 'te 



i)t Mèmòrie task la Vita: 
te citate per l'anno 1739. pag. Si. fi 
regiftra queflo libro , e fi conclude 
dopo due piccoli fquarci riportati: 
jy La naturalezza de' penfierija no- 
„ vita degli argomenti, la chiarezza 

dello itile, fono Ignote > che in ta- 
„ le incontro poffiamo ammirare cir- 
„ ca T eloquenza del P. D* Stanislao 
iy Santinelli . „ Oltre quelli Sermoni , 
che fono XXXVI. noi molti più ne ab- 
mo veduti, ha molti anni, ma non fa- 
premino qual fine abbia loro fatto fare 
il loro Autore. Non vogliamo ommet- 
tere di dire aver egli una delle due Qua- 
dragefime del 171 3. 01 714. tré giórni 
per fettimana predicato alle Mona- 
che di S. Bernardo di Murano, del- 
la quale predicazione facendo mio 
Zio qualche volta menzione , Co- 
leva lepidamente raccontare V cflerfi 

ma- 

- 
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maravigliate quelle buone religiofe 
della fua rarà memoria > che non in- 
cefpicava mai > il che fucce^eva per- 
chè, predicava & braccia , e diceva 
quello che il Sigoor gli metteva Culla 

.lingua. \W f . -, • .• ; ■• 

XXIII. La Vita, del Yen. Servo di Dio . 
Girolamo Mtani , Fondatori detiaCongrega* 
zio ne de C. R. S. alt* Santità dì N t S t 
Benedetto XIK Venez. per Simone Occhi 

H Non lieve pregio di quella Vi* 
„ ta fi è 1- efser caduta nella penn# 

dèi IP.- Stanislao Santinelli, lòggeb 
„ :tp lcKe f con varj fuoì parti alla Re* 

pubblica letteraria ha refo cognito il 

,> fuo pulito^ ftife sì in lingua lauri* 

gfr/sìfee italiana,. » Così nelle fopraccen- 

nate Novelle per i anno 1740. pag. 

353. Quella ftefla Opera, della qua- 
le 
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le non 'fi erano àncora smaltiti che^ 
pochi èfem^kn , quando nei 1747. 
eW>e la Religione '^'Somafchi la fo- 
fpirata Negrezza di cedere beatifica* 
to il fuò fondatore > non fi potè 
più efitare con la riferita dedica al 
Sommo ^oiKefice, verfando elfa Tul- 
le fperao^e della prefata ■ Religione K 
che dà N. S. vefìiffero finalmente 
efaudite le fue di voce iftanze . Leva- 
tafi pertanto, effa dedica , comechc 
degna per. akno d'dTer letta pet la 
©obiltà 4 ond? è fcrkta , ijambiatovi an- 
che ne^ <ftontrfpiziodl incoio iVen, 
in quéllo di Beatoi V /e rmcffóvi -pie- 
boia gitmw nell finev Attenente 
^eatificazioiiè 4' e^jFoBdaopreiiiior 
fellamente I fucceduta ^ fi ! fpacriarQr 
m> in breviffimo tempq tutti gitetela* 

/•-';-> ùVjìì r'ì^J^Ptc 



— 
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plari . Conte però fi fin iiftampatt fi 
tfirà al nuttiXXlX. ^ - - ( 

• Jrxrr. Oraih i» funere llluftrìft* oc 

ÀegU tfajejfatis, Caroli Bmintètlti Sntiìk 
nix Regh &c affiti Stftnift. yenet.TM»*. 
pubi. extra qrdinem Orawis , Mi/a etra* 
S'erentf. Priwtpea- Stanisi at Santirttttìc*»* 
gregat, SomafcbA msÙtlrtnirMfui f*»A 
ium 1741, 4. j ■ tó 

Benché molti efemplari pea por» 

.... ». . » _ « \ k 

fitto dedica alcuna, moki però por- 
tano «juèlla vtftttt aatoPftft» alla M*£ 

Duello , " : ^vou .kv .oLiilbfiu;::.'' .lo'j 

iisjurè «mi»' alèùti \Mèamkàm/A 

fra Wcmt parole delia 'tyituzMt' "A 



Stanislao SantinelU &mafrt° : '> ' P 
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l\ U P. Caiagerà poc' anzi lodato" ì 
pubblicò nel tomo rXMh della ; fila 
Raccolta Sopufeoli p. 3 95 .quefta Differ- 
tazione per la fimmajima; dice nel- 
la.Prefazione , che ho ffmprè fatta del 

* - 

fu» autore e di tuftc le co/e fue. 

XXFh Wtere del^ Ahap Antonio 
Sambuca fritte, al Sig... Ab. D. Andre* 
Sacck Cammeo,. de{t 'infine CoUegiata^di 
San Marco in Roma, Brefcia il .JRhzafdi 

. lc $lé pagtfSidi q«efte lettere ilSjgri» 
Ab]kaaibu$*$ef U interazione» cC-hs 
ddWUó adt^iffimoje jSrBttiffirnp i w». 
co P.Santinelli faceva, trovò manfetaidT 
inferirvi m Sfrftico latin© rnandawgli 
intorno Mq$ dell' Eminentjft di lui 
padronev Uvv§ig^ Gar. .Querini , .con 

quello titolo ; AntoiAo.Smkue^ > >i/««0 

Che fia del noftro P. D. Sta- ] 
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wsfao, l' averlo, eiTo inferito nel fuo 

IfotO MS; Varia non ci l^fcìa luogo 

a. dubitarle* ; ,-. . \ v\ 

. XXVII. Commendi» del fa rifa del 
Gioiamo Miani fondatore della Congre* 
zionede'C. R. S. Venezia fer l'Occhi VJ$fi 

( dopp q ueila .di Roma ) 1 a, q 
i) Dì quello Compendio , e di chi 
gfbfo dedicatoria al regnante Som- 
mo pontefice fi è detto nei fine ^ 
quefte noftpe Memorie ,pag,^u. Fu 
dappoi pubblicato anche in Ifergo- 

. 1-74 8 *."..? ::r.j!bU ; ; . »:*-■) 
. ( XXVIII. Breve divozione , d' un jf/4*f, 

tenore del B.Girplurnf yiani . yentfy f>er 
ìì Occhi 1747. . 3 ( ' : ; . ,, . ... 

i Anche di gue% ^r/^, fi ; c, pa^- 
to baftantemente nelle Mempfiepag. 

it'3.; Con qualche piccpla giunta fi* 

xiprpdoyo in Roma, .3748, . • 

. . Zi/* - , la 

•1 » J'. ' L 
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XXIX. la riti del ti.G'tnlàmo M'unì 
Vwdatore dhltd Congregati dt % C* R. $+ 
feruta dal P. D. Stanisi aà Óant snèlli Sa- 
ardete della mede/Ima Congregazione * 
Udizione fecóbd-d aecrefeiuta ¥enez>* 
tètihi i 8fl • ~ ^ - v ^- 

Di quéfta novella edizione* ihé 
pei riguardo all' ultimo Capitoli fi 
può dire fofijóha y fi leggano queffcll 
iioftre Memorie pag. nS. e •fèggP ,: ** 
J tó T Oltre i Sommar) aìife'Tftori&0 
alcuni che fcriflero per pubblicò. de- 
creto , la Dedicatoria fatta à ftotne 
del Boiiarrigó, e qualche altro So- 
netto * carne i* dal detto nelle Me* 
morie e dà ciò che fbggiugneremo 
nelXSatàlògd feguehte', noteremo qui 
come Opere del P. Santinelli e la 
Dedica fatta V SSig. Convittóri del 

dementino , e la lettera al lettore, 

amen- 
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amendue a nome di Simone Occhi del 
libro intitolo: Facis Hifiorica Compenr 
dium &c. concinnai um &c* per Joannem 
rhuilium &c. Veneìììs *pud Sitimi* Ùé 

chi 1746 ìi. . ".") 

C A T A L O G O 

• ■ 

r • » 

: Delle Òpere 

». 

• t • v » • 1 va •:*;»•* * • • » 

' • X» - r — .: ^ * ■ 

di Stanislao San/inetti A é 

Hanno quelle nel tiik>Io & feguente 
memoria fctitta di piigno del loro au-, 
tore y come fojno altresì tutte le Ri- 
me in quello volumetto contenute* 

Le correzioni d altra mano fono di ami- 
ca y che fi compiacque di leggerle con difegno 

che fi dejfero alle fiampe . L' amico qui ao 

cen- 



i6o Memorie per la V*ta 
bennato c il P. D. Alefsandro-Pompecx 
Berti delta Madre di Dio , foggec- 
xo noto diftintamente per lefue no- 
bili traduzioni di alcune opere del 
Sign. di Chanterefme • VenutQ: que- 
lli in Venezia nel 1734. per predi- 
care nella Ghiefa d?JIo Spedale degf 
Incurabili, fu alloggiato negli ultimi 
giorni del Carnovale alla Accademia 
de' Nobili-, dove mìo' 7ÀÓ , che ne, 
era Rettore , lo avea cortefemen- 
te invitato . Fu in quella occafiòne 
che egli pregò detto Religiofo nel- 
le cofe poetiche di ottimo e? 'squisi- 
to, guftò', a voler dare un 1 occhia- 
ta a quefte fue Rime , e farvi quella 
note ^ correzioni, che giudicava a 
propofito . Non vogliamo ommetter^ 
che tra quefte poetiche cpmpofizioni 
ce ijn Egloga intitolata,, zWc//^ 
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ghne delle l od ole allo fpecchietto , con 
quefta nòta: E x fiata fatta da me y e Jl 
} recitata rn Roma . In* altr* paefe io Ì 
ho /entità * recitare da altri come fa* . 
Ho perii ict dijfimuhttoper non' far ar- 
roffire chi fe Cavea apptophta . Anche 

un Sonétto «al < Sign. -Andrea- Soran- 
20, eletto Proccurator di S. Man- 
co, ha Una poftilla, ed è . quefta : 

gueflo e il primo sonetto che >/i fi* 
ufeitò dalle mani. Tnflampato in fogli* 
volante , e il P. D: Frane efeo Bargnani 
f apendo che tra* molti Sonetti appefì alte 
botteghe > ce nera un mìo , conobbe ejjer \ 
qnefio per vederlo fatto da uno , che 
non era Poeta . Qtiefto però non toK 

fè che non fofie aggregato all' A tv. 
cadia di Roma , col nome di opal- 
go x come ricavafi dal Catalogo degli 
Arcadi inferito net VI. tomo cfclla 1 



i 6l Memorie pfr la Vita 
Storia della Volgar Poefia del Cr^ 
feirnbeni dell 1 edizione <ti : Venezia , 
del che più diftinta notizia .non ci 
è rmfeitò di ppter avere.. E poiché 
anche da quelle;. Rime fi pc^va e te 
aderenze* o le protezioni > che go- 
deva il P. Sanali . ^ ^oa ci fu 
vietato il regiftrare i no#jj di que* 
perfonaggi , a* quali fonò ipdifftte al- 
cune di quelle fompofiiioni . Al Si- 
gn. Card. Gozzàdini > che erà pre- 
fente agli efercizj cavallerefchi del 
dementino > fono indirizzati due 
Sonetti y uno al Sign. Cardin. Bar- 
berini} un altro ha per tema la mor- 
te 4el &gtì. D. Orazio Albani fra- 
tello di Clemente XI. un altro è fatto 
per la Sign.Fofcarina Cappello nobile 
Veneziana , quando fi monacò : Mori- 

a 

figti. Pietro Diedo è lodato irt altro 
:< Sonec- 
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Sonetto, nejl* occafione che fa eletto 
Primicerio di S. Marco. Oltre J So- 
letto fppraccennato, fatto per la di- 
gnità Procciiratoria . conferita al SigH. 
Andina. Soranzo, un. altro (e ne ìeg? 
ge a* Sigg. Fratelli Iacopo ed Àn* 
dr<;a. Spranzo Prpccuj*atori di $, Mat- 
to > il primo eletto 1 70». il fe- 
condo nel 1715. Molte fto?ze di 
nobili Veneziani furono celehràte da 
quakh^ folletto 4i mio Zio* del qua- 
le in quello Volume he ha tenuto 
copia , febbene o ifl foglio Volante , 
o in qualche Raccolta era ftatò pub r 
blicato . Io fo però di etereo averti* egli 
Cómpofti degli altri y q ber fpofì> 9 
ber Monache , che fonp ftaci ftam- 
pati itt molte Raccolte > i quali egli 
non ha tràfcritti irt que^Q MS, 

//- Stsnislai Sant'incili farU* 

Li Qne- 



Memorie >ék la ' Vita* 
1 Qnefto volume non contiene eoù 
che Ila di carattere dell' autore . Noi 
regiftrefemo 1 (blamente <jttelle com- 
pofiziòni , delle quali nelle Meato* 

p& nóh abbiamo fatta menzione. 'A 

•UÀ V* : * - « • 

' I # Efijiola ad AUxandrtim Bnrgos pri 
Épiftola Sci pioni s Majfei ad Gisèert*n*Cir- 

ferumy la quale haquefto titola: ìfariR 

I*/*' ^quejt ri s'Ordini^ Confi tntìniam > t±Cì 
Alex andrò Burgos JEleif. Bpifcopo Catai 

mnjìSà edau, remtìis ^zp?H& 
l'ai, t>ecembr % ./ , 

i. La lettera dedicatoria (• fon 3 » N 
nonse" dello ftampatore Carlo Bonaiv 
rigo ) kl Sign. Cav. Giorgio Contati. 
m del imo IV; di Tito Livio, ' J 

3 Carmina. : ' ;ìj ,I: '" ! " 1 

4. Epitome rit* Hìeronjmì } ^nVHiavì^ 

colle tre orazioni della Mefla. • " 

Quello vitretto, diverfo péro àx 

mol- 
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molto * c quello fhe, approvato dal- 
la Sagra, Congregazione , fi legge 
ài fecofido notturno neÌT officio di- 
vino il giorno della fella di quello 
Beato , il di 8. Febbrajo. 
54 Le-$equenze, vtmSanctz spìrìtus 'i 

fe Lauda Sten Salvatemi e i due Inni) 
fjr*/ Creator Spirìtks> è Jam chrlfiusaftra 

*fìèn<Ur*t r in verfi volgari. 

6. Introduzione ali 4 Accademia (già 
ftampata) fatta in Brefcia nel 1745* 
nel Collegio, di S. Bartoìommeo in 
lode del Sigtì. Cardin* Oyerini * 

7* Gli officj della Croce > e del- 
lo Spirito Santo, tradotti in verfi vol- 
gari • 

8. Uri oraèiofté latina detta nel 
dementino nell'aprirlì Iè fcuole, in- 
corno la lingua Italiana. 

9. Le lezioni per lo fecondo hot* 

L $ turno 
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turno per le fefte della Dedicazione 
delle Chiefe Patriarcale , e Pùcafe 
di Venezia \ e <JùelIe per le ferie dé$- 
la Traslazione e Apparizione «U S. 
Marco , 

io. Un pezzo d* orazione latina : 
quelle tre ultime cofe j>erò fprio (cidi- 
te e da se, - « ' ' - ■ 

III. Il riftretta dell* Etica- 4' Arato- 
tele 1 y del quale nelle Memòrie pag. 

Di elfo fé ne veggono éopiè 
pretta molti,' 

\Vi In ima Raccolta di. lèttere fcrit- 

te at Pv £?no , piti volte nominato , 

folte dal noftro Padre tra le infili 

te , che alla morte di quella r«ligio- 

fo fi provarono a hii fcfitte, , molte ve 

Uè fimo del P. Santinelfi > come altre-. 

sì di lui c la Prefazione preméttati . 

' V, Per ultimo de* MS» che con- 
u ^ * ter- 
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fèrvanfi nella, libreria della Salute tor- 
neremo, ad accennale le Note alle 
lettere del Cafa al Gualteruzzi , già 
girate nelle noftre Memorie pag. 8q. 

I feguend MS. fono pretto di me >t 
timi di pugno di mio Zio . 

Vi. Un librò in ^.contenente ora zio* 
ni, ed. altre profe , e l'Accademia del- 
la quale nelle Memorie pag. z 3 . 
' VII. La Rettorica e Poetica in 4. 
delle qmti nelle^ Memorie pag; 17. 
Della Poetica però fe ne ha nel MS. 
Viri*, ■- - . •• • \ 

Vili. Un volume -ìa 4v di orazioni 
fatine K t italiane; di fagro e di profano, 
argomento > 

IX Altro volume, in 4. contener 
te le cofe accennate alla pag. ij.^e.- 
feg. delle* noftre Memorie . 

X. Zibaldone in mezzo foglio, bis- 

L 4 Um- 
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lungo , che c il mentovato nelle 
Memorie pag. 14. intorno i Vocaboli 
eftratto da varj autori . 

XI. Altro fimile in 4» . 

XIf> Altro limile in $. . . 

Ecco le lettere fcrittemi, le quali 
ho promeflb di dare dopo il Cata- 
logo . 



d. Giuseppe caimo somasgò, 



già Proc. Gener» ed c ora Proposto 
in S. Pietro in Monforte. 



I è fiata di fommo difpiacere 



„ perdita del P. Reverendiff. Affili. Gene- 
„ rale D.Stanislao Santinelli miopartico- 
„ lare e ftimatiffimo àmico, e Paìdrone, 
„ molto benemerito del felice efito della 
„ Caufa del nofttò Beato , e di tutta 
„ la noftra Congregazione. Mi ftarà 



DEL PADRE 




mol~ 
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,> molto a cuòre la degniflìma perfbj 
„ na dtV. V. M. R. e peci'fuoi pafc 
> ticolari meriti , e per quelli del defr" 
a to Reverendiff. Padre Affiliente Ge- 
,) nerale » di cui ella è degniffimo 
,> potè iti ógni occafiohe > che deGde* 
,> ro avere di fervida . Le raflegno itt 
„ tanto i miei di voti oflequj > e con 
„ tutto rifpetto mi protetto'. M .'/ lf 
Milano S. Pietro i in Monfor. . 
il. Novemb. 1748,, ; „ 

• ■ 

: • • .• • "V 

• •» ■ ••..•••« .... | , 

bsi sian Abatz r **' 
R ANTONIO S A M B U G Ai. ; 

„ "T\UE lue cordiaìiffime , ma per 
» VJ me dolorofiffime lettere , Una 
>,, in data dei .<>. , e l'altra dei 9. del cor- 
„ rente, la prima coIl>vv,ifo del male 

„ pericolofo del noftro gran P. Santi- 

nelli 
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*7<> Memorie pe* la Vita 
^ nelli , la feconda colTinfaufto ànnun- 
ìj no della motte: del medefimo, mi fo- 
iì ho pervenute quafi nello fteflb, tem- 

jio, a cagiòhe deilè piògge, che han- 
* no fttto tanto male in cotefte paf- 

ti , e particolarmente nel Padovano, 
ii come leggo in una, lettera^ di un 
*V$micQ, capitatami in qiiefto punto , 
„ Y* P* Mv Fi. può< credere ^uale 

fid flato il mio dolore nel riandare 
„ luti* a f altra > dolore , che corri- 
„ fppndente ali altiffìma ftima che io fa*. 
» va giùftafeente di fui , ed alle infi- 

' frité faifc 1 pfttfgàfc fofti { \ norrx potrà 

p così di leggieri Infoiarmi trovar pa- 

„ ce . Se di lei era Zio àfFetruofo , di 

*> the pei còrfò V^tttiftltte inni é (la- 

n tb femore btfort pàdroné,efirtceriffimò 

n *tofco , iemprte cóffarrte in fàVòrir- 

>, bi . Qualor rileggo, e fpeffo itfo, 

l'ul- 
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T ultima lettera , eh" égli mi feri/Te , 

„ nella quale partecippmmi la fua in» 

tera perfetta guarigione dalla pafsa* 

ta breve, m* perkolofa jmàlàttia , 

,i non polso tàttenere le lagrime in il 

„ cordarmelo cosi quali d' imprdYvilò 

' ,, rapitoci. Conviene però, che ci raf * 

y) fegniamo alle divine difpofiziorìi j $ 

„ cj confolianiQ colla ftiemoria delle 

CHflian* religiofe Virtù > che aéor- 

? V havanQ la beli' afliftia di lui , |>ef 1$ 

„ quali ^bbfeftiò fprte ftìofìvp da fpe* 

? , rare , eh* egli fa ótmi a godere £ 

„ Étèrtìo tipòfo . Quefta Fola fpetàn*, 

„ 2*, come fdfcdata. non fuUa • parali* 

,i XÌ, <;hé dobbiamo ^vère, ella periata 

,j tenertza « del fartgue, e per la ftatel* 

#-ìafc2à ; 4ella- : Réligiòtté; iò pel vi* 

„ colo di cosi lunga perforante , e 

, 5 fincefa amicizia , e - pet quello più 
- ^ forte 
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>, forte ancora della gratitudine , fnà 
„ fulla verità e realtà della cofa \ fia 
n per noi il r jflefto , onde vie più ci 
» umiliamo a divini voleri in quefta oc- 
„ cafione, nella quale quanto più di£ 
„ cile cia noftfa rafsegnazione , altret? 
„ tanto maggiore farà il noftro me- 
„ rito. Al nipote di quello mio buon 
„ amico e padrone giudicò foverchie 
„ tutte l'efibizioni di quanto io fono, 
„ e di quanto polso ^ Ellar ha diritto 
„ di efigerle da me; ed io avrà tutta 
a la confolazione ogni qual volta ek 
„ la degnerà d' impiegare ila mia de^ 
bolezza , perché mi parrà in queftà 
„ maniera, oltre il piacere di ubbidir 
» lei, di fervire il Defunto, i cui me-» 
„ riti debbo qonfiderare fcaduti alla fu* 
„ perfona ce. , ; .;. , 

' - . Brefaa 14. Novembre 1748. 

DEL 
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IX £ X 2> R £ 

ni, : ,* • . / „• ^ J< .. . ...Jl 4, . . , 

GJOVANFR.ANCESCO BAIPINI 
Preposto Generale j>b* C R.S« 7 

„ 1} Ingraziando il Signore di ogni 
»«V. cofa Quanto fa jr fa per no? 
„ ftro bene* e le àfllizioni, e leconfola* 
„ zioni fono tatti doni della fu? provvit 
denza amorofa. Iofperava in quello 
* 3> mio graviffimb carico di godere deiraffi-- 

n fteiiza,«e del configgo del noftro P, 
„ S^ntinelli > e Iddio ì ha voluto feco 
„ in Paradifb. Egli pregherà per noi, 
e 1$ fue preghiere ci gioveranno più 
,/de' fuoi configli . Spero che fi fi* 
„ nirà la ftampa della Vita del 110- 
„ ftrq Beato. Ho fcrittp al P. Pròvln- 
„ j c?ale, e la raccomando anche a lef : 
„ ;Si tenga conto di tutti i di lui lene- 
nti > v che" tutti lò meritano , e fi po- 

treb- 
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„ trebberò unire le cofe di lui italiani 
» oltre le già ftampatei é darle alla 
p ftampà. Mi cónfefvl quella bontà che 
» ha per mèy ed io àverò per lei quel!' 
» affetto* ft quella #ima* «tté aveà per 
lui. Ai Bonàcinà k mie cohdo- 
^glianse* e tutta 1! efìbi?K>ne 4eJù r 
» mia opera in fuo favore» E fònp di 

* Vero cuore tuttd fu<fc > , 

D I Al O & 3 t G N O À' ' ' : 

Lók e N2: d dà pòbffi^ ,j 

• • • » • •••»,»•. *. . , .. . . . 

» TT 0 Tempre fatta, la dovuta 

„ JTJ. ir,» M 4*£t\Q t Sasntinei-; 
»Ji» - che con miQ; fpiacere rik- 
„ vo 44 %Up * con cui V< P, ini 
favarjfce, paffato * miglior vita. Se 

^ $1U k> perdeste in guefto mondo fi 

con- 
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» confoli, che lo acquiftò in Cielo j 
„ dove, vogliofperare, chel abbiano fin. 
„ ora portato le di lui virtù, edinque£ 
„ la beata gloria lo efperipienterà pili 
» efficace Tuo benefattore . Prego Iddio, 
,> che in avvenire abbia ella incontri 
M più fortunati pél* avan*l>ini li (obi 
>, fempré riveriti caràtterii ; e raccórAan. 
». dandomi a): fervore. jfljg orazioni 
» mifegno. 

.7 L - Cenedai?.Npvei^. ,7^ 

D. PIETRO. PAOLO GOTTARDl ce 

y ^ Proposto Gemer, ed orà Ai?i$TfMTÌ ; 
Genbr. de* CR.S« 

' ■ V ■ • • X 

M ON !• umaniflimà fua dia h j rkiQ- 

» Vh* vato il mio dolore per la perdi!» 

» del Reverendi^*. Padre di lei Zio* Ger- 

» lo manca molKuV. P. M. R. è mol- 

» to più per la noftra povera Provin- 
cia . 
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ij6 Memorie per la Vita 
£ eia . Dio Signore Io abbia nella fua 
gloria a noftro conforto , come lo 
£ fpero Scuramente ec. 
' ; 'i » 1 ; Verona 19. Novemb. 1748. 



j» 1 1 . 



D Zi P 3 * 



«.fFRANCESCQ-MARIA MANATA 
fr Proposto Provinciale della Provinciali 
~ Lombardia dV, QR.S. e Pubbl. Processor» 
4 : di Fisica Ef^ritàcntalc nello Studio di Pavia v 

A ieri ^ 

»*KT ^ N poffo ef p rimere aIIa p - v « 

» ±N M. jLjvacsrbct cordoglio, che 

n «ai premer? per b morte del fa Re- 

3J verendiffi* P; r SantineHi ; Martedì del- 

5 , la fettimana feorfa gli fcriffi, e'1 dì 

y vegnente qiìa giunfe la lettera circo- 

4, lare , in etri tra corriplicata la pre- 

^iatifllma fila» Dio ha voluto priva- 

,V re la Religione d'un uomo, cherl'ha 

pifempre fervita , e -la ferviva eoa 

tan- 
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3 , tanto zelo , e tanto vantaggio , e me 
„ d* un cato pregiatuììmo amico . Fa. 
», egli d'uopo raffegnarfi, ne io lafce- 
„ *ò mai di raccomandate quell* anima 
„ benedetta, al Signote Se V. P. M, 
„. R. mi prefenterò le occafioni di ub» 
u bidirla,, vedrà certamente quale ftì« 
„, ma io- faccia, del fuo. merito, e quale 
» gratitudine, io ferbi al defunto di lei 
» £io. I>i*. el& in tanto pace al fuo 
dolore, e uniamocinella perdita, ve- 
„ ramente grave,.che abbiamo fatta , a 
„ fijffragarne l'anima colle pteci, e cori; 
„ up intiero . fagrifizb alje. djfpofizioni- 
„ divine ec. WP.. M. R. poi non mi 
„ rifparmj in nulla , e di me faccia quelt; • 
», ufo, che più.le torna, in, gradon e co- 
M §i abbia, io la force di farmele cono- 
,, feere coli; opere > quale con pieniflU 
», ma rifpetto. mi confermo fenza fine. 
Pavia S. Majolo li 19. Novemb.1748. 

M DEL 
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DEL S I G N. CONTE 

GIAN-MARIA MAZZUCHELLI. 

„ T Nafpettata egualmente che do- 
yì X lorofà mi riefce la perdita irre- 
„ parabile del P. Santinelli . Ella ha per- 
5, duto un ottimo £io, io un gran Pa- 
» drone . Alla ftima fingolariffima eh* 
„ io aveva di lui donceputa , e alla 
„ particolare bontà fua verfo di me $ 
„ corrifponde il fenfibilitfimo dolor che 
„ io ne provo . Améndue ci polliamo 
3 , confortar infieme, e riftorarci in quel 
„ modo che fi può . Ma più che a lei , 
„ farebbe agévole a me di ciò ottene- 
„ re, quando pur piaccia a lei di con- 
3 , corrervi; io poflb riacquiftar e fofti- 
tuire un nuovo Padrone nella perfo- 
„ na di V. P. M. R- ma non cosi el- 
„ la può ritrovare un nuovo Zio, A 

quello 
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„ quefto difetto tuttavia fupplirà in qual- 
„ che parte f acquilo nella perfona 
„ mia di un nuovo fervitore. Di graz ; a 
%% ella non isdegni di por mente a que- 
n fti penfierifuggeritimi, non da idee 
„ di cerimonie o di complimenti , ma 
„ da una grandiffima ftima che ho di 
„ fua perfona* 

„ Reftituito che io mi farò alla cit- 
u tà i vedrò fe pofló pur tfovare qual- 
„ che notizia di traduzioni per fervir- 
„ la . Io mi fono pofto piti volte , ma 
„ ho trovato nella Calogeriana tutto -a 
„ lei noto ec. 1 

» Ella mi onori di alcun fuo còmart- 
» damento e mi creda » 

Brefcia 14. Novemb. 1748. 

' ; * • s ••L "- -•- , 

r 

' M £ DI 
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DI MONSIGNOR 

GIAN- MARIA MANICONE VESG P'IPPK 1 
e Proposto di S. Giorgio. 

» 

i, /^VUantq mi (la fenfibilc e 4p1ot 
? rqfa la qrifta nuova della mor- 

te del P. D. Stanislao Santr- 
n rjelli* che V. P. M. R. fi compiace 
parteciparmi con la fua, de' 1 6. cot- 
v reme > può ella imipaginarfclo^fe ef- 
n la è informata , come npn dubito , 
„ 4ella lunga e ftretta amicizia , che tra 
i> noi i t paffata , Noftro Signore f ab- 
v tya feco, come fpef oche averi con- 
iti (eguito per la fua rara e feda vii-, 
„ tù 4 . Io npn mancherò di compiere 
„ al doppio debito , ^he con Idi mi 
„ ftringe di pregare per lui , e rendo 
« a V. P. .H R<v^ dpvvte grazie di 
„ avermi ragguagliato del di lui paflag- 

Lintz li xC. Novemb. 174$. 

DEL 
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** ■ • ■ 

DEI * A D A E 

ì>. RAIMONDO STUDIOSI SOMÀSCé 

già Provinciale della Provincia 
di Roma; 

» TD provandomi iti Vicò ìppreflfó 
m -TV klonfign. Soz] > cardi ho ri- 
cevuèo r amatiflìmtì foglio della P. 
i, V. Mi R. è perciò tardi hfpondo; 

Qyi mi è pervenuta la infauffa nò- 
«, tizia della perdita , che àbbiariio fatta 

dei noftro P; D. Stanislao i Se ài de- 

.... > 

i, gnò fùo Nipote è riufeita ferifibilé , 
„ di riort minor pefo è riufeita a mé> 
a cnb fempire gli lonò flato buon fervo ) 
a buori ixAicòi è gratb' difcepóìòi; grà- 

5 , to dico di offe q a io , e di ubbidien- 
^ za * giacche di .alerò effergli grata 
,i non Jioteà . Égli però priéjga adeffd 
iy per tutti noi ad ptteiiere dal Sign.irì 
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Cielo ciò, che gli è rimafo da otte- 
„ nere qui in terra ,.' Quanto io ho 
„ mancato con effo fu per impotenza . 
„ fia in volere del Cielo ^ che pofla io 
„ una volta fupplire al difetto fervendo 
„ il Nipote cariffimo neTuoi coman- 
„ di , e fue convenienze . Eccomi ad 
„ ubbidirla in ogni occafiòne ec. P. 
„ D* Giacomo cariffimo ini voglia 
„ bene , quanto, me ne volea il Zio , 
„ ed io me le protetto altrettanto buo- 
„ no amico , e per ogni venerato co- 
„ mando obbedientiffimo ficcome fono . 

Vicó j. Dicembr. 1748. 

sigk £1* • 
D. JACOPO C R E S.C l» 

Priore dei. Sirolo* c - 

,,T A gentiliffima di V. P. M. R. 

fcritta in data delli 16. dello 

„ fcaduto, mi è giunta alli 8. del cor- 

ren- 
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'» rente , credo folo per dettino d' Id- 
„ dio , e per maggiore mia mortifica- 
„ zione , acciocché io, come indegno 
„ Sacerdote , non demeriti maggjtormen- 
p te in fuffragare l'Anima forfè,, e 30-- 
„ me credo di ceno,, a, quell'ora glo- 
„ riofa del mio carifsima e veneratiflìmo 
„ Pi Santinelli , degnifsimo Zio di V. 

P. M. R>. avendo di più per mio 
„ maggior rammarico permefTo Iddjo», 
„ che ella, me ne dia. ay vifo nove gior. 
9 > ni dopo, pattato all' altra Vita . Co- 
>r munque fwno fiate le difpolìzionr 

dell' Altifsimo , che umilmente ve* 
„ nero, non ho mancato fubito fuffra- 
„ garla „ e non ceflerò mai di farlo.ef- 
„ fendo certo grandi le obbligazioni , 
,, che a lui profefso e profeterò fino 
„ che vivo. 

: >, Mi cpndplgo altrey con V. P. del- 

• "«! M 4 la 
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>, la perdita di così degnò, e qualifi- 
3, rato congiunto, e creda pure, che 
>, il mio rammarico non c flato mi- * 
» nore del fuo. Convien rimetterfi al* 
„ la volontà del Creatore. 

„ Lfe rendo altresì diftintiffime grà- 
„ zie della gehtilifsima , c cortefe efì- 
$ frizione ché mi fa di fubentrare con 
$ favorirmi nelle veci del Tuo Zio, c 
>, F àtcetto ben volotttieri , fpiacen- 
,, domi folo il faftidio grande , che le 
i recherò , fecondo li miei bifògni ec. 

„ Defidero ora, giacché non ho avu- 

„ ta la forte di conofeere in perfona 

5 , il degniffimo , e mio carifsimo fuo 

„ Zio, conofeere il Nipote , in per- 

„ fona di cui ammirerò le virtù del 

5 , defunto ; fervido , ed ubbidirlo . Si 

„ compiaccia adunque prima coman- 

„ darmi, poi a debito tempo venire 

alla 
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„ alla vifica del Santuario di Loreto 1 
„ e di quefto mio , e darmi la fofpi» 
„ rata forte, che ho avuta fempre per 
» il P.Santinelli, ove, benché pòlfo di* 
„ re in un'Eremo , fperó averà la confo- 
„ Itóiohe del Santuario (giacche io per 
» la mia avanzata età, e per li miei gra- 
„ vi incomodi non ho più fperanza di 
^ edere ài Santo di Padova , come 
^ aveva data parola tante volte al P- 
Safttìnelli ) e fconofeete in perfona 
„ lei coftì . Mi favorifea dunque , e mi 
f i creda quel? offequiofifsimo che me le 

a, profeflo. 

» 

Umano 16. Dicemb. 1748* 

Ci giova onorate la fcritturà no- 

llra col feguente paragrafo » per 

contenere la teftimonianza di perfo- 

na 
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uà che merita per tutte le ragioni 
fede, e riverenza , 

PARAGRAFO DI LETTERA 

SCRITTA' r .: 

• * 

Al Signor Abate Sambuca 

DAL 

Signor Appostolo Zeno* 

« - • • • 

,,/^OmiacioIa rifpofta alla lettera di 

»V^< y. S... ^a quello che più mi fta 

, % fitto nel cuore x e dove anche il Tuo 

» h^ tanta parte > cioè tlalla perdita che 

„ ahbiamo fatta del noftro amatiffimo 

^ P. Santinelli , uno de* più degni ami- 

„ ci, e de' più cari che aveffimo . AI 

„ Sign. Iddio è piacciuto di levamelo 

# per averlo preflb di se nella fua eter- 

» na gloria e benedizione , Quefto è 

„ l'unico rifleifc , che ne dee confo- 

„ lare della dolorofa fua privazione é , 

come 
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„ come che 1 vedamelo mancare sì d'im- 
„ provvifo ne farò Tempre motivo di 
„ mitezza e di.apgofce , Sia benedet- 
„"tò é ringraziato il Signore di tutto, 
„ e preghiamolo, che come queir ani- 
j) ma ne ha dati , e lafdati efem£j 4} 
„ di ogni virtù cristiana", cosi ne fia- 
„ mo imitatori e feguaci , onde pó- 
„ ter un giorno fare un fine come il 
„fuò, -'e fìnto' è felice .'' té: ,l 
« v Venèz. ii, ' Novémb. 1 748. 

^ - ' . . v • • \ . il • » . Tv ». . £ V *• k • • » ? f 

. Dopo quelle lettere, teftjfiHjnj' fe- 
deli di .quanta vftima {1 E SanrindJt 
godeva, foggiugneremq altre tetfinjo* 
atize carnalmente orovate in altri au- 
tori} e prima il Sonetto coli' annota- * 
ziohe promeffi alla pag. '„ 

V ...» . .... 

1 • 

• • • r • . f 

• % ♦ i * » ■ » * 

SO- 
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SONETTO 

t> k L S là Ti Ó K 

FEDÉRICO VALIGNANÌ 

' MARCHESE DI CEPAGATT1. 

F\órfi io già lo bevea, ma al T ebro in rivai 
Garzone ti e, mi tolfe a queli incanto 

» Uno % che di eloquenza, e ìllufire vanto ì 
Di Fabio ì Cicerone immàgi» vivai 

tu Stanislao, che baffi cve .ravfritrd 

1 I » 

Di liberti, ( Itala glori* il matto , 
Cortei ti odino j ai /acro Bembo decanto i 
. Tu) antèra ftar allorché canti* o ferii; ai 

tee* il cammini fe feriti F Alnia piena 
" Di bel de fri diceva* ècco la mai 
' Che alt erta cima di Patnafò tricnii 

SÌ fotti tiì ginn/e ancor la ìtufa midi 
Colf* fio* Ma/i alt injf irata Iettai 
Ma di mia eetr* all\»m'tle ar monti 1 

ÀN- 
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ANNOTAZIONE. 

t 

DI Tedici anni andai a Roma a 
, ... compire % miei ftudj nel nobi- 
, lifsjmp Collegio Clementinq fotto 
h difciplina de' PP. Somafchi, uomi- 
ni certamente formati per lo vero al- 
levamento {Tufl nobile Giovanetto : 
poiché togliendo le pericolofe idee 
di un timore fervile x gli animi ali* 
, ubbidienza della vera virtù con forn- 
aio profitto fot^ommettono . 

Fu Sanisi** ec« 

„ U P, Stanislao Santinelli fu il mio 

• »»• ■« » • ■ * to ■• 

regolatore, Uomo oltre alle fcienze* 
, delle umane letter? ammaieftratifsimo, 
e ben conpfciuto nella Repubblica 
letteraria si peVnolti fuoi leggiadrifTimi 
componimenti Accademici, si per lo 



190 Memorie per la Vita 
„ famofo libro de nobilitate vcterum Ro- 

„ tmnor um OC. 

Concittadino tC. 

„ Sono ben tali le gloriofe par- 
„ ti di si gran Lettetato, che niente 
» di vergogna il fuo paraggiò all' il- 
„ luftre memoria del Bembo arrecar può- 
„ te. Il la Roma ,Jl fa Venezia il fa 
„ tuttol Coro de letterati che ilvene- 
„ ra con ragione. 

Anche il Mangeti ( Bibtìótk Striptór. 

Medicor. Vttir. & kecentìtuGinev* Ì73 r« 

fol. Tom. n/p. ) 6 onorevo- 

le menzione di mio Zio» coll'occa- 
fione d'inferir nella fua Opera il ito- 
me del Dottore Giovambatifta mio 
fratello, che in elfi Biblioteca male 
fi chiama Giammaria. Mi fia lecito 
di qui riportare il paflb intiero * tan- 
to pili che ferve a confermare quan- 
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ro di altro foggetco abbiamo detto al- 
la pag. 98. Paìtonus ( Joh. Maria ) ( dee 
dire Joh. Baptìfta ) . Nat us efl Venetììs fub 
ini ti* hujus feculi XVIJT. Patre Bartholò- 
rn&O) origine proprie Veneto > neutiquam 9 
ut male ìnformatus fcribit Petrus Bian- 
chi, exiisy qui Gr&i ibidem dicuntur . Cui 
( COSÌ ) Pater Publìch munerìbus a magi- 
ftr atura ipfi aflìgnatis gnaviter fungitur : 
Matre vero Elifabetha Saptìnelli , Sorort 
Reverendi fs. P.Stanis/ai Santinellì Ordinis 
Soma/cor um > qui Roma pracìpuis fu* Reti- 
gionìs munerìbus jam a plurìbus anni* 
fungìtur, &apprime in Republic a Litter 4- 
ria notus efi per plurimas orationes > & 
alia opera erudita > quét variti temporibus 
tjpis dedìt. Nofter prima fua ftudìà Veue- 
tììs perfecit , in Scbolis publicis Rever. 
Patr. Societatis Jefut Rhetàrìcam vero adn.i 

dìcìt Patuvìi fub Rtver. Paul* tor- 
nar' 
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nardi, Ordinis S 0 ma/cor um> Rethorefami- 

geratiffìmo ec, < 

Nel libro intitolato: Breviarium Hi- 

fior 'n um nonnullorum Pietate , dottrina * 
& dìgnìtdtc Muftrium vìrorum Congregar 
tìonìs de Soma/c* alphaberìce difpofitum 
Vercellìs 1744. 8. alla pag.12,9. fi regi- 
(Ita il nome del P. Santinelli, il qua- 
le dalbautore, Jacopo Cevafco, no* 
ftroRdigiofo, morto, ha pochi mefi, 
viene così caratterizzato: regalarti dì- 

j api ina religiofiffìmus cujlos ..... adhuc in 
ancipiti efi > nnm pittate y a* dottrina fi* 
4'tgnìor .. 

Nelle Novelle letter. di Venez. lòt- 
to il giorno 30. Nov. 1748. fi riferi- 
fce la morte del noftro Padre in que- 
fti termini. Nel di ». Nov. morì in 
» Venezia fua patria il P. D. Stanis^ 

„ laoSantinelli Somafcoj in età di a%- 

• -•„.,. ni 76. 
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ni 76. e mezzo, dopo aver con fom- 
„ ma lode (ottenuti i podi più colpicui 
,, nella fua Religione e con grande 
„ profitto infegnate le Umane lette- 
„ re *Ua nobile gioventù si in pri- 
„ vata fcuola , come ne* pubblici Col- 
„ legj e Seminar).: ,, e dopo d'efierfi 

fuccintamente riferite le Tue opere, 

lì conclude:,, Ora è defiderabile che 
„ qualche Stampatore faccia unaedi- 

zione di tutte le opere italiane 
» fparfe qua e là di quefto autore. „ 
, Chiuderemo il noftro fcritto con. 
un Epigramma greco , comporto dal 
noftro P. D. Alef%dra Rofcb che 
qaafi. coetaneo di mio Zio credette di 
intentare fede appreflb de* pofteri , 
ncy* che de' viventi, lafciandp dei 
fua P. Santinelli la feguente ceftimo- 
niaoza da lui eftefa per atto di ftk 

n, m. K 
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ma, di venerazione , e di amore ver^ 

• * ■ 

fo di lui. • « 

ALEXANDRI ROTA C. R. S. 

• * 

De P a t r b 
D. STANISLAO S ANTINEL LI 
Eju/dcm Congregationis Sacerdote 
TESTIMONIUM 

GRJECE, ET LATINE. 

l'f/jico-ujl», Àptztuf M^£«r, XrifiU. 
A'yyttoKÒv 9 Tfiircf , 8oZ(jla . jg**.^ *JW . 

a v fX t«/' A Wy«V > paro* cw/*\ oifwriwur** 
E/ tyfcSr', «M* S# 

>4 teneris novi unguiculis hominem: reperirne 
Dottrina, & meriti* , <2* fietate farem. 

Moribus Angelici** mirami nulla oh futi <ttas ; 
Idem zel*s, amor, relligioque viget. 

Hoc orbata Viro, dicam lumine , noftr* 
Pojteritas, lacrimans jure dolere potefi. 

> 

* ' 

IL FINE. 



DUE 
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DUE LETTERE 

AL PADRE 

D. JACOPO MARIA PAITONI SOMASCO, 

te quali fervono di Aggiunta, e di Ap- 
provazione delle prefenti 
Memorie. 



DE L S 1G N. ABATE 

D, ANTONIO SAMBUCA. 

,,T ' ultimo foglio in iftampa della 

Vita del P. D* Stanislao Santinel- 

» li, Zio di V.P.M. Rev. da lei manda- 

„ tomi , ha finalmente diflipato quel 

„ grande affanno e timore, che lunga- 

„ mente m'ha tenuto oppreffo, di non 

„ aver a vedere condotta al bramato ter- 

>, mine un'opera, che tanto mi flava a 

„ cuore . Ella ben fa quali fieno fiate 

,> le mie follecitudini, e quanto forti le 

„ mie replicate iftanze per difporla a 

^ metter mano ad una imprefa, che de- 

„ gna era di lei, e che dovuta era ad un 

N x Sog- 



. mesm e 
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„ Soggetto meritevole d* eterna rimem- 
„ branza. Ne altrimenti poteva io con- 
„ tenermi , fe yoleva fecondare e la na- 
„ turale mia inclinazione , che mi ha 
„ Tempre portato con {anta forza a 
„ proccurare la gloria di quegli , a* qua- 

li io mi fono fentito d'aver una fÌQ- 
„ golare obbligazione j e quell'amore , 
„ che al P. D. Stanislao m'ha tenuto 
„ per tanto tempo indiffolubilmente le-? 
„ gato. Quello è flato l'unico confor- 
„ fo , che ha in pane alleggerito quel 

dolore amariflimo , che nella di lui 
„ morte ho provato, vedendomi in un 
„ punto rapido un amico <si caro e di 
„ tante virtù adprno, e un egregio fau- 
„ tore de • miei tenui ftudj . Egli fu, che 
„ fomminiftrò a me lume e direzione 
„ per le mie prime produzioni, allor- 

11 che nelle Qtatm intere indirizzate 

al 
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„ al Sig. Canonico Andrea Bacci imprd- 
il fi a fcrivere le gloriofe azioni dell 
„ Eminentifs* mP e Rev^ Sig. Card. Que* 
„ rini mio Padrone, fpintovi dalle pref* 
i, fanti ricerche <f un mio amico in Ro* 
„ ma$ cui nulla negar poteva. Fu il 
„ P. D, Stanislao, che rivide e correffe 
„ quel poco che ho del mio* e nelle 
Cure Sacre e Letterarie deli' Eminéntifs. 

* mio Padrone da me in quarto gran- 
^ de pubblicate** é helle Opere del mid 
yy illuftre Concittadino Jacopo Bonfadio 
„ da me raccolte, e à mie fpefe in due 
„ tomi in ottavo divulgate con aggra- 
„ dimento non folaménte degl'Italiani, 
^ ma ancora degli Oltramontani 4 À lui 
„ debbo tutto quel frutto , che dalle 
„ mie fcarfe fatiche m'è finora prove- 
„ mito, avendo mai ferjipre con fom- 
„ ma benignità e pazienza tollerate le 

N 5 CGi> 
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„ concinne mie infittente per effetto di 
3> queir amore ben grande, che in cuo- 
„ re nudriva per me, e pel pubblico be- 
„ ne. Ma quanto fi farebbe accrefciu- 
„ ro in me un tal debito, fé invidiofa 
? , morte non ce faveflesì prettamente 
„ tolto, e T avanzata Tua età gli aveffe 
„ conceduto d' attenermi quel molto , 
„ che m'aveva fatto fperare per la no- 
„ velia riftampa delle Opere tutte del 
„ fopramentovato Bonfadio da me già 
„ meditata e promeffa al pubblico ! 

„ Ciò però, che Egli impedito dal ca- 

rico degli anni non era più per av- 
„ ventura in iftato di far per me, avea 
„ avuta l'attenzione di procurarmelo 
„ per altri mezzi, col conciliarmi Fami- 
„ cizia del Sig. Apottolo Zeno, gloria 

immortale della noftra Italia, e dell* 

» • • • 

„ eruditiflìmo P. Giovanni degli Ago- 

ftini 
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ftìni , grande ornamento della Reli- 
„ gione Francefcana. Le molte notizie 
„ dal primo fomminiftratemi finora per 
„ lo novello miodifegno, equellè an~ 
» cora che attendo dalla fua molta uma- 
„ nità, m'afficurano contra i colpi di 
„ fortuna, che un tanto fodo epoten- 
„ te foftegno m' ha improvvifàmente 
„ involato. Io non poflb.dire d'averlo 
affatto perduto, rimanendomi cotefti 
j y due sì chiari Soggetti, eV.P.M.Re^ 
„ dalla cui Angolare erudizione, e dal 
„ cui ben noto, amore mi giova fperare 
» e ajuta,.e favore nelle letterarie im- 



m 


TI 


5 


E 



„ plaudita edizione » corredata di tante 

„ notizie» delle Lettere d'uomini illu{lri,che 

j, fiorirono nel principio del fecolo decimo/e t- 

„ tinitf »on più ftampxte'y ,ben veder po- 

„ età ciò che nii può abbifognare per 

N 4 la 
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„ la riftampa delle poche , ma bellif- 
» Cine lettere del Bonfàdio . k Elogio 
„ poi da lei eftefo ha qualche anno 

yy del fuo P, D. Gio: Bernardo Pi/enti infe- 

rito nel Tomo XXVII. della Calogeria- 
»na, e le Memcrie per U Vita del *. D. 

» Stanislao SantìncM minutamente e con 
„ nobiltà infieme da lei ora icritte, mi 
„ lufingano, che impiegherà volentieri 
» ancor per me qualche ritaglio di tem- 
„ nel dilaminare la nuova Vita del Bon- 
„ fadio da me già fcritta, e che ho di- 
„ vifàto di pubblicare in fronte della 
„ nuova edizione > che vo mettendo 
„ all'ordine . Qualche ora pure , fenza 
„ pregiudicare alle letterarie lue appli- 
„ cagioni , che mi accenna , farà pre- 
„ gata di volere fpender nello fcorre- 
„ re la nuova Traduzione degli An- 
„ nali di Genova fcritti dal mio Con- 
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■i, -cittadino,. U quakf ho fetta percòm- 
,t piacere alte iftanzé di mplti mieiami- 
>9 óy e che di prefentt f e fotte ^ ir{- 
„ t tica d % alcuni dotti -jiqmf »> che non 
^-l' hanno difapprov^ta* nsfì iJr. ai ? t 

ir!» Dopo tutto ciò bob mi reft^ndhe 

^ di congratularmi della ftta fiobÌfe;*4 

, f iiiuflre Ppera , peu U quale Spiare 

» le rendo diftindffimi ringraziamentii 

^ piaffitpaménte per aver in effa vdlu- 

p to far , qnorevole menzione di fne # 

„ che nulla .merito % e che dal gloriofo 

„ nome del P. Santinelii, e da quel- 

» lo di lei non poffo ricevere che ftra- 

„ ordinario pregio ed Ornamento ; L, 

» edizione Sfatta cori maeftà e ma^ 

„ gnificenia * «ìentelpcrò fuperiofe al 

„ merito € alle infigni qualità del Sòg- 

n getto v Quegli errori poi , che in ef- 

,ì fa fono corfi , e che anch'Elia ave* 

N 5 rà 
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rà notati , incanno auihientatQ ^tìel 
? , $fpiacere , che nò fetìritd pér là di 
,j lei malattia', 4* quale non le ha p^ft* 
n i*eflb di potèt affifteré perfonalmèn* 
* te alla ftampà-, perche maggiore 
£Ìtenfcfòrte vi foffe impiegate, affinchè 
^o^ tJufcìta pili pulita V pili netta-, 
n'Wfk eguale l fio: intéli*- |òn. àltreiv 
vi mtA confolazione il fuo; tìftii&ilirrién* 
„ mento in falute^ e net fiffe ^rihrioyfam 
pc «Mè la memori* del mib tifp^to. con. 
|i tutta, la fr'nia, ed affettò t& protètto < 

= r^d^ 7 . Aprile; i 74 K 

'• pMz turno r et • , f 

GIAN-MARI 4: MAZ^S^Mx 

H ^\ H la ideila bada, ch'ella liii 
h lattai fa ;Ie aveva ^cercate ai- 
% cene poche notizie incorso « ^ 
p rifl&mo. D, Stanislao Safkinclii fu«* 
^ ^tó, owle potefli valermene nel fc<« 
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# teratio iaràro a. lei noto, ed eUàiXie 
g Ile ^n^'imptoVvirameiité flanif»^ 
$ -u^-V^M(»^ow»V* compiuta a fe- 
W gnq, ci*? retta, a defidèrare. io 
|j élla p^^u^lutiqqe veifo: «ne fiiiguais 

g i «00 buona .fd- 

W tiea, '(^WQ wfer 
ii bia. gn^-^aCér,, *$acer |taoiie. s 
teftm0»ie>%c Oe può eflere 4o/it> 
j, «latHÌtofc'f .Targhe Viflepropofta* 
- an^t Rltitìfevatore # ^ticfto Cciefeip 
,, de'PÀ Sbflttfehi 4 : « m volte trai 
j, r^p^dàl' V quaftf ^ra vivo # $ 
„ SantiaelU ^pnr dilufamicoi perche 
,i dallfli ^ìva voce di lui, ad onta della 
ji fua nwJefija > d per alcun altto mez- 
„ zo , raccapezzaffe quelle notizie cir- 
Ì.ca Io. ftéflò cné poffiftlégli era! il 
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-, che come riufcitó gli fia» ella vedrà 
J> dall' inclufe carte (t), ch'egli mi fece 
» avere-, e fin d'allora mi-dichiirai, eh' 
,, eguale era in me il defiderio , e di 
», veder ferbatfe al mondo letterario le 
>, notizie d'uft sì illullre foggetto, e di 
« onorarne i miei fcritti. Trovo ora il 
p primo da me pienamente confeguito 
„ mescè della felice penna di lei , che 
p con tanta efattezza ne,!», fcritta la 
„ Vka , e mi varrà queftaper norma 
„ di quanto io.pure, a ^io-piacendo, 
„ foflì peròferiverne in compendio nel- 
„ Je mie Vite degli Scrittori Italiani . 
>, Ella dell'amore e della (lima, che 
i, aveva pel Zio, non poteva dar al 

mondo prova migliore) e quello, ol- 

„ tre a' fuffragj per t anima , parmi il 

... * > .... .. * + •» \ » ■ 

- • • ■ • ■ • • 

'( l ) là taràè qui acctnnute contengono le Nótiiie » 
*hf * pll di quefié JLtthr* fi tegjpi» * 
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„ vero modo d'eflere grati a sì chiari 

„ Parenti. Dio volefle che tutti i Re- 

„ golari, di mano in mano che fralor 

f , manca alcun uomo illuftre di sì fat- 

„ to conio, ne fcriveffero e pubblicaf- 

„ fero la Vita; che non faremmo sìfa- 

„ talmente all'ofcuro di canti altri, de. 

„ quali poto pili ci refta che le Ope- 

„ re nude co* nomi loro 5 e quelle Vi- 

„ te, da raccoglierli di mano in mano 

„ in tornerei di giufta mole, fervirebu 

^, bero di efempio e di coraggio a tan- 

„ ti altri , i quali potrebbero impiegar 

„ meglio il tempo, che lor ben (bvente 

» fopravanza dall' altre occupazioni del- 

„ la Religione. Ma la gioja pel regalo 

„ da lei fattomi mi faceva oramai di* 

» menticare il debito che tengo di rin- 

„ graziarla . Me le dichiaro dunque in- 

„ finitamente obbligato, e de fiderò ce- 
ca- 
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ioó Memorie p£r la Vita 
„ cafioni di fervida, il che farò di ve- 
„ ro cuore. Scia lana, e me nella gra- 
„ zia fua mantenga, cui molto mi rac- 
„ comando, e fono ' •* . 

Brefcia 19. Apr. 1749. 

': ' ; , \ :\ « * 

NOTIZIE INTORNO ALLA VITA 

DEL PADRE, 

D. STANISLAO SANTINELLI SOMASCO 

Cavategli dalla fletta fua bocca. 

/• • * 

„ CTanisIao Santinelli, al fecolo Gio: 

» M Battifta , nacque in Venezia Tanno 

„ 1671.il di ii. Maggio. Frequentò le 

„ fcuole pubbliche de PP. Gefuiti nella 

„ patria, nelle quali ebbe per Maeftro 

„ di Rettorica il P. Gio: Veneziani Bre- 

>, feiano . Sin dalla prima fanciullezza 

„ fu inclinato, e fermo nel propofito 

„ di farfi Religiofo fenza avere mai fta- 

„ bilito qual Religione doveffe fceglie- 

re • 
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„ re . Si c Tempre internamente mara- 

„ vigliato , come avendo quelia ftima 

„ e venerazione verfo i PP/Gefuiti, che 

„ può avere un buon giovane ed uno 

„ fcolaro piuttofto ftudiofo , benché 

„ non conofceflfe , fi può dire, alcuno 

„ d'altri Ordini, ^e vedefìTe chiaro il fi- 

„ ne delle distinzioni e finezze, che i 

„ fuoi maeftri gli ufavano, e ricevere 

„ ultimamente efpreffi inviti ad entra- 

„ re era elfi, contuttociò mai non fen- 

„ tiffe ne pur una velleità di farfiGe- 

„ fuita. Offendo però finalmente in età 

„ di dover rifoivere, (labili di prender 

„ r abito de PP. Domenicani Oflervan- 

5 > ti . Mentre fi difponevano le cofe , 

„ Dio il vifitò con un copiofo fputo $U 

„ fangue 9 per cui fu creduto tifico , 

„ onde bifognò abbandonare il difegno • 

>, Dopo una lunga ed efatta medicatu- 
ra, 
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„ ra, accertato da* Medici, che era li- 

„ bero da tal male, non credendofi piti 

» abile a refiftere alf aufterità de' PI?. 

a Domenicani i rifolfe all'improvvifo di 

„ fard Somafco , benché de'Somafchi 

„ non aveffe precifa notizia* Tra que- 

, Hi fu accettato con tutta prontezza, 

n e prefe il loro abito Fanno 1690. a 

» 18. di Marzo, e profefsò Tanno fe- 

n guente il dì 17. dello ftefso Mefé . 

„ Suo Macftro de* Novizj fu il P. EX 

ti Àntonmaria Franzini Brefciano, uo* 

„ mo pio, e dotto. Studiò la Filofofia 

„ fotto il P. Giambatifta Laghi, che fu 

p poi Àrcivefcovo di Spalato . Nella 

„ Teologia ebbe per Maeftri due a que* 

„ tempi intigni Teologi , D. Claudio 

„ tigoni Brefciano , e D. Lionardo 

„ Bonetti Veronefe. Dòpo lo ftudiofu 

» applicato da Superiori a fare le Scuo- 
le 
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„ le bafse con difegno di farlo poi leg- 

„ gere le feienze, ma nei primo efer- 

„ cizio fu poi trattenuto fino all'età di 

„ 4z. anni , quando era già pafsjuo il 

,, tempo e di leggere le feienze , e di 

„ predicare, al qual miniftero era por- 

„ tato dal genio . Neil* efercÌ2Ìo delle 

„ Scuole confefsò fempre d'efserfi *p« 

„ profittato molto dalla converfazion?, 

„ del P. D. Francefco Bargnani Brefrìa- 

„ no, onde conofcendo gii obblighi che 

„ aveva a ? Maeftri , a* Condifcepoli , e 

„ a' CommaeftriBrefciani, ebbe fempre 

v particolare tenerezza verfo i fuoi con- 

„ fratelli di quella nazione , e poichc 

„ era in qualche decadenza il Collegio 

p diBrefcia, quando fu nel caio, proc- 

„ curò con diftinta attenzione di farlo 

„ rifiorire. Dopo le fcuolcfu da* Supe- 

„ riori impiegato in v»rj efercizj difpa- 

rati, 



no Memorie per la Vita 
„ rati, particolarmente nel Confefsiooa- 





il 




r 



» che a lui non portò (e non molefìie 
5> e fatiche. Arno Tempre teneramente 
£ la fua Religione, che per quanto gli 
,, permifero le forze, fervi fedelmente 
„ e puntualmente in tutti gli efercizj, 
„ e ringrazia Dio, che nell'età, in cui 
„ fi trova, non fia ancora divenuto pe- 
„ fo affatto inutile . Fufempre cosi con- 
„ tento del fuo flato, che riflettendo - 
^ vi , pregò fpefso , e prega Dio a non 
» volere che quefto fia per lui il fuo 
„ Paradifo, fperando nella Divina Mi- 
„ fericordia il vero Paradifò nell; altra 
n vita, quando a Dio piacerà. 
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Dello Studio di Padova . 
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nel Libro intitolato Memorie Jfhriche per la Vi- 
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nezia , che poflG effer ftampato , offervando gT 
ordini in materia di Stampe » e prefentando le 
folite Copie alle Pubbliche Librarie di Venezia, 
e di Padova. ; 
Dat. li io. Aprile 1749. • 5 : • * «=\< 

( Gio: Emo Proc. Riform. 

( Barbon Morofini Cav. Proc. Riform. 

( 
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